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Notizie

Slow Wine Fair 2025: i migliori vini in assaggio,
secondo il Gambero Rosso
28 Feb 2025, 12:03 | a cura di Giuseppe Carrus

Ecco i vini che ci sono piaciuti di più, autentici e di gran carattere, tra i
tanti che abbiamo assaggiato a Bologna durante le tre giornate della
fiera promossa dalla Slow Wine Coalition

I numeri non lasciano spazio a dubbi e anche noi che siamo stati
alla tre giorni bolognese ne siamo convinti: la Slow Wine Fairè
una delle manifestazioni più riuscite in Italia e, giunta alla
quarta edizione, il rodaggio si può considerare ormai concluso.
15mila i visitatori nei tre giorni, 300 i buyer internazionali
arrivati da 20 paesi nel mondo. Numeri che segnano un +20%
rispetto allo scorso anno. 1050 le cantine presenti (dall’Italia e
da ben 29 paesi) 250 le aziende di Sana Food, la novità del
2025.

In più, oltre i banchi d’assaggio, non si contano gli incontri B2B,
le masterclass (ben 17) e i dibattiti svolti per un totale di un
centinaio di eventi organizzati. E ora si guarda già alla quinta
edizione, in programma il 22, 23 e 24 febbraio 2026.

I 13 migliori vini assaggiati a Slow Wine Fair
Dei tanti assaggi che abbiamo fatto quest'anno durante le tre
giornate della manifestazione, vi proponiamo una selezione di 13
etichette, che alla qualità organolettica uniscono caratteristiche
uniche di tipicità e autenticità. In poche parole si tratta di vini
rispettosi, nel bene e nel male, di quello che la natura offre ogni
anno.

Valle d’Aosta

Valle d’Aosta Nebbiolo 2022 - Rosset Terroir

12 ettari, 50mila bottiglie per una produzione tutta incentrata
sull’alta quota. La famiglia Rosset produce vini di gran carattere,
figli del clima alpino come questo Nebbiolo ’22. Frutto rosso in
evidenza e un palato freschissimo, dove il tannino è delicato e
ben integrato alla materia e il finale è estremamente sapido. Vino
di grande beva e figlio di un vero terroir.

Liguria

Dolceacqua Sup. Roja 2023 - Roberto Rondelli

Pochi gli ettari, poche le bottiglie prodotte, tanto il carattere che
troviamo nei vini di Roberto Rondelli. Il Roja è un Dolceacqua
Superiore frutto di un piccolo appezzamento di vecchie viti
coltivate ad alberello. Superbo l’ingresso in bocca, avvolgente e
cremoso, devia poi in una freschezza acida da manuale e in una
sapidità molto molto appagante. Davvero un grande vino.

Lombardia

Valtellina Superiore Rino 2021 - Pizzo Coca

Solo due ettari vitati per questa piccola ma bella realtà agricola
da tenere sott’occhio. Il rispetto per la natura circostante sta alla
base della loro produzione e i vini sono il vero specchio dei suoli
valtellinesi, ma anche del clima che cambia di anno in anno.
Buonissimo il Rino in un’annata particolarmente fortunata, la
2021. Foglie secche, frutto rosso e un bel tocco terroso anticipano
un sorso di grande finezza, leggiadro e saporito, di grande
profondità.

Trentino Alto Adige

Pinot Nero 2019 - Elisabetta Dalzocchio

Dici Elisabetta Dalzocchio e automaticamente pensi al Pinot
Nero, a Rovereto, alla Vallagarina. Piccola, piccolissima azienda,
solo due ettari di vigna e altrettanti di bosco. Due sono anche i
vini prodotti, tra annata e Riserva. Abbiamo assaggiato un
buonissimo 2019, dai toni di piccoli frutti rossi come lamponi e
ribes, dalla bocca fresca ma anche molto saporita e avvolgente.
Un piccolo grande capolavoro. 

Emilia Romagna

Colli Romagna Centrale Trebbiano V. Cavaliere
Bianco 2024 - Tenuta Casali

Sarebbe bello se il Trebbiano in Romagna riguadagnasse il
prestigio che merita, visto che in alcune zone della regione regala
risultati davvero soddisfacenti. Il Cavaliere Bianco è un grande
esempio per la tipologia. Frutto di una vigna unica e storica offre
profumi di frutto bianco, agrumi, mandorla ed erbe aromatiche,
al palato e fresco e saporito, l’acidità è ben bilanciata e il finale
appaga per la sua profondità.

Toscana

Bolgheri Rosso 2023 - Michele Satta

Quello che ci aspettiamo da un Bolgheri Rosso giovane, fresco e
pimpante. Giacomo Satta, ormai alle redino dell’azienda
familiare ha le idee molto chiare sui vini e sono tante le etichette
che lo dimostrano. Il 2023 profuma di frutto rosso, ma non
mancano cenni di rosa e spezie. La bocca regala una bellissima
acidità, ben integrata alla materia, che sfuma verso sensazioni
sapide. Il tannino è morbido e maturo, la lunghezza non manca
di certo.

Marche

Verdicchio di Matelica 2024 - Collestefano

Non è di certo la prima volta che assaggiamo e apprezziamo il il
Verdicchio di Matelica di Collestefano, ma da un primo assaggio
la 2024 ci sembra davvero una grande annata. Tipico negli
aspetti varietali che richiamano il Verdicchio, è altrettanto
schietto e sincero quando si tratta di comunicare al meglio
l’eleganza e la finezza di Matelica. Acidità spiccata ma dosata,
saporito al punto giusto, profondo, lunghissimo, complesso.

Abruzzo

Montepulciano d’Abruzzo 2021 - Cantina Wilma

Piccolissima realtà abruzzese di cui abbiamo apprezzato tutta la
gamma, ma quello che ci è rimasto più impresso è senza dubbio
il Montepulciano. Ampio, avvolgente, cremoso, ha tannino fine e
morbido, corpo che dà il giusto spessore soprattutto perché è ben
equilibrato da una spina acido-sapida. L’equilibrio non manca, il
finale (pulitissimo) neppure.

Lazio

La Sciantosa 2022 - Cantina Le Macchie

Ci troviamo in una delle zone vitate più alte del Lazio, in
provincia di Rieti ed è qui che la Cantina Le Macchie elabora
alcune etichette di sicuro fascino, ottenute sia da varietà
tradizionali sia da uve internazionali che qui sembrano aver
trovato il loro habitat ideale. Siamo rimasti davvero sorpresi da
La Sciantosa ’22, bianco ottenuto da uve Malvasia che subiscono
un lungo periodo di macerazione sulle bucce. Macerazione che si
intravede dal colore (per quanto non si arrivi a tonalità
arancioni) ma soprattutto da naso e bocca. Profumi di frutta
candita, spezie dolci e fiori secchi anticipano un sorso vibrante
di freschezza, dove la parte tannica è perfettamente dosata col
corpo del vino e non incappa in sensazioni amare o tese a
contrarre il sorso. Davvero un vino ben riuscito.

Campania

Falerno del Massico Bianco 2021 - La Masseria di
Sessa

A distanza di quattro anni stupisce davvero il Falerno del
Massico Bianco prodotto da la Masseria di Sessa, piccola ma
interessante realtà della provincia di Caserta. Il colore non fa
minimamente pensare agli anni trascorsi, è un bel giallo
paglierino tendente al dorato molto luminoso. Il naso è scandito
da note di frutto giallo, fiori bianchi, mandorla fresca ed erbe
aromatiche. La bocca ha acidità da vendere, ma tutto è
perfettamente integrato. Niente sensazioni asprigne, anzi: soave
al punto giusto, sapido e profondo, mostra tutta l’eleganza di un
grande bianco del sud Italia.

Puglia

Est Rosa 2024 - Petraventosa

I vini rosa del sud Italia che ci piacciono davvero. Autentici e di
carattere, non amano scimiottare le regioni d’Oltralpe ma
vogliono esprimere tutto ciò che il calore e i vitigni vogliono
trasmettere. In questo caso parliamo di un Primitivo per l’85%, il
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arancioni) ma soprattutto da naso e bocca. Profumi di frutta
candita, spezie dolci e fiori secchi anticipano un sorso vibrante
di freschezza, dove la parte tannica è perfettamente dosata col
corpo del vino e non incappa in sensazioni amare o tese a
contrarre il sorso. Davvero un vino ben riuscito.

Campania

Falerno del Massico Bianco 2021 - La Masseria di
Sessa

A distanza di quattro anni stupisce davvero il Falerno del
Massico Bianco prodotto da la Masseria di Sessa, piccola ma
interessante realtà della provincia di Caserta. Il colore non fa
minimamente pensare agli anni trascorsi, è un bel giallo
paglierino tendente al dorato molto luminoso. Il naso è scandito
da note di frutto giallo, fiori bianchi, mandorla fresca ed erbe
aromatiche. La bocca ha acidità da vendere, ma tutto è
perfettamente integrato. Niente sensazioni asprigne, anzi: soave
al punto giusto, sapido e profondo, mostra tutta l’eleganza di un
grande bianco del sud Italia.

Puglia

Est Rosa 2024 - Petraventosa

I vini rosa del sud Italia che ci piacciono davvero. Autentici e di
carattere, non amano scimiottare le regioni d’Oltralpe ma
vogliono esprimere tutto ciò che il calore e i vitigni vogliono
trasmettere. In questo caso parliamo di un Primitivo per l’85%, il
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Slow Wine Fair 2025: i migliori vini in assaggio,
secondo il Gambero Rosso
28 Feb 2025, 12:03 | a cura di Giuseppe Carrus

Ecco i vini che ci sono piaciuti di più, autentici e di gran carattere, tra i
tanti che abbiamo assaggiato a Bologna durante le tre giornate della
fiera promossa dalla Slow Wine Coalition

I numeri non lasciano spazio a dubbi e anche noi che siamo stati
alla tre giorni bolognese ne siamo convinti: la Slow Wine Fairè
una delle manifestazioni più riuscite in Italia e, giunta alla
quarta edizione, il rodaggio si può considerare ormai concluso.
15mila i visitatori nei tre giorni, 300 i buyer internazionali
arrivati da 20 paesi nel mondo. Numeri che segnano un +20%
rispetto allo scorso anno. 1050 le cantine presenti (dall’Italia e
da ben 29 paesi) 250 le aziende di Sana Food, la novità del
2025.

In più, oltre i banchi d’assaggio, non si contano gli incontri B2B,
le masterclass (ben 17) e i dibattiti svolti per un totale di un
centinaio di eventi organizzati. E ora si guarda già alla quinta
edizione, in programma il 22, 23 e 24 febbraio 2026.

I 13 migliori vini assaggiati a Slow Wine Fair
Dei tanti assaggi che abbiamo fatto quest'anno durante le tre
giornate della manifestazione, vi proponiamo una selezione di 13
etichette, che alla qualità organolettica uniscono caratteristiche
uniche di tipicità e autenticità. In poche parole si tratta di vini
rispettosi, nel bene e nel male, di quello che la natura offre ogni
anno.

Valle d’Aosta

Valle d’Aosta Nebbiolo 2022 - Rosset Terroir

12 ettari, 50mila bottiglie per una produzione tutta incentrata
sull’alta quota. La famiglia Rosset produce vini di gran carattere,
figli del clima alpino come questo Nebbiolo ’22. Frutto rosso in
evidenza e un palato freschissimo, dove il tannino è delicato e
ben integrato alla materia e il finale è estremamente sapido. Vino
di grande beva e figlio di un vero terroir.

Liguria

Dolceacqua Sup. Roja 2023 - Roberto Rondelli

Pochi gli ettari, poche le bottiglie prodotte, tanto il carattere che
troviamo nei vini di Roberto Rondelli. Il Roja è un Dolceacqua
Superiore frutto di un piccolo appezzamento di vecchie viti
coltivate ad alberello. Superbo l’ingresso in bocca, avvolgente e
cremoso, devia poi in una freschezza acida da manuale e in una
sapidità molto molto appagante. Davvero un grande vino.

Lombardia

Valtellina Superiore Rino 2021 - Pizzo Coca

Solo due ettari vitati per questa piccola ma bella realtà agricola
da tenere sott’occhio. Il rispetto per la natura circostante sta alla
base della loro produzione e i vini sono il vero specchio dei suoli
valtellinesi, ma anche del clima che cambia di anno in anno.
Buonissimo il Rino in un’annata particolarmente fortunata, la
2021. Foglie secche, frutto rosso e un bel tocco terroso anticipano
un sorso di grande finezza, leggiadro e saporito, di grande
profondità.

Trentino Alto Adige

Pinot Nero 2019 - Elisabetta Dalzocchio

Dici Elisabetta Dalzocchio e automaticamente pensi al Pinot
Nero, a Rovereto, alla Vallagarina. Piccola, piccolissima azienda,
solo due ettari di vigna e altrettanti di bosco. Due sono anche i
vini prodotti, tra annata e Riserva. Abbiamo assaggiato un
buonissimo 2019, dai toni di piccoli frutti rossi come lamponi e
ribes, dalla bocca fresca ma anche molto saporita e avvolgente.
Un piccolo grande capolavoro. 

Emilia Romagna

Colli Romagna Centrale Trebbiano V. Cavaliere
Bianco 2024 - Tenuta Casali

Sarebbe bello se il Trebbiano in Romagna riguadagnasse il
prestigio che merita, visto che in alcune zone della regione regala
risultati davvero soddisfacenti. Il Cavaliere Bianco è un grande
esempio per la tipologia. Frutto di una vigna unica e storica offre
profumi di frutto bianco, agrumi, mandorla ed erbe aromatiche,
al palato e fresco e saporito, l’acidità è ben bilanciata e il finale
appaga per la sua profondità.

Toscana

Bolgheri Rosso 2023 - Michele Satta

Quello che ci aspettiamo da un Bolgheri Rosso giovane, fresco e
pimpante. Giacomo Satta, ormai alle redino dell’azienda
familiare ha le idee molto chiare sui vini e sono tante le etichette
che lo dimostrano. Il 2023 profuma di frutto rosso, ma non
mancano cenni di rosa e spezie. La bocca regala una bellissima
acidità, ben integrata alla materia, che sfuma verso sensazioni
sapide. Il tannino è morbido e maturo, la lunghezza non manca
di certo.

Marche

Verdicchio di Matelica 2024 - Collestefano

Non è di certo la prima volta che assaggiamo e apprezziamo il il
Verdicchio di Matelica di Collestefano, ma da un primo assaggio
la 2024 ci sembra davvero una grande annata. Tipico negli
aspetti varietali che richiamano il Verdicchio, è altrettanto
schietto e sincero quando si tratta di comunicare al meglio
l’eleganza e la finezza di Matelica. Acidità spiccata ma dosata,
saporito al punto giusto, profondo, lunghissimo, complesso.

Abruzzo

Montepulciano d’Abruzzo 2021 - Cantina Wilma

Piccolissima realtà abruzzese di cui abbiamo apprezzato tutta la
gamma, ma quello che ci è rimasto più impresso è senza dubbio
il Montepulciano. Ampio, avvolgente, cremoso, ha tannino fine e
morbido, corpo che dà il giusto spessore soprattutto perché è ben
equilibrato da una spina acido-sapida. L’equilibrio non manca, il
finale (pulitissimo) neppure.

Lazio

La Sciantosa 2022 - Cantina Le Macchie

Ci troviamo in una delle zone vitate più alte del Lazio, in
provincia di Rieti ed è qui che la Cantina Le Macchie elabora
alcune etichette di sicuro fascino, ottenute sia da varietà
tradizionali sia da uve internazionali che qui sembrano aver
trovato il loro habitat ideale. Siamo rimasti davvero sorpresi da
La Sciantosa ’22, bianco ottenuto da uve Malvasia che subiscono
un lungo periodo di macerazione sulle bucce. Macerazione che si
intravede dal colore (per quanto non si arrivi a tonalità
arancioni) ma soprattutto da naso e bocca. Profumi di frutta
candita, spezie dolci e fiori secchi anticipano un sorso vibrante
di freschezza, dove la parte tannica è perfettamente dosata col
corpo del vino e non incappa in sensazioni amare o tese a
contrarre il sorso. Davvero un vino ben riuscito.

Campania

Falerno del Massico Bianco 2021 - La Masseria di
Sessa

A distanza di quattro anni stupisce davvero il Falerno del
Massico Bianco prodotto da la Masseria di Sessa, piccola ma
interessante realtà della provincia di Caserta. Il colore non fa
minimamente pensare agli anni trascorsi, è un bel giallo
paglierino tendente al dorato molto luminoso. Il naso è scandito
da note di frutto giallo, fiori bianchi, mandorla fresca ed erbe
aromatiche. La bocca ha acidità da vendere, ma tutto è
perfettamente integrato. Niente sensazioni asprigne, anzi: soave
al punto giusto, sapido e profondo, mostra tutta l’eleganza di un
grande bianco del sud Italia.

Puglia

Est Rosa 2024 - Petraventosa

I vini rosa del sud Italia che ci piacciono davvero. Autentici e di
carattere, non amano scimiottare le regioni d’Oltralpe ma
vogliono esprimere tutto ciò che il calore e i vitigni vogliono
trasmettere. In questo caso parliamo di un Primitivo per l’85%, il
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secondo il Gambero Rosso
28 Feb 2025, 12:03 | a cura di Giuseppe Carrus

Ecco i vini che ci sono piaciuti di più, autentici e di gran carattere, tra i
tanti che abbiamo assaggiato a Bologna durante le tre giornate della
fiera promossa dalla Slow Wine Coalition

I numeri non lasciano spazio a dubbi e anche noi che siamo stati
alla tre giorni bolognese ne siamo convinti: la Slow Wine Fairè
una delle manifestazioni più riuscite in Italia e, giunta alla
quarta edizione, il rodaggio si può considerare ormai concluso.
15mila i visitatori nei tre giorni, 300 i buyer internazionali
arrivati da 20 paesi nel mondo. Numeri che segnano un +20%
rispetto allo scorso anno. 1050 le cantine presenti (dall’Italia e
da ben 29 paesi) 250 le aziende di Sana Food, la novità del
2025.

In più, oltre i banchi d’assaggio, non si contano gli incontri B2B,
le masterclass (ben 17) e i dibattiti svolti per un totale di un
centinaio di eventi organizzati. E ora si guarda già alla quinta
edizione, in programma il 22, 23 e 24 febbraio 2026.

I 13 migliori vini assaggiati a Slow Wine Fair
Dei tanti assaggi che abbiamo fatto quest'anno durante le tre
giornate della manifestazione, vi proponiamo una selezione di 13
etichette, che alla qualità organolettica uniscono caratteristiche
uniche di tipicità e autenticità. In poche parole si tratta di vini
rispettosi, nel bene e nel male, di quello che la natura offre ogni
anno.

Valle d’Aosta

Valle d’Aosta Nebbiolo 2022 - Rosset Terroir

12 ettari, 50mila bottiglie per una produzione tutta incentrata
sull’alta quota. La famiglia Rosset produce vini di gran carattere,
figli del clima alpino come questo Nebbiolo ’22. Frutto rosso in
evidenza e un palato freschissimo, dove il tannino è delicato e
ben integrato alla materia e il finale è estremamente sapido. Vino
di grande beva e figlio di un vero terroir.

Liguria

Dolceacqua Sup. Roja 2023 - Roberto Rondelli

Pochi gli ettari, poche le bottiglie prodotte, tanto il carattere che
troviamo nei vini di Roberto Rondelli. Il Roja è un Dolceacqua
Superiore frutto di un piccolo appezzamento di vecchie viti
coltivate ad alberello. Superbo l’ingresso in bocca, avvolgente e
cremoso, devia poi in una freschezza acida da manuale e in una
sapidità molto molto appagante. Davvero un grande vino.

Lombardia

Valtellina Superiore Rino 2021 - Pizzo Coca

Solo due ettari vitati per questa piccola ma bella realtà agricola
da tenere sott’occhio. Il rispetto per la natura circostante sta alla
base della loro produzione e i vini sono il vero specchio dei suoli
valtellinesi, ma anche del clima che cambia di anno in anno.
Buonissimo il Rino in un’annata particolarmente fortunata, la
2021. Foglie secche, frutto rosso e un bel tocco terroso anticipano
un sorso di grande finezza, leggiadro e saporito, di grande
profondità.
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Dici Elisabetta Dalzocchio e automaticamente pensi al Pinot
Nero, a Rovereto, alla Vallagarina. Piccola, piccolissima azienda,
solo due ettari di vigna e altrettanti di bosco. Due sono anche i
vini prodotti, tra annata e Riserva. Abbiamo assaggiato un
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ribes, dalla bocca fresca ma anche molto saporita e avvolgente.
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al palato e fresco e saporito, l’acidità è ben bilanciata e il finale
appaga per la sua profondità.
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Quello che ci aspettiamo da un Bolgheri Rosso giovane, fresco e
pimpante. Giacomo Satta, ormai alle redino dell’azienda
familiare ha le idee molto chiare sui vini e sono tante le etichette
che lo dimostrano. Il 2023 profuma di frutto rosso, ma non
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acidità, ben integrata alla materia, che sfuma verso sensazioni
sapide. Il tannino è morbido e maturo, la lunghezza non manca
di certo.
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Non è di certo la prima volta che assaggiamo e apprezziamo il il
Verdicchio di Matelica di Collestefano, ma da un primo assaggio
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gamma, ma quello che ci è rimasto più impresso è senza dubbio
il Montepulciano. Ampio, avvolgente, cremoso, ha tannino fine e
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Rosset Terroir, Dop Vallée d’Aoste Chambave Muscat
2022

SU I VINI DI WINENEWS

VENDEMMIA:

2022

UVAGGIO:

Chambave Muscat

BOTTIGLIE PRODOTTE:

6.000

PREZZO ALLO SCAFFALE:

€ 25,00

AZIENDA:

Azienda Agricola Rosset Terroir

PROPRIETÀ:

Nicola Rosset

ENOLOGO:

Matteo Moretto, Luca D’Attoma

TERRITORIO:

Valle d'Aosta

La cantina Rosset Terroir è realtà produttiva valdostana - dedita anche alla

coltivazione di lamponi, artemisia e zafferano - fondata nel 2001 nel comprensorio di

Quart, non lontano da Aosta. La famiglia Rosset, con Nicola Rosset noto

imprenditore dai successi internazionali nel settore dei liquori e dei distillati, ha

impiantato i primi 3 ettari di vigneti in località Senin di Saint-Christophe e poi ha

allargato il suo patrimonio viticolo nel corso degli anni. La svolta, però, è arrivata nel

2017 con l’acquisto di alcuni ettari a vigneto a Villeneuve, posti ad oltre 900 metri sul

livello del mare. Oggi l’azienda, che realizza vini dallo stile sobriamente moderno e di

fattura impeccabile è uno dei punti di riferimento della Val d’Aosta enoica e conta su

un’estensione complessiva di 13 ettari a vigneto, coltivati sia con varietà locali di

antica coltivazione sia internazionali quali Petite Arvine, Moscato Bianco,

Chardonnay, Pinot Grigio, Syrah, Cornalin, Nebbiolo, Pinot Nero e Petit Rouge e che

producono 50.000 bottiglie. Lo Chambave Muscat 2022 è un Moscato bianco in

purezza, ottenuto da una lavorazione totalmente in anfora, con una macerazione a

contatto con le bucce della durata di 6 mesi. I suoi profumi rimandano alla pesca, al

timo e alla salvia, con tocchi leggermente mentolati. In bocca il sorso è fragrante,

dallo sviluppo continuo e dal finale in crescendo che torna fruttato e mentolato.

(fp)

Copyright © 2000/2025

TAG: CHAMBAVE MUSCAT, ROSSET TERROIR, VALLE D'AOSTA

ALTRI ARTICOLI

HOME › CANTINA › SU I VINI DI WINENEWS

28 FEBBRAIO 2025, ORE 09:51

Hic et Nunc, Doc Barbera del Monferrato
Superiore Monumento 2020

SU I VINI DI WINENEWS

21 Marzo 2025

Poggio Antico, Docg Brunello di Montalcino
Vigna i Poggi 2020

SU I VINI DI WINENEWS

21 Marzo 2025

Musella, Docg Amarone della Valpolicella 2018
SU I VINI DI WINENEWS

21 Marzo 2025

Tenuta Maryamado, Toscana Igt Rosso Arali 2021
SU I VINI DI WINENEWS

21 Marzo 2025

Albatreti, Docg Brunello di Montalcino 2020
SU I VINI DI WINENEWS

21 Marzo 2025

Monte del Frà, Docg Amarone della Valpolicella
Classico Tenuta Lena di Mezzo 2020

SU I VINI DI WINENEWS

21 Marzo 2025

Mooiplaas, Stellenbosch Pinotage 2022
SU I VINI DI WINENEWS

21 Marzo 2025

Ca’ Rugate, Docg Amarone della Valpolicella
Classico Cima Caponiera Riserva 2018

SU I VINI DI WINENEWS

21 Marzo 2025

Molino della Suga, Docg Brunello di Montalcino
2020

SU I VINI DI WINENEWS

21 Marzo 2025

Vespa Vignaioli, Salento Igt Bianco Donna
Augusta 2021

SU I VINI DI WINENEWS

21 Marzo 2025

Cavazza, Doc Colli Berici Merlot Tenuta Cicogna
2015

SU I VINI DI WINENEWS

21 Marzo 2025

Piccoli, Docg Amarone della Valpolicella La Parte
2016

SU I VINI DI WINENEWS

21 Marzo 2025

CastelGiocondo, Docg Brunello di Montalcino
Ripe al Convento Riserva 2019

SU I VINI DI WINENEWS

21 Marzo 2025

Villa Della Torre, Docg Amarone della Valpolicella
Classico 2020

SU I VINI DI WINENEWS

21 Marzo 2025

Millaromi, Fagioli Poverello Bianco
LA DISPENSA

21 Marzo 2025

Borgia - Milano
RISTORANTI ED ENOTECHE

21 Marzo 2025

Le Chiuse, Docg Brunello di Montalcino 2020
SU I VINI DI WINENEWS

14 Marzo 2025

Serafini & Vidotto, Doc Montello e Colli Asolani
Rosso dell’Abazia 2020

SU I VINI DI WINENEWS

14 Marzo 2025

Château de Cruzeau, Aoc Pessac-Léognan 2021
SU I VINI DI WINENEWS

14 Marzo 2025

Guerrieri Rizzardi, Docg Amarone della
Valpolicella Classico Villa Rizzardi Riserva 2019

SU I VINI DI WINENEWS

14 Marzo 2025

ENMENU

Mercoledì 26 Marzo 2025 - Aggiornato alle 15:59

      ITALIA MONDO NON SOLO VINO NEWSLETTER LA CANTINA DI WINENEWS DICONO DI NOI WINENEWS TV

Rosset Terroir, Dop Vallée d’Aoste Chambave Muscat
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VENDEMMIA:

2022

UVAGGIO:

Chambave Muscat

BOTTIGLIE PRODOTTE:

6.000

PREZZO ALLO SCAFFALE:

€ 25,00

AZIENDA:

Azienda Agricola Rosset Terroir

PROPRIETÀ:

Nicola Rosset

ENOLOGO:

Matteo Moretto, Luca D’Attoma

TERRITORIO:

Valle d'Aosta

La cantina Rosset Terroir è realtà produttiva valdostana - dedita anche alla

coltivazione di lamponi, artemisia e zafferano - fondata nel 2001 nel comprensorio di

Quart, non lontano da Aosta. La famiglia Rosset, con Nicola Rosset noto

imprenditore dai successi internazionali nel settore dei liquori e dei distillati, ha

impiantato i primi 3 ettari di vigneti in località Senin di Saint-Christophe e poi ha

allargato il suo patrimonio viticolo nel corso degli anni. La svolta, però, è arrivata nel

2017 con l’acquisto di alcuni ettari a vigneto a Villeneuve, posti ad oltre 900 metri sul

livello del mare. Oggi l’azienda, che realizza vini dallo stile sobriamente moderno e di

fattura impeccabile è uno dei punti di riferimento della Val d’Aosta enoica e conta su

un’estensione complessiva di 13 ettari a vigneto, coltivati sia con varietà locali di

antica coltivazione sia internazionali quali Petite Arvine, Moscato Bianco,

Chardonnay, Pinot Grigio, Syrah, Cornalin, Nebbiolo, Pinot Nero e Petit Rouge e che

producono 50.000 bottiglie. Lo Chambave Muscat 2022 è un Moscato bianco in

purezza, ottenuto da una lavorazione totalmente in anfora, con una macerazione a

contatto con le bucce della durata di 6 mesi. I suoi profumi rimandano alla pesca, al

timo e alla salvia, con tocchi leggermente mentolati. In bocca il sorso è fragrante,

dallo sviluppo continuo e dal finale in crescendo che torna fruttato e mentolato.

(fp)

Copyright © 2000/2025

TAG: CHAMBAVE MUSCAT, ROSSET TERROIR, VALLE D'AOSTA

ALTRI ARTICOLI

HOME › CANTINA › SU I VINI DI WINENEWS

28 FEBBRAIO 2025, ORE 09:51

Hic et Nunc, Doc Barbera del Monferrato
Superiore Monumento 2020

SU I VINI DI WINENEWS

21 Marzo 2025

Poggio Antico, Docg Brunello di Montalcino
Vigna i Poggi 2020

SU I VINI DI WINENEWS

21 Marzo 2025

Musella, Docg Amarone della Valpolicella 2018
SU I VINI DI WINENEWS

21 Marzo 2025

Tenuta Maryamado, Toscana Igt Rosso Arali 2021
SU I VINI DI WINENEWS

21 Marzo 2025

Albatreti, Docg Brunello di Montalcino 2020
SU I VINI DI WINENEWS

21 Marzo 2025

Monte del Frà, Docg Amarone della Valpolicella
Classico Tenuta Lena di Mezzo 2020

SU I VINI DI WINENEWS

21 Marzo 2025

Mooiplaas, Stellenbosch Pinotage 2022
SU I VINI DI WINENEWS

21 Marzo 2025

Ca’ Rugate, Docg Amarone della Valpolicella
Classico Cima Caponiera Riserva 2018

SU I VINI DI WINENEWS

21 Marzo 2025

Molino della Suga, Docg Brunello di Montalcino
2020

SU I VINI DI WINENEWS

21 Marzo 2025

Vespa Vignaioli, Salento Igt Bianco Donna
Augusta 2021

SU I VINI DI WINENEWS

21 Marzo 2025

Cavazza, Doc Colli Berici Merlot Tenuta Cicogna
2015

SU I VINI DI WINENEWS

21 Marzo 2025

Piccoli, Docg Amarone della Valpolicella La Parte
2016

SU I VINI DI WINENEWS

21 Marzo 2025

CastelGiocondo, Docg Brunello di Montalcino
Ripe al Convento Riserva 2019

SU I VINI DI WINENEWS

21 Marzo 2025

Villa Della Torre, Docg Amarone della Valpolicella
Classico 2020

SU I VINI DI WINENEWS

21 Marzo 2025

Millaromi, Fagioli Poverello Bianco
LA DISPENSA

21 Marzo 2025

Borgia - Milano
RISTORANTI ED ENOTECHE

21 Marzo 2025

Le Chiuse, Docg Brunello di Montalcino 2020
SU I VINI DI WINENEWS

14 Marzo 2025

Serafini & Vidotto, Doc Montello e Colli Asolani
Rosso dell’Abazia 2020

SU I VINI DI WINENEWS

14 Marzo 2025

Château de Cruzeau, Aoc Pessac-Léognan 2021
SU I VINI DI WINENEWS

14 Marzo 2025

Guerrieri Rizzardi, Docg Amarone della
Valpolicella Classico Villa Rizzardi Riserva 2019

SU I VINI DI WINENEWS

14 Marzo 2025

ENMENU



7

Mercoledì 26 Marzo 2025 - Aggiornato alle 15:59

      ITALIA MONDO NON SOLO VINO NEWSLETTER LA CANTINA DI WINENEWS DICONO DI NOI WINENEWS TV

Rosset Terroir, Dop Vallée d’Aoste Chambave Muscat
2022

SU I VINI DI WINENEWS

VENDEMMIA:

2022

UVAGGIO:

Chambave Muscat

BOTTIGLIE PRODOTTE:

6.000

PREZZO ALLO SCAFFALE:

€ 25,00

AZIENDA:

Azienda Agricola Rosset Terroir

PROPRIETÀ:

Nicola Rosset

ENOLOGO:

Matteo Moretto, Luca D’Attoma

TERRITORIO:

Valle d'Aosta

La cantina Rosset Terroir è realtà produttiva valdostana - dedita anche alla

coltivazione di lamponi, artemisia e zafferano - fondata nel 2001 nel comprensorio di
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imprenditore dai successi internazionali nel settore dei liquori e dei distillati, ha

impiantato i primi 3 ettari di vigneti in località Senin di Saint-Christophe e poi ha

allargato il suo patrimonio viticolo nel corso degli anni. La svolta, però, è arrivata nel

2017 con l’acquisto di alcuni ettari a vigneto a Villeneuve, posti ad oltre 900 metri sul

livello del mare. Oggi l’azienda, che realizza vini dallo stile sobriamente moderno e di

fattura impeccabile è uno dei punti di riferimento della Val d’Aosta enoica e conta su

un’estensione complessiva di 13 ettari a vigneto, coltivati sia con varietà locali di

antica coltivazione sia internazionali quali Petite Arvine, Moscato Bianco,

Chardonnay, Pinot Grigio, Syrah, Cornalin, Nebbiolo, Pinot Nero e Petit Rouge e che

producono 50.000 bottiglie. Lo Chambave Muscat 2022 è un Moscato bianco in

purezza, ottenuto da una lavorazione totalmente in anfora, con una macerazione a

contatto con le bucce della durata di 6 mesi. I suoi profumi rimandano alla pesca, al
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In evidenza Vini e bevande

Le etichette di Rosset Terroir sono

l’espressione della Valle D’Aosta

14/01/2025 · 7 min read
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Home » Le etichette di Rosset Terroir sono l’espressione della Valle D’Aosta

Di questo Autore

Giovanna Moldenhauer

See author's posts

Una storia la loro, raccontata da Nicola Rosset titolare, debuttata nel 2001 a Quart, quando la famiglia decide di
trasferire la propria esperienza secolare nel campo della distillazione (la madre di Nicola è una Levi) alla
viticoltura valdostana. Dato che la Valle d’Aosta è considerata una delle regioni vitivinicole più difficili d’Italia,
Nicola e il suo team hanno scelto, fin da subito, di puntare sulla qualità piuttosto che sulla quantità. Una
piccola verticale di tre annate del loro pluripremiato Sopraquota 900, seguita da altri quattro vini della gamma
produttiva, ci ha permesso di conoscere una cantina decisamente interessante, accompagnati anche dai
pareri tecnici dell’enologo residente Matteo Moretto. A seguire il report dell’incontro.

Il progetto inizia con 3 ettari di vigneto a Saint Christophe, tra Chardonnay, Syrah e l’autoctono Cornalin, vera
passione di Nicola Rosset. La cantina negli anni cresce rapidamente, arrivando a 12 ettari, con una produzione annua
di circa 50.000 bottiglie. Un momento di svolta si verifica nel 2017, quando Rosset Terroir acquisisce vigneti oltre i
900 metri di altitudine nel comune di Villeneuve, dove viene coltivata la Petite Arvine. Da questo vigneto nasce il
Sopraquota 900, premiato nel 2021 come miglior vino bianco d’Italia dal Gambero Rosso, consacrando l’azienda
anche a livello internazionale. Nel corso del tempo, dei decenni sono state fatte scelte indirizzate a una produzione
sostenibile e rispettosa dell’ambiente, con impianti fotovoltaici e un impegno verso la conversione biologica.

Parallelamente alla produzione vinicola, Rosset ha, nel corso del tempo, sempre dimostrato un forte impegno verso
la sostenibilità e l’innovazione. Dal 2014, Rosset Terroir ha abbandonato l’utilizzo di prodotti di sintesi, puntando su
una viticoltura rispettosa dell’ambiente, attualmente in conversione biologica. Inoltre, l’azienda utilizza impianti
fotovoltaici per alimentare completamente le sue strutture e ha introdotto l’uso di materiali come legno e terracotta
in cantina, essendo pioniera in Valle d’Aosta nell’impiego di anfore per l’affinamento dei vini.

Tutto questo continuando a innovare e a investire in nuove tecniche, mantenendo un forte legame con il territorio e
una filosofia produttiva che valorizza le difficoltà della viticoltura eroica, tipica delle zone montane. L’enologo
dell’azienda è Matteo Moretto oltre alla consulenza esterna di Luca D’Attoma, enologo toscano fondatore di WEC.

 

I vini in degustazione

Accennavamo nel sommario della verticale delle tre annate di Sopraquota 900 nei millesimi 2020, 2021 e 2022.
Questo vino viene realizzato dall’autoctono Petite Arvine, da vigne di 30 anni, impiantato con cloni sperimentali dal
precedente proprietario svizzero, più precisamente un insegnante di una loro scuola di enologia, con una densità
d’impianto decisamente alta, su i suoli drenanti e minerali nei pressi di un ghiacciaio.

Sopraquota 900 è un vino tavola perché il disciplinare
della DOC Valle d’Aosta attualmente non prevede
coltivazione al di sopra degli 800 metri. I grappoli raccolti
in vendemmia vengono suddivisi in 4 masse dalle
proporzioni piuttosto regolari. Una parte viene lavorata
in anfora su buccia, un’altra in orcio su buccia, la terza in
barrique (dove avviene la fermentazione malolattica) e
l’ultima in acciaio. Dopo circa 12 mesi, le 4 masse
vengono riassemblate per poi sostare ancora per un
breve periodo in acciaio, prima che il vino sia
imbottigliato.
Il millesimo 2020, ottenuto dall’annata più fresca delle
tre, esordisce con un colore dorato scarico, comunque
luminoso. Il naso complesso spazia da fieno a erbe di
montagna, un tocco floreale, poi agrumi che sconfinano
nel miele. Al palato è decisamente fresco, sapido,
persistente con nel retrogusto erbe e miele. Il 2021, da
un’annata più calda. è invece di una tonalità dorata piena,
poi al naso ha dapprima miele, zafferano, agrume quasi
candito, note di pera, soffi di idrocarburo, seguite dalle
spezie di cannella e noce moscata. All’assaggio è sapido,
fresco, glicerico, lungo con nel retrogusto pera e noce
moscata. La terza annata 2022, con l’enologo Moretto
che ci racconta di un andamento climatico più regolare,
con uve in vendemmia di alta qualità, apre con un colore
dorato, luminoso, poi al naso ritroviamo la frutta con la
pera in particolare, poi quella tropicale, la noce moscata
e la vaniglia, seguiti da erbe alpine, poi da note floreali,
seguite da sensazioni minerali. Al palato è decisamente
fresco, sapido, già di bella lunghezza, con un ritorno
floreale, una prospettiva di evolvere in complessità.

Il vino successivo è un Petite Arvine Vallée d’Aoste DOP 2023 è ottenuto da un vigneto situato a 600 metri
d’altitudine a Devin Ros, nel comune di Montjovet, nella bassa valle, con un’esposizione Nord-Sud. LA vinificazione e
l’affinamento sono in vasche d’acciaio dove si svolge parzialmente la malolattica, e dove il vino sosta per nove mesi.
Dopo un colore giallo paglierino, luminoso, ha un naso intenso, con sentori di frutta a polpa bianca, erbe di
montagna, un tocco piccante di pepe bianco, per chiudere con una sensazione di foglia di pomodoro. All’assaggio ha
una media struttura, è verticale, sapido, fresco, succoso, una buona persistenza con un retrogusto di frutta a polpa
bianca.

Da qui proponiamo tre vini rossi.

Trasor Vallée d’Aoste DOP 2023 è un blend di Petit Rouge come base circa al 50%, poi con Syrah, Cornalin, Nebbiolo
(di Donnas), altri vitigni rossi come Dolcetto e Gamay (tutti ottenuti da vigneti in bassa e media valle), presenti come
da antica tradizione che voleva vigneti con coltivazione di uve rosse miste. La vinificazione in acciaio regala un calice
con un bel colore granato di bella trasparenza, un naso fragrante di frutta rossa piccola, spezie dalla lieve
piccantezza. Al palato ha tannini setosi, freschezza, una buona lunghezza, leggere note piccanti e una decisa
piacevolezza alla beva.

 

Cornalin Vallée d’Aoste DOP 2023, vitigno principe della zona, da un vigneto di 20 d’età, su un suolo sabbioso, limoso
e pietroso, in cantina dopo una macerazione pre-fermentativa a freddo il mosto fermenta in vasche d’acciaio ed il
vino s’affina quindi in tini di rovere francese. Nel calice ha un colore tra il rubino e il granato, poi al naso gioca tra la
frutta, le spezie con il pepe in primo piano, la noce moscata, un finale balsamico. All’assaggio ha struttura ed
eleganza al tempo stesso, tannini setosi, freschezza, con un sorso piacevole, persistente, dalla lieve piccantezza e
balsamicità.

Syrah 870 Vallée d’Aoste DOP 2022, l’ultimo vino di questa interessante degustazione, tende, per scelta produttiva
ed enologica, ad assomigliare a quelli francesi. Le uve, da vigne di 20 anni, provengono da un’altitudine di 800 metri.
La vendemmia viene suddivida in 3 masse: una parte viene posta in tino di rovere francese, dove avviene la
fermentazione alcolica che in seguito viene posta in barriques di rovere francese per circa 12 mesi, di primo,
secondo e terzo passaggio. Le restanti due parti vengono poste rispettivamente in anfora e orcio toscano, dove
vengono fatte fermentare e affinare con contatto pellicolare per oltre 8 mesi. Nel calice troviamo un colore rubino di
bella intensità, poi un naso di complesso di frutta piccola matura, di spezie tra il pepe nero, accenni vanigliati, lievi
note di erbe di montagna. Al palato ha una buona struttura, tannini morbidi, una freschezza presente, armonia, una
decisa persistenza dal retrogusto giocato sulla frutta piccola matura e sul pepe.

 

Possiamo quindi affermare che Rosset Terroir è per noi sinonimo di eccellenza vinicola. Le cinque etichette che qui
vi abbiamo raccontato testimoniano inoltre la valorizzazione del patrimonio viticolo valdostano, l’esaltazione di una
viticoltura di montagna, con pendenze che arrivano anche al 50%, definita per questo eroica.
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Il millesimo 2020, ottenuto dall’annata più fresca delle
tre, esordisce con un colore dorato scarico, comunque
luminoso. Il naso complesso spazia da fieno a erbe di
montagna, un tocco floreale, poi agrumi che sconfinano
nel miele. Al palato è decisamente fresco, sapido,
persistente con nel retrogusto erbe e miele. Il 2021, da
un’annata più calda. è invece di una tonalità dorata piena,
poi al naso ha dapprima miele, zafferano, agrume quasi
candito, note di pera, soffi di idrocarburo, seguite dalle
spezie di cannella e noce moscata. All’assaggio è sapido,
fresco, glicerico, lungo con nel retrogusto pera e noce
moscata. La terza annata 2022, con l’enologo Moretto
che ci racconta di un andamento climatico più regolare,
con uve in vendemmia di alta qualità, apre con un colore
dorato, luminoso, poi al naso ritroviamo la frutta con la
pera in particolare, poi quella tropicale, la noce moscata
e la vaniglia, seguiti da erbe alpine, poi da note floreali,
seguite da sensazioni minerali. Al palato è decisamente
fresco, sapido, già di bella lunghezza, con un ritorno
floreale, una prospettiva di evolvere in complessità.

Il vino successivo è un Petite Arvine Vallée d’Aoste DOP 2023 è ottenuto da un vigneto situato a 600 metri
d’altitudine a Devin Ros, nel comune di Montjovet, nella bassa valle, con un’esposizione Nord-Sud. LA vinificazione e
l’affinamento sono in vasche d’acciaio dove si svolge parzialmente la malolattica, e dove il vino sosta per nove mesi.
Dopo un colore giallo paglierino, luminoso, ha un naso intenso, con sentori di frutta a polpa bianca, erbe di
montagna, un tocco piccante di pepe bianco, per chiudere con una sensazione di foglia di pomodoro. All’assaggio ha
una media struttura, è verticale, sapido, fresco, succoso, una buona persistenza con un retrogusto di frutta a polpa
bianca.

Da qui proponiamo tre vini rossi.

Trasor Vallée d’Aoste DOP 2023 è un blend di Petit Rouge come base circa al 50%, poi con Syrah, Cornalin, Nebbiolo
(di Donnas), altri vitigni rossi come Dolcetto e Gamay (tutti ottenuti da vigneti in bassa e media valle), presenti come
da antica tradizione che voleva vigneti con coltivazione di uve rosse miste. La vinificazione in acciaio regala un calice
con un bel colore granato di bella trasparenza, un naso fragrante di frutta rossa piccola, spezie dalla lieve
piccantezza. Al palato ha tannini setosi, freschezza, una buona lunghezza, leggere note piccanti e una decisa
piacevolezza alla beva.

 

Cornalin Vallée d’Aoste DOP 2023, vitigno principe della zona, da un vigneto di 20 d’età, su un suolo sabbioso, limoso
e pietroso, in cantina dopo una macerazione pre-fermentativa a freddo il mosto fermenta in vasche d’acciaio ed il
vino s’affina quindi in tini di rovere francese. Nel calice ha un colore tra il rubino e il granato, poi al naso gioca tra la
frutta, le spezie con il pepe in primo piano, la noce moscata, un finale balsamico. All’assaggio ha struttura ed
eleganza al tempo stesso, tannini setosi, freschezza, con un sorso piacevole, persistente, dalla lieve piccantezza e
balsamicità.

Syrah 870 Vallée d’Aoste DOP 2022, l’ultimo vino di questa interessante degustazione, tende, per scelta produttiva
ed enologica, ad assomigliare a quelli francesi. Le uve, da vigne di 20 anni, provengono da un’altitudine di 800 metri.
La vendemmia viene suddivida in 3 masse: una parte viene posta in tino di rovere francese, dove avviene la
fermentazione alcolica che in seguito viene posta in barriques di rovere francese per circa 12 mesi, di primo,
secondo e terzo passaggio. Le restanti due parti vengono poste rispettivamente in anfora e orcio toscano, dove
vengono fatte fermentare e affinare con contatto pellicolare per oltre 8 mesi. Nel calice troviamo un colore rubino di
bella intensità, poi un naso di complesso di frutta piccola matura, di spezie tra il pepe nero, accenni vanigliati, lievi
note di erbe di montagna. Al palato ha una buona struttura, tannini morbidi, una freschezza presente, armonia, una
decisa persistenza dal retrogusto giocato sulla frutta piccola matura e sul pepe.

 

Possiamo quindi affermare che Rosset Terroir è per noi sinonimo di eccellenza vinicola. Le cinque etichette che qui
vi abbiamo raccontato testimoniano inoltre la valorizzazione del patrimonio viticolo valdostano, l’esaltazione di una
viticoltura di montagna, con pendenze che arrivano anche al 50%, definita per questo eroica.
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Una storia la loro, raccontata da Nicola Rosset titolare, debuttata nel 2001 a Quart, quando la famiglia decide di
trasferire la propria esperienza secolare nel campo della distillazione (la madre di Nicola è una Levi) alla
viticoltura valdostana. Dato che la Valle d’Aosta è considerata una delle regioni vitivinicole più difficili d’Italia,
Nicola e il suo team hanno scelto, fin da subito, di puntare sulla qualità piuttosto che sulla quantità. Una
piccola verticale di tre annate del loro pluripremiato Sopraquota 900, seguita da altri quattro vini della gamma
produttiva, ci ha permesso di conoscere una cantina decisamente interessante, accompagnati anche dai
pareri tecnici dell’enologo residente Matteo Moretto. A seguire il report dell’incontro.

Il progetto inizia con 3 ettari di vigneto a Saint Christophe, tra Chardonnay, Syrah e l’autoctono Cornalin, vera
passione di Nicola Rosset. La cantina negli anni cresce rapidamente, arrivando a 12 ettari, con una produzione annua
di circa 50.000 bottiglie. Un momento di svolta si verifica nel 2017, quando Rosset Terroir acquisisce vigneti oltre i
900 metri di altitudine nel comune di Villeneuve, dove viene coltivata la Petite Arvine. Da questo vigneto nasce il
Sopraquota 900, premiato nel 2021 come miglior vino bianco d’Italia dal Gambero Rosso, consacrando l’azienda
anche a livello internazionale. Nel corso del tempo, dei decenni sono state fatte scelte indirizzate a una produzione
sostenibile e rispettosa dell’ambiente, con impianti fotovoltaici e un impegno verso la conversione biologica.

Parallelamente alla produzione vinicola, Rosset ha, nel corso del tempo, sempre dimostrato un forte impegno verso
la sostenibilità e l’innovazione. Dal 2014, Rosset Terroir ha abbandonato l’utilizzo di prodotti di sintesi, puntando su
una viticoltura rispettosa dell’ambiente, attualmente in conversione biologica. Inoltre, l’azienda utilizza impianti
fotovoltaici per alimentare completamente le sue strutture e ha introdotto l’uso di materiali come legno e terracotta
in cantina, essendo pioniera in Valle d’Aosta nell’impiego di anfore per l’affinamento dei vini.

Tutto questo continuando a innovare e a investire in nuove tecniche, mantenendo un forte legame con il territorio e
una filosofia produttiva che valorizza le difficoltà della viticoltura eroica, tipica delle zone montane. L’enologo
dell’azienda è Matteo Moretto oltre alla consulenza esterna di Luca D’Attoma, enologo toscano fondatore di WEC.

 

I vini in degustazione

Accennavamo nel sommario della verticale delle tre annate di Sopraquota 900 nei millesimi 2020, 2021 e 2022.
Questo vino viene realizzato dall’autoctono Petite Arvine, da vigne di 30 anni, impiantato con cloni sperimentali dal
precedente proprietario svizzero, più precisamente un insegnante di una loro scuola di enologia, con una densità
d’impianto decisamente alta, su i suoli drenanti e minerali nei pressi di un ghiacciaio.

Sopraquota 900 è un vino tavola perché il disciplinare
della DOC Valle d’Aosta attualmente non prevede
coltivazione al di sopra degli 800 metri. I grappoli raccolti
in vendemmia vengono suddivisi in 4 masse dalle
proporzioni piuttosto regolari. Una parte viene lavorata
in anfora su buccia, un’altra in orcio su buccia, la terza in
barrique (dove avviene la fermentazione malolattica) e
l’ultima in acciaio. Dopo circa 12 mesi, le 4 masse
vengono riassemblate per poi sostare ancora per un
breve periodo in acciaio, prima che il vino sia
imbottigliato.
Il millesimo 2020, ottenuto dall’annata più fresca delle
tre, esordisce con un colore dorato scarico, comunque
luminoso. Il naso complesso spazia da fieno a erbe di
montagna, un tocco floreale, poi agrumi che sconfinano
nel miele. Al palato è decisamente fresco, sapido,
persistente con nel retrogusto erbe e miele. Il 2021, da
un’annata più calda. è invece di una tonalità dorata piena,
poi al naso ha dapprima miele, zafferano, agrume quasi
candito, note di pera, soffi di idrocarburo, seguite dalle
spezie di cannella e noce moscata. All’assaggio è sapido,
fresco, glicerico, lungo con nel retrogusto pera e noce
moscata. La terza annata 2022, con l’enologo Moretto
che ci racconta di un andamento climatico più regolare,
con uve in vendemmia di alta qualità, apre con un colore
dorato, luminoso, poi al naso ritroviamo la frutta con la
pera in particolare, poi quella tropicale, la noce moscata
e la vaniglia, seguiti da erbe alpine, poi da note floreali,
seguite da sensazioni minerali. Al palato è decisamente
fresco, sapido, già di bella lunghezza, con un ritorno
floreale, una prospettiva di evolvere in complessità.

Il vino successivo è un Petite Arvine Vallée d’Aoste DOP 2023 è ottenuto da un vigneto situato a 600 metri
d’altitudine a Devin Ros, nel comune di Montjovet, nella bassa valle, con un’esposizione Nord-Sud. LA vinificazione e
l’affinamento sono in vasche d’acciaio dove si svolge parzialmente la malolattica, e dove il vino sosta per nove mesi.
Dopo un colore giallo paglierino, luminoso, ha un naso intenso, con sentori di frutta a polpa bianca, erbe di
montagna, un tocco piccante di pepe bianco, per chiudere con una sensazione di foglia di pomodoro. All’assaggio ha
una media struttura, è verticale, sapido, fresco, succoso, una buona persistenza con un retrogusto di frutta a polpa
bianca.

Da qui proponiamo tre vini rossi.

Trasor Vallée d’Aoste DOP 2023 è un blend di Petit Rouge come base circa al 50%, poi con Syrah, Cornalin, Nebbiolo
(di Donnas), altri vitigni rossi come Dolcetto e Gamay (tutti ottenuti da vigneti in bassa e media valle), presenti come
da antica tradizione che voleva vigneti con coltivazione di uve rosse miste. La vinificazione in acciaio regala un calice
con un bel colore granato di bella trasparenza, un naso fragrante di frutta rossa piccola, spezie dalla lieve
piccantezza. Al palato ha tannini setosi, freschezza, una buona lunghezza, leggere note piccanti e una decisa
piacevolezza alla beva.

 

Cornalin Vallée d’Aoste DOP 2023, vitigno principe della zona, da un vigneto di 20 d’età, su un suolo sabbioso, limoso
e pietroso, in cantina dopo una macerazione pre-fermentativa a freddo il mosto fermenta in vasche d’acciaio ed il
vino s’affina quindi in tini di rovere francese. Nel calice ha un colore tra il rubino e il granato, poi al naso gioca tra la
frutta, le spezie con il pepe in primo piano, la noce moscata, un finale balsamico. All’assaggio ha struttura ed
eleganza al tempo stesso, tannini setosi, freschezza, con un sorso piacevole, persistente, dalla lieve piccantezza e
balsamicità.

Syrah 870 Vallée d’Aoste DOP 2022, l’ultimo vino di questa interessante degustazione, tende, per scelta produttiva
ed enologica, ad assomigliare a quelli francesi. Le uve, da vigne di 20 anni, provengono da un’altitudine di 800 metri.
La vendemmia viene suddivida in 3 masse: una parte viene posta in tino di rovere francese, dove avviene la
fermentazione alcolica che in seguito viene posta in barriques di rovere francese per circa 12 mesi, di primo,
secondo e terzo passaggio. Le restanti due parti vengono poste rispettivamente in anfora e orcio toscano, dove
vengono fatte fermentare e affinare con contatto pellicolare per oltre 8 mesi. Nel calice troviamo un colore rubino di
bella intensità, poi un naso di complesso di frutta piccola matura, di spezie tra il pepe nero, accenni vanigliati, lievi
note di erbe di montagna. Al palato ha una buona struttura, tannini morbidi, una freschezza presente, armonia, una
decisa persistenza dal retrogusto giocato sulla frutta piccola matura e sul pepe.

 

Possiamo quindi affermare che Rosset Terroir è per noi sinonimo di eccellenza vinicola. Le cinque etichette che qui
vi abbiamo raccontato testimoniano inoltre la valorizzazione del patrimonio viticolo valdostano, l’esaltazione di una
viticoltura di montagna, con pendenze che arrivano anche al 50%, definita per questo eroica.
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Una storia la loro, raccontata da Nicola Rosset titolare, debuttata nel 2001 a Quart, quando la famiglia decide di
trasferire la propria esperienza secolare nel campo della distillazione (la madre di Nicola è una Levi) alla
viticoltura valdostana. Dato che la Valle d’Aosta è considerata una delle regioni vitivinicole più difficili d’Italia,
Nicola e il suo team hanno scelto, fin da subito, di puntare sulla qualità piuttosto che sulla quantità. Una
piccola verticale di tre annate del loro pluripremiato Sopraquota 900, seguita da altri quattro vini della gamma
produttiva, ci ha permesso di conoscere una cantina decisamente interessante, accompagnati anche dai
pareri tecnici dell’enologo residente Matteo Moretto. A seguire il report dell’incontro.

Il progetto inizia con 3 ettari di vigneto a Saint Christophe, tra Chardonnay, Syrah e l’autoctono Cornalin, vera
passione di Nicola Rosset. La cantina negli anni cresce rapidamente, arrivando a 12 ettari, con una produzione annua
di circa 50.000 bottiglie. Un momento di svolta si verifica nel 2017, quando Rosset Terroir acquisisce vigneti oltre i
900 metri di altitudine nel comune di Villeneuve, dove viene coltivata la Petite Arvine. Da questo vigneto nasce il
Sopraquota 900, premiato nel 2021 come miglior vino bianco d’Italia dal Gambero Rosso, consacrando l’azienda
anche a livello internazionale. Nel corso del tempo, dei decenni sono state fatte scelte indirizzate a una produzione
sostenibile e rispettosa dell’ambiente, con impianti fotovoltaici e un impegno verso la conversione biologica.

Parallelamente alla produzione vinicola, Rosset ha, nel corso del tempo, sempre dimostrato un forte impegno verso
la sostenibilità e l’innovazione. Dal 2014, Rosset Terroir ha abbandonato l’utilizzo di prodotti di sintesi, puntando su
una viticoltura rispettosa dell’ambiente, attualmente in conversione biologica. Inoltre, l’azienda utilizza impianti
fotovoltaici per alimentare completamente le sue strutture e ha introdotto l’uso di materiali come legno e terracotta
in cantina, essendo pioniera in Valle d’Aosta nell’impiego di anfore per l’affinamento dei vini.

Tutto questo continuando a innovare e a investire in nuove tecniche, mantenendo un forte legame con il territorio e
una filosofia produttiva che valorizza le difficoltà della viticoltura eroica, tipica delle zone montane. L’enologo
dell’azienda è Matteo Moretto oltre alla consulenza esterna di Luca D’Attoma, enologo toscano fondatore di WEC.

 

I vini in degustazione

Accennavamo nel sommario della verticale delle tre annate di Sopraquota 900 nei millesimi 2020, 2021 e 2022.
Questo vino viene realizzato dall’autoctono Petite Arvine, da vigne di 30 anni, impiantato con cloni sperimentali dal
precedente proprietario svizzero, più precisamente un insegnante di una loro scuola di enologia, con una densità
d’impianto decisamente alta, su i suoli drenanti e minerali nei pressi di un ghiacciaio.

Sopraquota 900 è un vino tavola perché il disciplinare
della DOC Valle d’Aosta attualmente non prevede
coltivazione al di sopra degli 800 metri. I grappoli raccolti
in vendemmia vengono suddivisi in 4 masse dalle
proporzioni piuttosto regolari. Una parte viene lavorata
in anfora su buccia, un’altra in orcio su buccia, la terza in
barrique (dove avviene la fermentazione malolattica) e
l’ultima in acciaio. Dopo circa 12 mesi, le 4 masse
vengono riassemblate per poi sostare ancora per un
breve periodo in acciaio, prima che il vino sia
imbottigliato.
Il millesimo 2020, ottenuto dall’annata più fresca delle
tre, esordisce con un colore dorato scarico, comunque
luminoso. Il naso complesso spazia da fieno a erbe di
montagna, un tocco floreale, poi agrumi che sconfinano
nel miele. Al palato è decisamente fresco, sapido,
persistente con nel retrogusto erbe e miele. Il 2021, da
un’annata più calda. è invece di una tonalità dorata piena,
poi al naso ha dapprima miele, zafferano, agrume quasi
candito, note di pera, soffi di idrocarburo, seguite dalle
spezie di cannella e noce moscata. All’assaggio è sapido,
fresco, glicerico, lungo con nel retrogusto pera e noce
moscata. La terza annata 2022, con l’enologo Moretto
che ci racconta di un andamento climatico più regolare,
con uve in vendemmia di alta qualità, apre con un colore
dorato, luminoso, poi al naso ritroviamo la frutta con la
pera in particolare, poi quella tropicale, la noce moscata
e la vaniglia, seguiti da erbe alpine, poi da note floreali,
seguite da sensazioni minerali. Al palato è decisamente
fresco, sapido, già di bella lunghezza, con un ritorno
floreale, una prospettiva di evolvere in complessità.

Il vino successivo è un Petite Arvine Vallée d’Aoste DOP 2023 è ottenuto da un vigneto situato a 600 metri
d’altitudine a Devin Ros, nel comune di Montjovet, nella bassa valle, con un’esposizione Nord-Sud. LA vinificazione e
l’affinamento sono in vasche d’acciaio dove si svolge parzialmente la malolattica, e dove il vino sosta per nove mesi.
Dopo un colore giallo paglierino, luminoso, ha un naso intenso, con sentori di frutta a polpa bianca, erbe di
montagna, un tocco piccante di pepe bianco, per chiudere con una sensazione di foglia di pomodoro. All’assaggio ha
una media struttura, è verticale, sapido, fresco, succoso, una buona persistenza con un retrogusto di frutta a polpa
bianca.

Da qui proponiamo tre vini rossi.

Trasor Vallée d’Aoste DOP 2023 è un blend di Petit Rouge come base circa al 50%, poi con Syrah, Cornalin, Nebbiolo
(di Donnas), altri vitigni rossi come Dolcetto e Gamay (tutti ottenuti da vigneti in bassa e media valle), presenti come
da antica tradizione che voleva vigneti con coltivazione di uve rosse miste. La vinificazione in acciaio regala un calice
con un bel colore granato di bella trasparenza, un naso fragrante di frutta rossa piccola, spezie dalla lieve
piccantezza. Al palato ha tannini setosi, freschezza, una buona lunghezza, leggere note piccanti e una decisa
piacevolezza alla beva.

 

Cornalin Vallée d’Aoste DOP 2023, vitigno principe della zona, da un vigneto di 20 d’età, su un suolo sabbioso, limoso
e pietroso, in cantina dopo una macerazione pre-fermentativa a freddo il mosto fermenta in vasche d’acciaio ed il
vino s’affina quindi in tini di rovere francese. Nel calice ha un colore tra il rubino e il granato, poi al naso gioca tra la
frutta, le spezie con il pepe in primo piano, la noce moscata, un finale balsamico. All’assaggio ha struttura ed
eleganza al tempo stesso, tannini setosi, freschezza, con un sorso piacevole, persistente, dalla lieve piccantezza e
balsamicità.

Syrah 870 Vallée d’Aoste DOP 2022, l’ultimo vino di questa interessante degustazione, tende, per scelta produttiva
ed enologica, ad assomigliare a quelli francesi. Le uve, da vigne di 20 anni, provengono da un’altitudine di 800 metri.
La vendemmia viene suddivida in 3 masse: una parte viene posta in tino di rovere francese, dove avviene la
fermentazione alcolica che in seguito viene posta in barriques di rovere francese per circa 12 mesi, di primo,
secondo e terzo passaggio. Le restanti due parti vengono poste rispettivamente in anfora e orcio toscano, dove
vengono fatte fermentare e affinare con contatto pellicolare per oltre 8 mesi. Nel calice troviamo un colore rubino di
bella intensità, poi un naso di complesso di frutta piccola matura, di spezie tra il pepe nero, accenni vanigliati, lievi
note di erbe di montagna. Al palato ha una buona struttura, tannini morbidi, una freschezza presente, armonia, una
decisa persistenza dal retrogusto giocato sulla frutta piccola matura e sul pepe.

 

Possiamo quindi affermare che Rosset Terroir è per noi sinonimo di eccellenza vinicola. Le cinque etichette che qui
vi abbiamo raccontato testimoniano inoltre la valorizzazione del patrimonio viticolo valdostano, l’esaltazione di una
viticoltura di montagna, con pendenze che arrivano anche al 50%, definita per questo eroica.
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Una storia la loro, raccontata da Nicola Rosset titolare, debuttata nel 2001 a Quart, quando la famiglia decide di
trasferire la propria esperienza secolare nel campo della distillazione (la madre di Nicola è una Levi) alla
viticoltura valdostana. Dato che la Valle d’Aosta è considerata una delle regioni vitivinicole più difficili d’Italia,
Nicola e il suo team hanno scelto, fin da subito, di puntare sulla qualità piuttosto che sulla quantità. Una
piccola verticale di tre annate del loro pluripremiato Sopraquota 900, seguita da altri quattro vini della gamma
produttiva, ci ha permesso di conoscere una cantina decisamente interessante, accompagnati anche dai
pareri tecnici dell’enologo residente Matteo Moretto. A seguire il report dell’incontro.

Il progetto inizia con 3 ettari di vigneto a Saint Christophe, tra Chardonnay, Syrah e l’autoctono Cornalin, vera
passione di Nicola Rosset. La cantina negli anni cresce rapidamente, arrivando a 12 ettari, con una produzione annua
di circa 50.000 bottiglie. Un momento di svolta si verifica nel 2017, quando Rosset Terroir acquisisce vigneti oltre i
900 metri di altitudine nel comune di Villeneuve, dove viene coltivata la Petite Arvine. Da questo vigneto nasce il
Sopraquota 900, premiato nel 2021 come miglior vino bianco d’Italia dal Gambero Rosso, consacrando l’azienda
anche a livello internazionale. Nel corso del tempo, dei decenni sono state fatte scelte indirizzate a una produzione
sostenibile e rispettosa dell’ambiente, con impianti fotovoltaici e un impegno verso la conversione biologica.

Parallelamente alla produzione vinicola, Rosset ha, nel corso del tempo, sempre dimostrato un forte impegno verso
la sostenibilità e l’innovazione. Dal 2014, Rosset Terroir ha abbandonato l’utilizzo di prodotti di sintesi, puntando su
una viticoltura rispettosa dell’ambiente, attualmente in conversione biologica. Inoltre, l’azienda utilizza impianti
fotovoltaici per alimentare completamente le sue strutture e ha introdotto l’uso di materiali come legno e terracotta
in cantina, essendo pioniera in Valle d’Aosta nell’impiego di anfore per l’affinamento dei vini.

Tutto questo continuando a innovare e a investire in nuove tecniche, mantenendo un forte legame con il territorio e
una filosofia produttiva che valorizza le difficoltà della viticoltura eroica, tipica delle zone montane. L’enologo
dell’azienda è Matteo Moretto oltre alla consulenza esterna di Luca D’Attoma, enologo toscano fondatore di WEC.

 

I vini in degustazione

Accennavamo nel sommario della verticale delle tre annate di Sopraquota 900 nei millesimi 2020, 2021 e 2022.
Questo vino viene realizzato dall’autoctono Petite Arvine, da vigne di 30 anni, impiantato con cloni sperimentali dal
precedente proprietario svizzero, più precisamente un insegnante di una loro scuola di enologia, con una densità
d’impianto decisamente alta, su i suoli drenanti e minerali nei pressi di un ghiacciaio.

Sopraquota 900 è un vino tavola perché il disciplinare
della DOC Valle d’Aosta attualmente non prevede
coltivazione al di sopra degli 800 metri. I grappoli raccolti
in vendemmia vengono suddivisi in 4 masse dalle
proporzioni piuttosto regolari. Una parte viene lavorata
in anfora su buccia, un’altra in orcio su buccia, la terza in
barrique (dove avviene la fermentazione malolattica) e
l’ultima in acciaio. Dopo circa 12 mesi, le 4 masse
vengono riassemblate per poi sostare ancora per un
breve periodo in acciaio, prima che il vino sia
imbottigliato.
Il millesimo 2020, ottenuto dall’annata più fresca delle
tre, esordisce con un colore dorato scarico, comunque
luminoso. Il naso complesso spazia da fieno a erbe di
montagna, un tocco floreale, poi agrumi che sconfinano
nel miele. Al palato è decisamente fresco, sapido,
persistente con nel retrogusto erbe e miele. Il 2021, da
un’annata più calda. è invece di una tonalità dorata piena,
poi al naso ha dapprima miele, zafferano, agrume quasi
candito, note di pera, soffi di idrocarburo, seguite dalle
spezie di cannella e noce moscata. All’assaggio è sapido,
fresco, glicerico, lungo con nel retrogusto pera e noce
moscata. La terza annata 2022, con l’enologo Moretto
che ci racconta di un andamento climatico più regolare,
con uve in vendemmia di alta qualità, apre con un colore
dorato, luminoso, poi al naso ritroviamo la frutta con la
pera in particolare, poi quella tropicale, la noce moscata
e la vaniglia, seguiti da erbe alpine, poi da note floreali,
seguite da sensazioni minerali. Al palato è decisamente
fresco, sapido, già di bella lunghezza, con un ritorno
floreale, una prospettiva di evolvere in complessità.

Il vino successivo è un Petite Arvine Vallée d’Aoste DOP 2023 è ottenuto da un vigneto situato a 600 metri
d’altitudine a Devin Ros, nel comune di Montjovet, nella bassa valle, con un’esposizione Nord-Sud. LA vinificazione e
l’affinamento sono in vasche d’acciaio dove si svolge parzialmente la malolattica, e dove il vino sosta per nove mesi.
Dopo un colore giallo paglierino, luminoso, ha un naso intenso, con sentori di frutta a polpa bianca, erbe di
montagna, un tocco piccante di pepe bianco, per chiudere con una sensazione di foglia di pomodoro. All’assaggio ha
una media struttura, è verticale, sapido, fresco, succoso, una buona persistenza con un retrogusto di frutta a polpa
bianca.

Da qui proponiamo tre vini rossi.

Trasor Vallée d’Aoste DOP 2023 è un blend di Petit Rouge come base circa al 50%, poi con Syrah, Cornalin, Nebbiolo
(di Donnas), altri vitigni rossi come Dolcetto e Gamay (tutti ottenuti da vigneti in bassa e media valle), presenti come
da antica tradizione che voleva vigneti con coltivazione di uve rosse miste. La vinificazione in acciaio regala un calice
con un bel colore granato di bella trasparenza, un naso fragrante di frutta rossa piccola, spezie dalla lieve
piccantezza. Al palato ha tannini setosi, freschezza, una buona lunghezza, leggere note piccanti e una decisa
piacevolezza alla beva.

 

Cornalin Vallée d’Aoste DOP 2023, vitigno principe della zona, da un vigneto di 20 d’età, su un suolo sabbioso, limoso
e pietroso, in cantina dopo una macerazione pre-fermentativa a freddo il mosto fermenta in vasche d’acciaio ed il
vino s’affina quindi in tini di rovere francese. Nel calice ha un colore tra il rubino e il granato, poi al naso gioca tra la
frutta, le spezie con il pepe in primo piano, la noce moscata, un finale balsamico. All’assaggio ha struttura ed
eleganza al tempo stesso, tannini setosi, freschezza, con un sorso piacevole, persistente, dalla lieve piccantezza e
balsamicità.

Syrah 870 Vallée d’Aoste DOP 2022, l’ultimo vino di questa interessante degustazione, tende, per scelta produttiva
ed enologica, ad assomigliare a quelli francesi. Le uve, da vigne di 20 anni, provengono da un’altitudine di 800 metri.
La vendemmia viene suddivida in 3 masse: una parte viene posta in tino di rovere francese, dove avviene la
fermentazione alcolica che in seguito viene posta in barriques di rovere francese per circa 12 mesi, di primo,
secondo e terzo passaggio. Le restanti due parti vengono poste rispettivamente in anfora e orcio toscano, dove
vengono fatte fermentare e affinare con contatto pellicolare per oltre 8 mesi. Nel calice troviamo un colore rubino di
bella intensità, poi un naso di complesso di frutta piccola matura, di spezie tra il pepe nero, accenni vanigliati, lievi
note di erbe di montagna. Al palato ha una buona struttura, tannini morbidi, una freschezza presente, armonia, una
decisa persistenza dal retrogusto giocato sulla frutta piccola matura e sul pepe.

 

Possiamo quindi affermare che Rosset Terroir è per noi sinonimo di eccellenza vinicola. Le cinque etichette che qui
vi abbiamo raccontato testimoniano inoltre la valorizzazione del patrimonio viticolo valdostano, l’esaltazione di una
viticoltura di montagna, con pendenze che arrivano anche al 50%, definita per questo eroica.
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Una storia la loro, raccontata da Nicola Rosset titolare, debuttata nel 2001 a Quart, quando la famiglia decide di
trasferire la propria esperienza secolare nel campo della distillazione (la madre di Nicola è una Levi) alla
viticoltura valdostana. Dato che la Valle d’Aosta è considerata una delle regioni vitivinicole più difficili d’Italia,
Nicola e il suo team hanno scelto, fin da subito, di puntare sulla qualità piuttosto che sulla quantità. Una
piccola verticale di tre annate del loro pluripremiato Sopraquota 900, seguita da altri quattro vini della gamma
produttiva, ci ha permesso di conoscere una cantina decisamente interessante, accompagnati anche dai
pareri tecnici dell’enologo residente Matteo Moretto. A seguire il report dell’incontro.

Il progetto inizia con 3 ettari di vigneto a Saint Christophe, tra Chardonnay, Syrah e l’autoctono Cornalin, vera
passione di Nicola Rosset. La cantina negli anni cresce rapidamente, arrivando a 12 ettari, con una produzione annua
di circa 50.000 bottiglie. Un momento di svolta si verifica nel 2017, quando Rosset Terroir acquisisce vigneti oltre i
900 metri di altitudine nel comune di Villeneuve, dove viene coltivata la Petite Arvine. Da questo vigneto nasce il
Sopraquota 900, premiato nel 2021 come miglior vino bianco d’Italia dal Gambero Rosso, consacrando l’azienda
anche a livello internazionale. Nel corso del tempo, dei decenni sono state fatte scelte indirizzate a una produzione
sostenibile e rispettosa dell’ambiente, con impianti fotovoltaici e un impegno verso la conversione biologica.

Parallelamente alla produzione vinicola, Rosset ha, nel corso del tempo, sempre dimostrato un forte impegno verso
la sostenibilità e l’innovazione. Dal 2014, Rosset Terroir ha abbandonato l’utilizzo di prodotti di sintesi, puntando su
una viticoltura rispettosa dell’ambiente, attualmente in conversione biologica. Inoltre, l’azienda utilizza impianti
fotovoltaici per alimentare completamente le sue strutture e ha introdotto l’uso di materiali come legno e terracotta
in cantina, essendo pioniera in Valle d’Aosta nell’impiego di anfore per l’affinamento dei vini.

Tutto questo continuando a innovare e a investire in nuove tecniche, mantenendo un forte legame con il territorio e
una filosofia produttiva che valorizza le difficoltà della viticoltura eroica, tipica delle zone montane. L’enologo
dell’azienda è Matteo Moretto oltre alla consulenza esterna di Luca D’Attoma, enologo toscano fondatore di WEC.

 

I vini in degustazione

Accennavamo nel sommario della verticale delle tre annate di Sopraquota 900 nei millesimi 2020, 2021 e 2022.
Questo vino viene realizzato dall’autoctono Petite Arvine, da vigne di 30 anni, impiantato con cloni sperimentali dal
precedente proprietario svizzero, più precisamente un insegnante di una loro scuola di enologia, con una densità
d’impianto decisamente alta, su i suoli drenanti e minerali nei pressi di un ghiacciaio.

Sopraquota 900 è un vino tavola perché il disciplinare
della DOC Valle d’Aosta attualmente non prevede
coltivazione al di sopra degli 800 metri. I grappoli raccolti
in vendemmia vengono suddivisi in 4 masse dalle
proporzioni piuttosto regolari. Una parte viene lavorata
in anfora su buccia, un’altra in orcio su buccia, la terza in
barrique (dove avviene la fermentazione malolattica) e
l’ultima in acciaio. Dopo circa 12 mesi, le 4 masse
vengono riassemblate per poi sostare ancora per un
breve periodo in acciaio, prima che il vino sia
imbottigliato.
Il millesimo 2020, ottenuto dall’annata più fresca delle
tre, esordisce con un colore dorato scarico, comunque
luminoso. Il naso complesso spazia da fieno a erbe di
montagna, un tocco floreale, poi agrumi che sconfinano
nel miele. Al palato è decisamente fresco, sapido,
persistente con nel retrogusto erbe e miele. Il 2021, da
un’annata più calda. è invece di una tonalità dorata piena,
poi al naso ha dapprima miele, zafferano, agrume quasi
candito, note di pera, soffi di idrocarburo, seguite dalle
spezie di cannella e noce moscata. All’assaggio è sapido,
fresco, glicerico, lungo con nel retrogusto pera e noce
moscata. La terza annata 2022, con l’enologo Moretto
che ci racconta di un andamento climatico più regolare,
con uve in vendemmia di alta qualità, apre con un colore
dorato, luminoso, poi al naso ritroviamo la frutta con la
pera in particolare, poi quella tropicale, la noce moscata
e la vaniglia, seguiti da erbe alpine, poi da note floreali,
seguite da sensazioni minerali. Al palato è decisamente
fresco, sapido, già di bella lunghezza, con un ritorno
floreale, una prospettiva di evolvere in complessità.

Il vino successivo è un Petite Arvine Vallée d’Aoste DOP 2023 è ottenuto da un vigneto situato a 600 metri
d’altitudine a Devin Ros, nel comune di Montjovet, nella bassa valle, con un’esposizione Nord-Sud. LA vinificazione e
l’affinamento sono in vasche d’acciaio dove si svolge parzialmente la malolattica, e dove il vino sosta per nove mesi.
Dopo un colore giallo paglierino, luminoso, ha un naso intenso, con sentori di frutta a polpa bianca, erbe di
montagna, un tocco piccante di pepe bianco, per chiudere con una sensazione di foglia di pomodoro. All’assaggio ha
una media struttura, è verticale, sapido, fresco, succoso, una buona persistenza con un retrogusto di frutta a polpa
bianca.

Da qui proponiamo tre vini rossi.

Trasor Vallée d’Aoste DOP 2023 è un blend di Petit Rouge come base circa al 50%, poi con Syrah, Cornalin, Nebbiolo
(di Donnas), altri vitigni rossi come Dolcetto e Gamay (tutti ottenuti da vigneti in bassa e media valle), presenti come
da antica tradizione che voleva vigneti con coltivazione di uve rosse miste. La vinificazione in acciaio regala un calice
con un bel colore granato di bella trasparenza, un naso fragrante di frutta rossa piccola, spezie dalla lieve
piccantezza. Al palato ha tannini setosi, freschezza, una buona lunghezza, leggere note piccanti e una decisa
piacevolezza alla beva.

 

Cornalin Vallée d’Aoste DOP 2023, vitigno principe della zona, da un vigneto di 20 d’età, su un suolo sabbioso, limoso
e pietroso, in cantina dopo una macerazione pre-fermentativa a freddo il mosto fermenta in vasche d’acciaio ed il
vino s’affina quindi in tini di rovere francese. Nel calice ha un colore tra il rubino e il granato, poi al naso gioca tra la
frutta, le spezie con il pepe in primo piano, la noce moscata, un finale balsamico. All’assaggio ha struttura ed
eleganza al tempo stesso, tannini setosi, freschezza, con un sorso piacevole, persistente, dalla lieve piccantezza e
balsamicità.

Syrah 870 Vallée d’Aoste DOP 2022, l’ultimo vino di questa interessante degustazione, tende, per scelta produttiva
ed enologica, ad assomigliare a quelli francesi. Le uve, da vigne di 20 anni, provengono da un’altitudine di 800 metri.
La vendemmia viene suddivida in 3 masse: una parte viene posta in tino di rovere francese, dove avviene la
fermentazione alcolica che in seguito viene posta in barriques di rovere francese per circa 12 mesi, di primo,
secondo e terzo passaggio. Le restanti due parti vengono poste rispettivamente in anfora e orcio toscano, dove
vengono fatte fermentare e affinare con contatto pellicolare per oltre 8 mesi. Nel calice troviamo un colore rubino di
bella intensità, poi un naso di complesso di frutta piccola matura, di spezie tra il pepe nero, accenni vanigliati, lievi
note di erbe di montagna. Al palato ha una buona struttura, tannini morbidi, una freschezza presente, armonia, una
decisa persistenza dal retrogusto giocato sulla frutta piccola matura e sul pepe.

 

Possiamo quindi affermare che Rosset Terroir è per noi sinonimo di eccellenza vinicola. Le cinque etichette che qui
vi abbiamo raccontato testimoniano inoltre la valorizzazione del patrimonio viticolo valdostano, l’esaltazione di una
viticoltura di montagna, con pendenze che arrivano anche al 50%, definita per questo eroica.
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Rosset Terroir, i
"supereroi" del vino
valdostano
di Antonio Cimmino | 4 Febbraio 2025

CHI SIAMO CONTATTI PRIVACY POLICY COOKIE POLICY GESTIONE PREFERENZE DI TRACCIAMENTO

@2024 - The News 24 Associazione Culturale - Località Le Stiacce 1 - 58044 Cinigiano (GR) - Italia - P. IVA IT01712420536
info@vinonews24.it

Rosset Terroir trasforma la viticoltura eroica in un universo di vini che sembrano avere
superpoteri. Ogni etichetta, proprio come un eroe Marvel, incarna forza, carattere e unicità,
celebrando il terroir valdostano.

In Valle d’Aosta, tra montagne imponenti e condizioni climatiche sfidanti, si cela una storia

enologica che merita di essere raccontata: quella di Rosset Terroir. Questa azienda vitivinicola,

che sembra uscita da un fumetto Marvel, ha saputo valorizzare un territorio unico e straordinario.

Basata sulla viticoltura eroica, Rosset Terroir è oggi un simbolo della valorizzazione dei vitigni

autoctoni valdostani e delle varietà internazionali. I suoi vini non sono semplici etichette, ma

autentici supereroi enologici, ciascuno dotato di poteri e identità uniche.

LA NASCITA DI UN UNIVERSO EROICO

Rosset Terroir nasce nel 2001 dall’iniziativa della famiglia Rosset, già nota nel settore dei distillati

grazie alle storiche Distillerie St. Roch, Levi e Ottoz. L’azienda ha avviato il suo percorso enoico-

eroico con tre ettari di vigneti a Saint-Christophe, concentrandosi fin da subito su vitigni autoctoni

della Valle d’Aosta, come cornalin, fumin e petit rouge, affiancati da varietà internazionali come

syrah, chardonnay e pinot nero.

Un momento cruciale nella storia di Rosset Terroir, paragonabile all’“incidente che crea il

supereroe” nei fumetti, è stata l’acquisizione, nel 2017, di due ettari di vigneti a Villeneuve, a oltre

900 metri di altitudine. Da qui nasce il Sopraquota 900, un petite arvine che, come Iron Man, ha

saputo conquistare il pubblico e portare l’azienda alla ribalta internazionale.

LA FILOSOFIA ROSSET TERROIR: GRANDI POTERI, GRANDI RESPONSABILITÀ

Come ogni supereroe che si rispetti, anche Rosset Terroir ha una missione: proteggere e

valorizzare il territorio. Dal 2014, l’azienda ha abbandonato l’uso di prodotti chimici di sintesi,

adottando un approccio sostenibile, ora in conversione biologica. Questa scelta si traduce in

pratiche agricole che preservano la biodiversità e proteggono il fragile ecosistema montano

valdostano.

I vigneti, coltivati su terrazzamenti sostenuti da muretti a secco, non solo prevengono l’erosione

del suolo, ma mantengono viva una tradizione secolare. In cantina, l’uso di anfore in terracotta per

l’affinamento rappresenta una scelta innovativa che garantisce una micro-ossigenazione ideale per

preservare freschezza e aromaticità dei vini. Ogni dettaglio, dalle tecniche di coltivazione alla

vinificazione, riflette l’impegno, la cura e l’attenzione dell’azienda verso la qualità.

LA CRESCITA SUL MERCATO INTERNAZIONALE

Rosset Terroir non è solo una realtà locale, ma un’azienda che ha saputo conquistare anche il

mercato internazionale. Con 15 ettari di vigneti distribuiti tra Bassa, Media e Alta Valle, oggi

produce circa 50mila bottiglie all’anno, di cui il 30% viene esportato in Europa (Francia, Svizzera,

Belgio), Stati Uniti, fino a raggiungere paesi come Giappone e Indonesia. Come un gruppo di

Avengers enologici, i vini di Rosset Terroir sono ambasciatori dell’eccellenza valdostana,

dimostrando che anche una piccola regione può recitare un ruolo da protagonista nel panorama

mondiale. L’obiettivo dichiarato per il futuro? Raggiungere entro due anni una produzione di 80mila

bottiglie, mantenendo intatta la qualità che distingue ogni etichetta.

NOTE DI DEGUSTAZIONE

Sopraquota 900 VdT (mini-verticale 2020, 2021, 20202 – L’Iron Man valdostano

Il Sopraquota 900 rappresenta l’audacia di Rosset Terroir. Prodotto da un vigneto a corpo unico di

circa due ettari di petite arvine a Cumiod, tra gli 880 e i 925 metri di altitudine, allevato a Guyot su

terreni sabbiosi ricchi di ardesia, granito e quarzo, questo vino bianco è un connubio di precisione,

tecnologia e anima, proprio come il genio di Tony Stark.

La densità del sesto d’impianto è notevole, ben 11mila piante per ettaro, mentre la resa è minima,

appena 40 quintali per ettaro. Normalmente la vendemmia, quasi sempre regolare nel corso degli

anni, avviene intorno alla metà di ottobre. La vinificazione è un processo tanto complesso quanto

affascinante con le uve sono suddivise in quattro masse: il 25% fermenta e affina sulle bucce in

anfora di terracotta trentina, un altro quarto in un orcio toscano (maggiore ossigenazione rispetto

all’anfora), il 10% fermenta, malolattica inclusa, in barrique di terzo e quarto passaggio, mentre il

restante 40% in acciaio. Dopo un anno, tutto viene riassemblato per una breve stabilizzazione

prima dell’imbottigliamento. Un mix di quattro materiali diversi che esalta l’equilibrio tra sapidità e

mineralità.

Ogni annata racconta una sfida diversa: nel 2020, il vino si presenta di un giallo dorato scarico e

brillante, con intensi aromi agrumati e freschezza di gelsomino. Il sorso è vibrante, agile, leggiadro,

come il supereroe di memoria marvelliana a cui si ispira. L’annata 2021 si palese di un dorato più

intenso, che anticipa al naso sensazioni più complesse, con note dolci di miele d’acacia, macchia

mediterranea e limone maturo. La struttura, lievemente segnata dal legno, richiama la forza e la

resistenza dell’armatura di Iron Man. La 2022 si distingue per una straordinaria armonia e una

persistenza che lascia il segno, con note di frutta a pasta gialla, accenni esotici e una scia di erbe

balsamiche che regalano freschezza ed un’eleganza avveniristica.

Petite Arvine Vallée d’Aoste Doc 2023 – Il Capitan America della gamma

Fiero e autentico, questo petite arvine in purezza proviene da un vigneto abbastanza giovane di

Montjovet, in Bassa Valle. Vinificato in acciaio e affinato sulle fecce nobili per otto mesi, si distingue

per la sua acidità vivace ma equilibrata, con note agrumate di pompelmo e limone. Un vino diretto

e sincero, dalla piacevole beva, intriso di patriottismo per il terroir valdostano.

Trasor Vallée d’Aoste Rouge DOC 2023 – Il Thor di Chambave

Se ci fosse un Thor in questa storia, sarebbe senza dubbio il Trasor: un armonioso uvaggio rosso

che unisce forza e morbidezza, combinando le uve più rappresentative della Valle d’Aosta, con

una prevalenza di petit rouge (50%), cornalin, syrah, nebbiolo, e piccole percentuali di dolcetto e

gamay. Potente, colpisce con l’intensità aromatica di piccoli frutti rossi maturi, pepe nero e liquirizia

si fondono con una struttura piena e avvolgente, bilanciata da una freschezza che ne esalta la

versatilità. Tannino fine e vellutato.

Cornalin Vallée d’Aoste DOC 2023 – Il Doctor Strange del gruppo

Enigmatico e magnetico, il cornalin incarna la magia della Valle d’Aosta. Sentori di frutti di bosco,

prugna e pepe nero che si fondono con una nota minerale che richiama i suoli rocciosi delle. È un

vino affascinante, che conquista per la sua complessità e la capacità di evolvere nel bicchiere.

Nasce da un piccolo vigneto (meno di un ettaro) a 750 metri di altitudine in località Toules, nel

comune di Saint-Christophe. Dopo una macerazione a freddo, fermenta in vasche d’acciaio per poi

affinare in un tino di rovere francese per circa un anno.

Syrah 870 Vallée d’Aoste DOC 2022—La potenza e l’eleganza di Black Panther

Questo syrah, coltivato fino a 870 metri di altitudine, rappresenta il rosso di punta di Rosset. Unisce

la forza del vitigno ad una sapiente vinificazione. Un’interpretazione elegante e raffinata d’alta

quota, che richiama i grandi syrah della Côtes du Rhône. Le uve, vendemmiate nella prima

decade di ottobre, sono suddivise in tre parti: una in un grande tino di rovere dove avviene la

fermentazione, a cui segue l’affinamento in barrique di primo, secondo e terzo passaggio per circa

un anno; le restanti due parti vengono poste rispettivamente in un’anfora e in un orcio toscano,

dove vengono fatte fermentare e affinare sulle bucce per oltre otto mesi. Il risultato è un vino di

grande profondità, con note di mora, liquirizia e tabacco. Tannini morbidi e integrati, affiancati da

un’eleganza raffinata, lo rendono un unicum nel panorama enoico italiano.

vigneti eroici di Rosset Terroir

la cantina Rosset Terroir
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Rosset Terroir trasforma la viticoltura eroica in un universo di vini che sembrano avere
superpoteri. Ogni etichetta, proprio come un eroe Marvel, incarna forza, carattere e unicità,
celebrando il terroir valdostano.

In Valle d’Aosta, tra montagne imponenti e condizioni climatiche sfidanti, si cela una storia

enologica che merita di essere raccontata: quella di Rosset Terroir. Questa azienda vitivinicola,

che sembra uscita da un fumetto Marvel, ha saputo valorizzare un territorio unico e straordinario.

Basata sulla viticoltura eroica, Rosset Terroir è oggi un simbolo della valorizzazione dei vitigni

autoctoni valdostani e delle varietà internazionali. I suoi vini non sono semplici etichette, ma

autentici supereroi enologici, ciascuno dotato di poteri e identità uniche.

LA NASCITA DI UN UNIVERSO EROICO

Rosset Terroir nasce nel 2001 dall’iniziativa della famiglia Rosset, già nota nel settore dei distillati

grazie alle storiche Distillerie St. Roch, Levi e Ottoz. L’azienda ha avviato il suo percorso enoico-

eroico con tre ettari di vigneti a Saint-Christophe, concentrandosi fin da subito su vitigni autoctoni

della Valle d’Aosta, come cornalin, fumin e petit rouge, affiancati da varietà internazionali come

syrah, chardonnay e pinot nero.

Un momento cruciale nella storia di Rosset Terroir, paragonabile all’“incidente che crea il

supereroe” nei fumetti, è stata l’acquisizione, nel 2017, di due ettari di vigneti a Villeneuve, a oltre

900 metri di altitudine. Da qui nasce il Sopraquota 900, un petite arvine che, come Iron Man, ha

saputo conquistare il pubblico e portare l’azienda alla ribalta internazionale.

LA FILOSOFIA ROSSET TERROIR: GRANDI POTERI, GRANDI RESPONSABILITÀ

Come ogni supereroe che si rispetti, anche Rosset Terroir ha una missione: proteggere e

valorizzare il territorio. Dal 2014, l’azienda ha abbandonato l’uso di prodotti chimici di sintesi,

adottando un approccio sostenibile, ora in conversione biologica. Questa scelta si traduce in

pratiche agricole che preservano la biodiversità e proteggono il fragile ecosistema montano

valdostano.

I vigneti, coltivati su terrazzamenti sostenuti da muretti a secco, non solo prevengono l’erosione

del suolo, ma mantengono viva una tradizione secolare. In cantina, l’uso di anfore in terracotta per

l’affinamento rappresenta una scelta innovativa che garantisce una micro-ossigenazione ideale per

preservare freschezza e aromaticità dei vini. Ogni dettaglio, dalle tecniche di coltivazione alla

vinificazione, riflette l’impegno, la cura e l’attenzione dell’azienda verso la qualità.

LA CRESCITA SUL MERCATO INTERNAZIONALE

Rosset Terroir non è solo una realtà locale, ma un’azienda che ha saputo conquistare anche il

mercato internazionale. Con 15 ettari di vigneti distribuiti tra Bassa, Media e Alta Valle, oggi

produce circa 50mila bottiglie all’anno, di cui il 30% viene esportato in Europa (Francia, Svizzera,

Belgio), Stati Uniti, fino a raggiungere paesi come Giappone e Indonesia. Come un gruppo di

Avengers enologici, i vini di Rosset Terroir sono ambasciatori dell’eccellenza valdostana,

dimostrando che anche una piccola regione può recitare un ruolo da protagonista nel panorama

mondiale. L’obiettivo dichiarato per il futuro? Raggiungere entro due anni una produzione di 80mila

bottiglie, mantenendo intatta la qualità che distingue ogni etichetta.

NOTE DI DEGUSTAZIONE

Sopraquota 900 VdT (mini-verticale 2020, 2021, 20202 – L’Iron Man valdostano

Il Sopraquota 900 rappresenta l’audacia di Rosset Terroir. Prodotto da un vigneto a corpo unico di

circa due ettari di petite arvine a Cumiod, tra gli 880 e i 925 metri di altitudine, allevato a Guyot su

terreni sabbiosi ricchi di ardesia, granito e quarzo, questo vino bianco è un connubio di precisione,

tecnologia e anima, proprio come il genio di Tony Stark.

La densità del sesto d’impianto è notevole, ben 11mila piante per ettaro, mentre la resa è minima,

appena 40 quintali per ettaro. Normalmente la vendemmia, quasi sempre regolare nel corso degli

anni, avviene intorno alla metà di ottobre. La vinificazione è un processo tanto complesso quanto

affascinante con le uve sono suddivise in quattro masse: il 25% fermenta e affina sulle bucce in

anfora di terracotta trentina, un altro quarto in un orcio toscano (maggiore ossigenazione rispetto

all’anfora), il 10% fermenta, malolattica inclusa, in barrique di terzo e quarto passaggio, mentre il

restante 40% in acciaio. Dopo un anno, tutto viene riassemblato per una breve stabilizzazione

prima dell’imbottigliamento. Un mix di quattro materiali diversi che esalta l’equilibrio tra sapidità e

mineralità.

Ogni annata racconta una sfida diversa: nel 2020, il vino si presenta di un giallo dorato scarico e

brillante, con intensi aromi agrumati e freschezza di gelsomino. Il sorso è vibrante, agile, leggiadro,

come il supereroe di memoria marvelliana a cui si ispira. L’annata 2021 si palese di un dorato più

intenso, che anticipa al naso sensazioni più complesse, con note dolci di miele d’acacia, macchia

mediterranea e limone maturo. La struttura, lievemente segnata dal legno, richiama la forza e la

resistenza dell’armatura di Iron Man. La 2022 si distingue per una straordinaria armonia e una

persistenza che lascia il segno, con note di frutta a pasta gialla, accenni esotici e una scia di erbe

balsamiche che regalano freschezza ed un’eleganza avveniristica.

Petite Arvine Vallée d’Aoste Doc 2023 – Il Capitan America della gamma

Fiero e autentico, questo petite arvine in purezza proviene da un vigneto abbastanza giovane di

Montjovet, in Bassa Valle. Vinificato in acciaio e affinato sulle fecce nobili per otto mesi, si distingue

per la sua acidità vivace ma equilibrata, con note agrumate di pompelmo e limone. Un vino diretto

e sincero, dalla piacevole beva, intriso di patriottismo per il terroir valdostano.

Trasor Vallée d’Aoste Rouge DOC 2023 – Il Thor di Chambave

Se ci fosse un Thor in questa storia, sarebbe senza dubbio il Trasor: un armonioso uvaggio rosso

che unisce forza e morbidezza, combinando le uve più rappresentative della Valle d’Aosta, con

una prevalenza di petit rouge (50%), cornalin, syrah, nebbiolo, e piccole percentuali di dolcetto e

gamay. Potente, colpisce con l’intensità aromatica di piccoli frutti rossi maturi, pepe nero e liquirizia

si fondono con una struttura piena e avvolgente, bilanciata da una freschezza che ne esalta la

versatilità. Tannino fine e vellutato.

Cornalin Vallée d’Aoste DOC 2023 – Il Doctor Strange del gruppo

Enigmatico e magnetico, il cornalin incarna la magia della Valle d’Aosta. Sentori di frutti di bosco,

prugna e pepe nero che si fondono con una nota minerale che richiama i suoli rocciosi delle. È un

vino affascinante, che conquista per la sua complessità e la capacità di evolvere nel bicchiere.

Nasce da un piccolo vigneto (meno di un ettaro) a 750 metri di altitudine in località Toules, nel

comune di Saint-Christophe. Dopo una macerazione a freddo, fermenta in vasche d’acciaio per poi

affinare in un tino di rovere francese per circa un anno.

Syrah 870 Vallée d’Aoste DOC 2022—La potenza e l’eleganza di Black Panther

Questo syrah, coltivato fino a 870 metri di altitudine, rappresenta il rosso di punta di Rosset. Unisce

la forza del vitigno ad una sapiente vinificazione. Un’interpretazione elegante e raffinata d’alta

quota, che richiama i grandi syrah della Côtes du Rhône. Le uve, vendemmiate nella prima

decade di ottobre, sono suddivise in tre parti: una in un grande tino di rovere dove avviene la

fermentazione, a cui segue l’affinamento in barrique di primo, secondo e terzo passaggio per circa

un anno; le restanti due parti vengono poste rispettivamente in un’anfora e in un orcio toscano,

dove vengono fatte fermentare e affinare sulle bucce per oltre otto mesi. Il risultato è un vino di

grande profondità, con note di mora, liquirizia e tabacco. Tannini morbidi e integrati, affiancati da

un’eleganza raffinata, lo rendono un unicum nel panorama enoico italiano.
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Rosset Terroir, i
"supereroi" del vino
valdostano
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Rosset Terroir trasforma la viticoltura eroica in un universo di vini che sembrano avere
superpoteri. Ogni etichetta, proprio come un eroe Marvel, incarna forza, carattere e unicità,
celebrando il terroir valdostano.

In Valle d’Aosta, tra montagne imponenti e condizioni climatiche sfidanti, si cela una storia

enologica che merita di essere raccontata: quella di Rosset Terroir. Questa azienda vitivinicola,

che sembra uscita da un fumetto Marvel, ha saputo valorizzare un territorio unico e straordinario.

Basata sulla viticoltura eroica, Rosset Terroir è oggi un simbolo della valorizzazione dei vitigni

autoctoni valdostani e delle varietà internazionali. I suoi vini non sono semplici etichette, ma

autentici supereroi enologici, ciascuno dotato di poteri e identità uniche.

LA NASCITA DI UN UNIVERSO EROICO

Rosset Terroir nasce nel 2001 dall’iniziativa della famiglia Rosset, già nota nel settore dei distillati

grazie alle storiche Distillerie St. Roch, Levi e Ottoz. L’azienda ha avviato il suo percorso enoico-

eroico con tre ettari di vigneti a Saint-Christophe, concentrandosi fin da subito su vitigni autoctoni

della Valle d’Aosta, come cornalin, fumin e petit rouge, affiancati da varietà internazionali come

syrah, chardonnay e pinot nero.

Un momento cruciale nella storia di Rosset Terroir, paragonabile all’“incidente che crea il

supereroe” nei fumetti, è stata l’acquisizione, nel 2017, di due ettari di vigneti a Villeneuve, a oltre

900 metri di altitudine. Da qui nasce il Sopraquota 900, un petite arvine che, come Iron Man, ha

saputo conquistare il pubblico e portare l’azienda alla ribalta internazionale.

LA FILOSOFIA ROSSET TERROIR: GRANDI POTERI, GRANDI RESPONSABILITÀ

Come ogni supereroe che si rispetti, anche Rosset Terroir ha una missione: proteggere e

valorizzare il territorio. Dal 2014, l’azienda ha abbandonato l’uso di prodotti chimici di sintesi,

adottando un approccio sostenibile, ora in conversione biologica. Questa scelta si traduce in

pratiche agricole che preservano la biodiversità e proteggono il fragile ecosistema montano

valdostano.

I vigneti, coltivati su terrazzamenti sostenuti da muretti a secco, non solo prevengono l’erosione

del suolo, ma mantengono viva una tradizione secolare. In cantina, l’uso di anfore in terracotta per

l’affinamento rappresenta una scelta innovativa che garantisce una micro-ossigenazione ideale per

preservare freschezza e aromaticità dei vini. Ogni dettaglio, dalle tecniche di coltivazione alla

vinificazione, riflette l’impegno, la cura e l’attenzione dell’azienda verso la qualità.

LA CRESCITA SUL MERCATO INTERNAZIONALE

Rosset Terroir non è solo una realtà locale, ma un’azienda che ha saputo conquistare anche il

mercato internazionale. Con 15 ettari di vigneti distribuiti tra Bassa, Media e Alta Valle, oggi

produce circa 50mila bottiglie all’anno, di cui il 30% viene esportato in Europa (Francia, Svizzera,

Belgio), Stati Uniti, fino a raggiungere paesi come Giappone e Indonesia. Come un gruppo di

Avengers enologici, i vini di Rosset Terroir sono ambasciatori dell’eccellenza valdostana,

dimostrando che anche una piccola regione può recitare un ruolo da protagonista nel panorama

mondiale. L’obiettivo dichiarato per il futuro? Raggiungere entro due anni una produzione di 80mila

bottiglie, mantenendo intatta la qualità che distingue ogni etichetta.

NOTE DI DEGUSTAZIONE

Sopraquota 900 VdT (mini-verticale 2020, 2021, 20202 – L’Iron Man valdostano

Il Sopraquota 900 rappresenta l’audacia di Rosset Terroir. Prodotto da un vigneto a corpo unico di

circa due ettari di petite arvine a Cumiod, tra gli 880 e i 925 metri di altitudine, allevato a Guyot su

terreni sabbiosi ricchi di ardesia, granito e quarzo, questo vino bianco è un connubio di precisione,

tecnologia e anima, proprio come il genio di Tony Stark.

La densità del sesto d’impianto è notevole, ben 11mila piante per ettaro, mentre la resa è minima,

appena 40 quintali per ettaro. Normalmente la vendemmia, quasi sempre regolare nel corso degli

anni, avviene intorno alla metà di ottobre. La vinificazione è un processo tanto complesso quanto

affascinante con le uve sono suddivise in quattro masse: il 25% fermenta e affina sulle bucce in

anfora di terracotta trentina, un altro quarto in un orcio toscano (maggiore ossigenazione rispetto

all’anfora), il 10% fermenta, malolattica inclusa, in barrique di terzo e quarto passaggio, mentre il

restante 40% in acciaio. Dopo un anno, tutto viene riassemblato per una breve stabilizzazione

prima dell’imbottigliamento. Un mix di quattro materiali diversi che esalta l’equilibrio tra sapidità e

mineralità.

Ogni annata racconta una sfida diversa: nel 2020, il vino si presenta di un giallo dorato scarico e

brillante, con intensi aromi agrumati e freschezza di gelsomino. Il sorso è vibrante, agile, leggiadro,

come il supereroe di memoria marvelliana a cui si ispira. L’annata 2021 si palese di un dorato più

intenso, che anticipa al naso sensazioni più complesse, con note dolci di miele d’acacia, macchia

mediterranea e limone maturo. La struttura, lievemente segnata dal legno, richiama la forza e la

resistenza dell’armatura di Iron Man. La 2022 si distingue per una straordinaria armonia e una

persistenza che lascia il segno, con note di frutta a pasta gialla, accenni esotici e una scia di erbe

balsamiche che regalano freschezza ed un’eleganza avveniristica.

Petite Arvine Vallée d’Aoste Doc 2023 – Il Capitan America della gamma

Fiero e autentico, questo petite arvine in purezza proviene da un vigneto abbastanza giovane di

Montjovet, in Bassa Valle. Vinificato in acciaio e affinato sulle fecce nobili per otto mesi, si distingue

per la sua acidità vivace ma equilibrata, con note agrumate di pompelmo e limone. Un vino diretto

e sincero, dalla piacevole beva, intriso di patriottismo per il terroir valdostano.

Trasor Vallée d’Aoste Rouge DOC 2023 – Il Thor di Chambave

Se ci fosse un Thor in questa storia, sarebbe senza dubbio il Trasor: un armonioso uvaggio rosso

che unisce forza e morbidezza, combinando le uve più rappresentative della Valle d’Aosta, con

una prevalenza di petit rouge (50%), cornalin, syrah, nebbiolo, e piccole percentuali di dolcetto e

gamay. Potente, colpisce con l’intensità aromatica di piccoli frutti rossi maturi, pepe nero e liquirizia

si fondono con una struttura piena e avvolgente, bilanciata da una freschezza che ne esalta la

versatilità. Tannino fine e vellutato.

Cornalin Vallée d’Aoste DOC 2023 – Il Doctor Strange del gruppo

Enigmatico e magnetico, il cornalin incarna la magia della Valle d’Aosta. Sentori di frutti di bosco,

prugna e pepe nero che si fondono con una nota minerale che richiama i suoli rocciosi delle. È un

vino affascinante, che conquista per la sua complessità e la capacità di evolvere nel bicchiere.

Nasce da un piccolo vigneto (meno di un ettaro) a 750 metri di altitudine in località Toules, nel

comune di Saint-Christophe. Dopo una macerazione a freddo, fermenta in vasche d’acciaio per poi

affinare in un tino di rovere francese per circa un anno.

Syrah 870 Vallée d’Aoste DOC 2022—La potenza e l’eleganza di Black Panther

Questo syrah, coltivato fino a 870 metri di altitudine, rappresenta il rosso di punta di Rosset. Unisce

la forza del vitigno ad una sapiente vinificazione. Un’interpretazione elegante e raffinata d’alta

quota, che richiama i grandi syrah della Côtes du Rhône. Le uve, vendemmiate nella prima

decade di ottobre, sono suddivise in tre parti: una in un grande tino di rovere dove avviene la

fermentazione, a cui segue l’affinamento in barrique di primo, secondo e terzo passaggio per circa

un anno; le restanti due parti vengono poste rispettivamente in un’anfora e in un orcio toscano,

dove vengono fatte fermentare e affinare sulle bucce per oltre otto mesi. Il risultato è un vino di

grande profondità, con note di mora, liquirizia e tabacco. Tannini morbidi e integrati, affiancati da

un’eleganza raffinata, lo rendono un unicum nel panorama enoico italiano.

vigneti eroici di Rosset Terroir

la cantina Rosset Terroir
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Rosset Terroir trasforma la viticoltura eroica in un universo di vini che sembrano avere
superpoteri. Ogni etichetta, proprio come un eroe Marvel, incarna forza, carattere e unicità,
celebrando il terroir valdostano.

In Valle d’Aosta, tra montagne imponenti e condizioni climatiche sfidanti, si cela una storia

enologica che merita di essere raccontata: quella di Rosset Terroir. Questa azienda vitivinicola,

che sembra uscita da un fumetto Marvel, ha saputo valorizzare un territorio unico e straordinario.

Basata sulla viticoltura eroica, Rosset Terroir è oggi un simbolo della valorizzazione dei vitigni

autoctoni valdostani e delle varietà internazionali. I suoi vini non sono semplici etichette, ma

autentici supereroi enologici, ciascuno dotato di poteri e identità uniche.

LA NASCITA DI UN UNIVERSO EROICO

Rosset Terroir nasce nel 2001 dall’iniziativa della famiglia Rosset, già nota nel settore dei distillati

grazie alle storiche Distillerie St. Roch, Levi e Ottoz. L’azienda ha avviato il suo percorso enoico-

eroico con tre ettari di vigneti a Saint-Christophe, concentrandosi fin da subito su vitigni autoctoni

della Valle d’Aosta, come cornalin, fumin e petit rouge, affiancati da varietà internazionali come

syrah, chardonnay e pinot nero.

Un momento cruciale nella storia di Rosset Terroir, paragonabile all’“incidente che crea il

supereroe” nei fumetti, è stata l’acquisizione, nel 2017, di due ettari di vigneti a Villeneuve, a oltre

900 metri di altitudine. Da qui nasce il Sopraquota 900, un petite arvine che, come Iron Man, ha

saputo conquistare il pubblico e portare l’azienda alla ribalta internazionale.

LA FILOSOFIA ROSSET TERROIR: GRANDI POTERI, GRANDI RESPONSABILITÀ

Come ogni supereroe che si rispetti, anche Rosset Terroir ha una missione: proteggere e

valorizzare il territorio. Dal 2014, l’azienda ha abbandonato l’uso di prodotti chimici di sintesi,

adottando un approccio sostenibile, ora in conversione biologica. Questa scelta si traduce in

pratiche agricole che preservano la biodiversità e proteggono il fragile ecosistema montano

valdostano.

I vigneti, coltivati su terrazzamenti sostenuti da muretti a secco, non solo prevengono l’erosione

del suolo, ma mantengono viva una tradizione secolare. In cantina, l’uso di anfore in terracotta per

l’affinamento rappresenta una scelta innovativa che garantisce una micro-ossigenazione ideale per

preservare freschezza e aromaticità dei vini. Ogni dettaglio, dalle tecniche di coltivazione alla

vinificazione, riflette l’impegno, la cura e l’attenzione dell’azienda verso la qualità.

LA CRESCITA SUL MERCATO INTERNAZIONALE

Rosset Terroir non è solo una realtà locale, ma un’azienda che ha saputo conquistare anche il

mercato internazionale. Con 15 ettari di vigneti distribuiti tra Bassa, Media e Alta Valle, oggi

produce circa 50mila bottiglie all’anno, di cui il 30% viene esportato in Europa (Francia, Svizzera,

Belgio), Stati Uniti, fino a raggiungere paesi come Giappone e Indonesia. Come un gruppo di

Avengers enologici, i vini di Rosset Terroir sono ambasciatori dell’eccellenza valdostana,

dimostrando che anche una piccola regione può recitare un ruolo da protagonista nel panorama

mondiale. L’obiettivo dichiarato per il futuro? Raggiungere entro due anni una produzione di 80mila

bottiglie, mantenendo intatta la qualità che distingue ogni etichetta.

NOTE DI DEGUSTAZIONE

Sopraquota 900 VdT (mini-verticale 2020, 2021, 20202 – L’Iron Man valdostano

Il Sopraquota 900 rappresenta l’audacia di Rosset Terroir. Prodotto da un vigneto a corpo unico di

circa due ettari di petite arvine a Cumiod, tra gli 880 e i 925 metri di altitudine, allevato a Guyot su

terreni sabbiosi ricchi di ardesia, granito e quarzo, questo vino bianco è un connubio di precisione,

tecnologia e anima, proprio come il genio di Tony Stark.

La densità del sesto d’impianto è notevole, ben 11mila piante per ettaro, mentre la resa è minima,

appena 40 quintali per ettaro. Normalmente la vendemmia, quasi sempre regolare nel corso degli

anni, avviene intorno alla metà di ottobre. La vinificazione è un processo tanto complesso quanto

affascinante con le uve sono suddivise in quattro masse: il 25% fermenta e affina sulle bucce in

anfora di terracotta trentina, un altro quarto in un orcio toscano (maggiore ossigenazione rispetto

all’anfora), il 10% fermenta, malolattica inclusa, in barrique di terzo e quarto passaggio, mentre il

restante 40% in acciaio. Dopo un anno, tutto viene riassemblato per una breve stabilizzazione

prima dell’imbottigliamento. Un mix di quattro materiali diversi che esalta l’equilibrio tra sapidità e

mineralità.

Ogni annata racconta una sfida diversa: nel 2020, il vino si presenta di un giallo dorato scarico e

brillante, con intensi aromi agrumati e freschezza di gelsomino. Il sorso è vibrante, agile, leggiadro,

come il supereroe di memoria marvelliana a cui si ispira. L’annata 2021 si palese di un dorato più

intenso, che anticipa al naso sensazioni più complesse, con note dolci di miele d’acacia, macchia

mediterranea e limone maturo. La struttura, lievemente segnata dal legno, richiama la forza e la

resistenza dell’armatura di Iron Man. La 2022 si distingue per una straordinaria armonia e una

persistenza che lascia il segno, con note di frutta a pasta gialla, accenni esotici e una scia di erbe

balsamiche che regalano freschezza ed un’eleganza avveniristica.

Petite Arvine Vallée d’Aoste Doc 2023 – Il Capitan America della gamma

Fiero e autentico, questo petite arvine in purezza proviene da un vigneto abbastanza giovane di

Montjovet, in Bassa Valle. Vinificato in acciaio e affinato sulle fecce nobili per otto mesi, si distingue

per la sua acidità vivace ma equilibrata, con note agrumate di pompelmo e limone. Un vino diretto

e sincero, dalla piacevole beva, intriso di patriottismo per il terroir valdostano.

Trasor Vallée d’Aoste Rouge DOC 2023 – Il Thor di Chambave

Se ci fosse un Thor in questa storia, sarebbe senza dubbio il Trasor: un armonioso uvaggio rosso

che unisce forza e morbidezza, combinando le uve più rappresentative della Valle d’Aosta, con

una prevalenza di petit rouge (50%), cornalin, syrah, nebbiolo, e piccole percentuali di dolcetto e

gamay. Potente, colpisce con l’intensità aromatica di piccoli frutti rossi maturi, pepe nero e liquirizia

si fondono con una struttura piena e avvolgente, bilanciata da una freschezza che ne esalta la

versatilità. Tannino fine e vellutato.

Cornalin Vallée d’Aoste DOC 2023 – Il Doctor Strange del gruppo

Enigmatico e magnetico, il cornalin incarna la magia della Valle d’Aosta. Sentori di frutti di bosco,

prugna e pepe nero che si fondono con una nota minerale che richiama i suoli rocciosi delle. È un

vino affascinante, che conquista per la sua complessità e la capacità di evolvere nel bicchiere.

Nasce da un piccolo vigneto (meno di un ettaro) a 750 metri di altitudine in località Toules, nel

comune di Saint-Christophe. Dopo una macerazione a freddo, fermenta in vasche d’acciaio per poi

affinare in un tino di rovere francese per circa un anno.

Syrah 870 Vallée d’Aoste DOC 2022—La potenza e l’eleganza di Black Panther

Questo syrah, coltivato fino a 870 metri di altitudine, rappresenta il rosso di punta di Rosset. Unisce

la forza del vitigno ad una sapiente vinificazione. Un’interpretazione elegante e raffinata d’alta

quota, che richiama i grandi syrah della Côtes du Rhône. Le uve, vendemmiate nella prima

decade di ottobre, sono suddivise in tre parti: una in un grande tino di rovere dove avviene la

fermentazione, a cui segue l’affinamento in barrique di primo, secondo e terzo passaggio per circa

un anno; le restanti due parti vengono poste rispettivamente in un’anfora e in un orcio toscano,

dove vengono fatte fermentare e affinare sulle bucce per oltre otto mesi. Il risultato è un vino di

grande profondità, con note di mora, liquirizia e tabacco. Tannini morbidi e integrati, affiancati da

un’eleganza raffinata, lo rendono un unicum nel panorama enoico italiano.

vigneti eroici di Rosset Terroir

la cantina Rosset Terroir
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Rosset Terroir trasforma la viticoltura eroica in un universo di vini che sembrano avere
superpoteri. Ogni etichetta, proprio come un eroe Marvel, incarna forza, carattere e unicità,
celebrando il terroir valdostano.

In Valle d’Aosta, tra montagne imponenti e condizioni climatiche sfidanti, si cela una storia

enologica che merita di essere raccontata: quella di Rosset Terroir. Questa azienda vitivinicola,

che sembra uscita da un fumetto Marvel, ha saputo valorizzare un territorio unico e straordinario.

Basata sulla viticoltura eroica, Rosset Terroir è oggi un simbolo della valorizzazione dei vitigni

autoctoni valdostani e delle varietà internazionali. I suoi vini non sono semplici etichette, ma

autentici supereroi enologici, ciascuno dotato di poteri e identità uniche.

LA NASCITA DI UN UNIVERSO EROICO

Rosset Terroir nasce nel 2001 dall’iniziativa della famiglia Rosset, già nota nel settore dei distillati

grazie alle storiche Distillerie St. Roch, Levi e Ottoz. L’azienda ha avviato il suo percorso enoico-

eroico con tre ettari di vigneti a Saint-Christophe, concentrandosi fin da subito su vitigni autoctoni

della Valle d’Aosta, come cornalin, fumin e petit rouge, affiancati da varietà internazionali come

syrah, chardonnay e pinot nero.

Un momento cruciale nella storia di Rosset Terroir, paragonabile all’“incidente che crea il

supereroe” nei fumetti, è stata l’acquisizione, nel 2017, di due ettari di vigneti a Villeneuve, a oltre

900 metri di altitudine. Da qui nasce il Sopraquota 900, un petite arvine che, come Iron Man, ha

saputo conquistare il pubblico e portare l’azienda alla ribalta internazionale.

LA FILOSOFIA ROSSET TERROIR: GRANDI POTERI, GRANDI RESPONSABILITÀ

Come ogni supereroe che si rispetti, anche Rosset Terroir ha una missione: proteggere e

valorizzare il territorio. Dal 2014, l’azienda ha abbandonato l’uso di prodotti chimici di sintesi,

adottando un approccio sostenibile, ora in conversione biologica. Questa scelta si traduce in

pratiche agricole che preservano la biodiversità e proteggono il fragile ecosistema montano

valdostano.

I vigneti, coltivati su terrazzamenti sostenuti da muretti a secco, non solo prevengono l’erosione

del suolo, ma mantengono viva una tradizione secolare. In cantina, l’uso di anfore in terracotta per

l’affinamento rappresenta una scelta innovativa che garantisce una micro-ossigenazione ideale per

preservare freschezza e aromaticità dei vini. Ogni dettaglio, dalle tecniche di coltivazione alla

vinificazione, riflette l’impegno, la cura e l’attenzione dell’azienda verso la qualità.

LA CRESCITA SUL MERCATO INTERNAZIONALE

Rosset Terroir non è solo una realtà locale, ma un’azienda che ha saputo conquistare anche il

mercato internazionale. Con 15 ettari di vigneti distribuiti tra Bassa, Media e Alta Valle, oggi

produce circa 50mila bottiglie all’anno, di cui il 30% viene esportato in Europa (Francia, Svizzera,

Belgio), Stati Uniti, fino a raggiungere paesi come Giappone e Indonesia. Come un gruppo di

Avengers enologici, i vini di Rosset Terroir sono ambasciatori dell’eccellenza valdostana,

dimostrando che anche una piccola regione può recitare un ruolo da protagonista nel panorama

mondiale. L’obiettivo dichiarato per il futuro? Raggiungere entro due anni una produzione di 80mila

bottiglie, mantenendo intatta la qualità che distingue ogni etichetta.

NOTE DI DEGUSTAZIONE

Sopraquota 900 VdT (mini-verticale 2020, 2021, 20202 – L’Iron Man valdostano

Il Sopraquota 900 rappresenta l’audacia di Rosset Terroir. Prodotto da un vigneto a corpo unico di

circa due ettari di petite arvine a Cumiod, tra gli 880 e i 925 metri di altitudine, allevato a Guyot su

terreni sabbiosi ricchi di ardesia, granito e quarzo, questo vino bianco è un connubio di precisione,

tecnologia e anima, proprio come il genio di Tony Stark.

La densità del sesto d’impianto è notevole, ben 11mila piante per ettaro, mentre la resa è minima,

appena 40 quintali per ettaro. Normalmente la vendemmia, quasi sempre regolare nel corso degli

anni, avviene intorno alla metà di ottobre. La vinificazione è un processo tanto complesso quanto

affascinante con le uve sono suddivise in quattro masse: il 25% fermenta e affina sulle bucce in

anfora di terracotta trentina, un altro quarto in un orcio toscano (maggiore ossigenazione rispetto

all’anfora), il 10% fermenta, malolattica inclusa, in barrique di terzo e quarto passaggio, mentre il

restante 40% in acciaio. Dopo un anno, tutto viene riassemblato per una breve stabilizzazione

prima dell’imbottigliamento. Un mix di quattro materiali diversi che esalta l’equilibrio tra sapidità e

mineralità.

Ogni annata racconta una sfida diversa: nel 2020, il vino si presenta di un giallo dorato scarico e

brillante, con intensi aromi agrumati e freschezza di gelsomino. Il sorso è vibrante, agile, leggiadro,

come il supereroe di memoria marvelliana a cui si ispira. L’annata 2021 si palese di un dorato più

intenso, che anticipa al naso sensazioni più complesse, con note dolci di miele d’acacia, macchia

mediterranea e limone maturo. La struttura, lievemente segnata dal legno, richiama la forza e la

resistenza dell’armatura di Iron Man. La 2022 si distingue per una straordinaria armonia e una

persistenza che lascia il segno, con note di frutta a pasta gialla, accenni esotici e una scia di erbe

balsamiche che regalano freschezza ed un’eleganza avveniristica.

Petite Arvine Vallée d’Aoste Doc 2023 – Il Capitan America della gamma

Fiero e autentico, questo petite arvine in purezza proviene da un vigneto abbastanza giovane di

Montjovet, in Bassa Valle. Vinificato in acciaio e affinato sulle fecce nobili per otto mesi, si distingue

per la sua acidità vivace ma equilibrata, con note agrumate di pompelmo e limone. Un vino diretto

e sincero, dalla piacevole beva, intriso di patriottismo per il terroir valdostano.

Trasor Vallée d’Aoste Rouge DOC 2023 – Il Thor di Chambave

Se ci fosse un Thor in questa storia, sarebbe senza dubbio il Trasor: un armonioso uvaggio rosso

che unisce forza e morbidezza, combinando le uve più rappresentative della Valle d’Aosta, con

una prevalenza di petit rouge (50%), cornalin, syrah, nebbiolo, e piccole percentuali di dolcetto e

gamay. Potente, colpisce con l’intensità aromatica di piccoli frutti rossi maturi, pepe nero e liquirizia

si fondono con una struttura piena e avvolgente, bilanciata da una freschezza che ne esalta la

versatilità. Tannino fine e vellutato.

Cornalin Vallée d’Aoste DOC 2023 – Il Doctor Strange del gruppo

Enigmatico e magnetico, il cornalin incarna la magia della Valle d’Aosta. Sentori di frutti di bosco,

prugna e pepe nero che si fondono con una nota minerale che richiama i suoli rocciosi delle. È un

vino affascinante, che conquista per la sua complessità e la capacità di evolvere nel bicchiere.

Nasce da un piccolo vigneto (meno di un ettaro) a 750 metri di altitudine in località Toules, nel

comune di Saint-Christophe. Dopo una macerazione a freddo, fermenta in vasche d’acciaio per poi

affinare in un tino di rovere francese per circa un anno.

Syrah 870 Vallée d’Aoste DOC 2022—La potenza e l’eleganza di Black Panther

Questo syrah, coltivato fino a 870 metri di altitudine, rappresenta il rosso di punta di Rosset. Unisce

la forza del vitigno ad una sapiente vinificazione. Un’interpretazione elegante e raffinata d’alta

quota, che richiama i grandi syrah della Côtes du Rhône. Le uve, vendemmiate nella prima

decade di ottobre, sono suddivise in tre parti: una in un grande tino di rovere dove avviene la

fermentazione, a cui segue l’affinamento in barrique di primo, secondo e terzo passaggio per circa

un anno; le restanti due parti vengono poste rispettivamente in un’anfora e in un orcio toscano,

dove vengono fatte fermentare e affinare sulle bucce per oltre otto mesi. Il risultato è un vino di

grande profondità, con note di mora, liquirizia e tabacco. Tannini morbidi e integrati, affiancati da

un’eleganza raffinata, lo rendono un unicum nel panorama enoico italiano.
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la cantina Rosset Terroir

DEGUSTAZIONI VALLE D'AOSTA

VALLE D'AOSTA DOC

DI TENDENZA

CONSIGLIATI

ULTIME NOTIZIE

Raffaele Boscaini nuovo presidente di
Confindustria Veneto. “Aziende del vino
devono crescere e investire su
enoturismo professionale”

UIV, con dazi USA rischio per 98% dei
vini italiani. Federvini: "mantenere il
dialogo"

Agenda vino: SoloVino in Piemonte,
Gusto Toscano a Firenze

Sebastiano Caffo confermato alla
presidenza del Consorzio Nazionale
Grappa

Deoleo: olio evo italiano, innovazione e
sostenibilità per il rilancio

La Spirits Selection by CMB 2025 a
Jalisco in Messico

54 episodes 9 hours, 49 minutes

Riccar… 22:30

Giovan… 11:08

Bernar… 11:52

Giovan… 14:03

Riccardo Pasqua -
Pasqua Vini

Privacy
Policy

00:00 22:30

Peronospora in Abruzzo, un
conto da 380 milioni di euro

Volpaia e Sarzi Amadè: due
storie di famiglia nel segno del

Chianti Classico

Fausto Maculan, il mythbuster
dei vini dolci

Tenuta di Castellaro, l’anima
vulcanica del vino a Lipari

San Bruzio di Cantina Vignaioli
Morellino di Scansano, il
vermentino che sfida lo

scorrere del tempo

HOME NEWS SPECIALICONSORZI PROTAGONISTI DEGUSTAZIONI



18

Rosset Terroir, i
"supereroi" del vino
valdostano
di Antonio Cimmino | 4 Febbraio 2025

CHI SIAMO CONTATTI PRIVACY POLICY COOKIE POLICY GESTIONE PREFERENZE DI TRACCIAMENTO

@2024 - The News 24 Associazione Culturale - Località Le Stiacce 1 - 58044 Cinigiano (GR) - Italia - P. IVA IT01712420536
info@vinonews24.it

Rosset Terroir trasforma la viticoltura eroica in un universo di vini che sembrano avere
superpoteri. Ogni etichetta, proprio come un eroe Marvel, incarna forza, carattere e unicità,
celebrando il terroir valdostano.

In Valle d’Aosta, tra montagne imponenti e condizioni climatiche sfidanti, si cela una storia

enologica che merita di essere raccontata: quella di Rosset Terroir. Questa azienda vitivinicola,

che sembra uscita da un fumetto Marvel, ha saputo valorizzare un territorio unico e straordinario.

Basata sulla viticoltura eroica, Rosset Terroir è oggi un simbolo della valorizzazione dei vitigni

autoctoni valdostani e delle varietà internazionali. I suoi vini non sono semplici etichette, ma

autentici supereroi enologici, ciascuno dotato di poteri e identità uniche.

LA NASCITA DI UN UNIVERSO EROICO

Rosset Terroir nasce nel 2001 dall’iniziativa della famiglia Rosset, già nota nel settore dei distillati

grazie alle storiche Distillerie St. Roch, Levi e Ottoz. L’azienda ha avviato il suo percorso enoico-

eroico con tre ettari di vigneti a Saint-Christophe, concentrandosi fin da subito su vitigni autoctoni

della Valle d’Aosta, come cornalin, fumin e petit rouge, affiancati da varietà internazionali come

syrah, chardonnay e pinot nero.

Un momento cruciale nella storia di Rosset Terroir, paragonabile all’“incidente che crea il

supereroe” nei fumetti, è stata l’acquisizione, nel 2017, di due ettari di vigneti a Villeneuve, a oltre

900 metri di altitudine. Da qui nasce il Sopraquota 900, un petite arvine che, come Iron Man, ha

saputo conquistare il pubblico e portare l’azienda alla ribalta internazionale.

LA FILOSOFIA ROSSET TERROIR: GRANDI POTERI, GRANDI RESPONSABILITÀ

Come ogni supereroe che si rispetti, anche Rosset Terroir ha una missione: proteggere e

valorizzare il territorio. Dal 2014, l’azienda ha abbandonato l’uso di prodotti chimici di sintesi,

adottando un approccio sostenibile, ora in conversione biologica. Questa scelta si traduce in

pratiche agricole che preservano la biodiversità e proteggono il fragile ecosistema montano

valdostano.

I vigneti, coltivati su terrazzamenti sostenuti da muretti a secco, non solo prevengono l’erosione

del suolo, ma mantengono viva una tradizione secolare. In cantina, l’uso di anfore in terracotta per

l’affinamento rappresenta una scelta innovativa che garantisce una micro-ossigenazione ideale per

preservare freschezza e aromaticità dei vini. Ogni dettaglio, dalle tecniche di coltivazione alla

vinificazione, riflette l’impegno, la cura e l’attenzione dell’azienda verso la qualità.

LA CRESCITA SUL MERCATO INTERNAZIONALE

Rosset Terroir non è solo una realtà locale, ma un’azienda che ha saputo conquistare anche il

mercato internazionale. Con 15 ettari di vigneti distribuiti tra Bassa, Media e Alta Valle, oggi

produce circa 50mila bottiglie all’anno, di cui il 30% viene esportato in Europa (Francia, Svizzera,

Belgio), Stati Uniti, fino a raggiungere paesi come Giappone e Indonesia. Come un gruppo di

Avengers enologici, i vini di Rosset Terroir sono ambasciatori dell’eccellenza valdostana,

dimostrando che anche una piccola regione può recitare un ruolo da protagonista nel panorama

mondiale. L’obiettivo dichiarato per il futuro? Raggiungere entro due anni una produzione di 80mila

bottiglie, mantenendo intatta la qualità che distingue ogni etichetta.

NOTE DI DEGUSTAZIONE

Sopraquota 900 VdT (mini-verticale 2020, 2021, 20202 – L’Iron Man valdostano

Il Sopraquota 900 rappresenta l’audacia di Rosset Terroir. Prodotto da un vigneto a corpo unico di

circa due ettari di petite arvine a Cumiod, tra gli 880 e i 925 metri di altitudine, allevato a Guyot su

terreni sabbiosi ricchi di ardesia, granito e quarzo, questo vino bianco è un connubio di precisione,

tecnologia e anima, proprio come il genio di Tony Stark.

La densità del sesto d’impianto è notevole, ben 11mila piante per ettaro, mentre la resa è minima,

appena 40 quintali per ettaro. Normalmente la vendemmia, quasi sempre regolare nel corso degli

anni, avviene intorno alla metà di ottobre. La vinificazione è un processo tanto complesso quanto

affascinante con le uve sono suddivise in quattro masse: il 25% fermenta e affina sulle bucce in

anfora di terracotta trentina, un altro quarto in un orcio toscano (maggiore ossigenazione rispetto

all’anfora), il 10% fermenta, malolattica inclusa, in barrique di terzo e quarto passaggio, mentre il

restante 40% in acciaio. Dopo un anno, tutto viene riassemblato per una breve stabilizzazione

prima dell’imbottigliamento. Un mix di quattro materiali diversi che esalta l’equilibrio tra sapidità e

mineralità.

Ogni annata racconta una sfida diversa: nel 2020, il vino si presenta di un giallo dorato scarico e

brillante, con intensi aromi agrumati e freschezza di gelsomino. Il sorso è vibrante, agile, leggiadro,

come il supereroe di memoria marvelliana a cui si ispira. L’annata 2021 si palese di un dorato più

intenso, che anticipa al naso sensazioni più complesse, con note dolci di miele d’acacia, macchia

mediterranea e limone maturo. La struttura, lievemente segnata dal legno, richiama la forza e la

resistenza dell’armatura di Iron Man. La 2022 si distingue per una straordinaria armonia e una

persistenza che lascia il segno, con note di frutta a pasta gialla, accenni esotici e una scia di erbe

balsamiche che regalano freschezza ed un’eleganza avveniristica.

Petite Arvine Vallée d’Aoste Doc 2023 – Il Capitan America della gamma

Fiero e autentico, questo petite arvine in purezza proviene da un vigneto abbastanza giovane di

Montjovet, in Bassa Valle. Vinificato in acciaio e affinato sulle fecce nobili per otto mesi, si distingue

per la sua acidità vivace ma equilibrata, con note agrumate di pompelmo e limone. Un vino diretto

e sincero, dalla piacevole beva, intriso di patriottismo per il terroir valdostano.

Trasor Vallée d’Aoste Rouge DOC 2023 – Il Thor di Chambave

Se ci fosse un Thor in questa storia, sarebbe senza dubbio il Trasor: un armonioso uvaggio rosso

che unisce forza e morbidezza, combinando le uve più rappresentative della Valle d’Aosta, con

una prevalenza di petit rouge (50%), cornalin, syrah, nebbiolo, e piccole percentuali di dolcetto e

gamay. Potente, colpisce con l’intensità aromatica di piccoli frutti rossi maturi, pepe nero e liquirizia

si fondono con una struttura piena e avvolgente, bilanciata da una freschezza che ne esalta la

versatilità. Tannino fine e vellutato.

Cornalin Vallée d’Aoste DOC 2023 – Il Doctor Strange del gruppo

Enigmatico e magnetico, il cornalin incarna la magia della Valle d’Aosta. Sentori di frutti di bosco,

prugna e pepe nero che si fondono con una nota minerale che richiama i suoli rocciosi delle. È un

vino affascinante, che conquista per la sua complessità e la capacità di evolvere nel bicchiere.

Nasce da un piccolo vigneto (meno di un ettaro) a 750 metri di altitudine in località Toules, nel

comune di Saint-Christophe. Dopo una macerazione a freddo, fermenta in vasche d’acciaio per poi

affinare in un tino di rovere francese per circa un anno.

Syrah 870 Vallée d’Aoste DOC 2022—La potenza e l’eleganza di Black Panther

Questo syrah, coltivato fino a 870 metri di altitudine, rappresenta il rosso di punta di Rosset. Unisce

la forza del vitigno ad una sapiente vinificazione. Un’interpretazione elegante e raffinata d’alta

quota, che richiama i grandi syrah della Côtes du Rhône. Le uve, vendemmiate nella prima

decade di ottobre, sono suddivise in tre parti: una in un grande tino di rovere dove avviene la

fermentazione, a cui segue l’affinamento in barrique di primo, secondo e terzo passaggio per circa

un anno; le restanti due parti vengono poste rispettivamente in un’anfora e in un orcio toscano,

dove vengono fatte fermentare e affinare sulle bucce per oltre otto mesi. Il risultato è un vino di

grande profondità, con note di mora, liquirizia e tabacco. Tannini morbidi e integrati, affiancati da

un’eleganza raffinata, lo rendono un unicum nel panorama enoico italiano.

vigneti eroici di Rosset Terroir

la cantina Rosset Terroir
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Rosset Terroir, i
"supereroi" del vino
valdostano
di Antonio Cimmino | 4 Febbraio 2025
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Rosset Terroir trasforma la viticoltura eroica in un universo di vini che sembrano avere
superpoteri. Ogni etichetta, proprio come un eroe Marvel, incarna forza, carattere e unicità,
celebrando il terroir valdostano.

In Valle d’Aosta, tra montagne imponenti e condizioni climatiche sfidanti, si cela una storia

enologica che merita di essere raccontata: quella di Rosset Terroir. Questa azienda vitivinicola,

che sembra uscita da un fumetto Marvel, ha saputo valorizzare un territorio unico e straordinario.

Basata sulla viticoltura eroica, Rosset Terroir è oggi un simbolo della valorizzazione dei vitigni

autoctoni valdostani e delle varietà internazionali. I suoi vini non sono semplici etichette, ma

autentici supereroi enologici, ciascuno dotato di poteri e identità uniche.

LA NASCITA DI UN UNIVERSO EROICO

Rosset Terroir nasce nel 2001 dall’iniziativa della famiglia Rosset, già nota nel settore dei distillati

grazie alle storiche Distillerie St. Roch, Levi e Ottoz. L’azienda ha avviato il suo percorso enoico-

eroico con tre ettari di vigneti a Saint-Christophe, concentrandosi fin da subito su vitigni autoctoni

della Valle d’Aosta, come cornalin, fumin e petit rouge, affiancati da varietà internazionali come

syrah, chardonnay e pinot nero.

Un momento cruciale nella storia di Rosset Terroir, paragonabile all’“incidente che crea il

supereroe” nei fumetti, è stata l’acquisizione, nel 2017, di due ettari di vigneti a Villeneuve, a oltre

900 metri di altitudine. Da qui nasce il Sopraquota 900, un petite arvine che, come Iron Man, ha

saputo conquistare il pubblico e portare l’azienda alla ribalta internazionale.

LA FILOSOFIA ROSSET TERROIR: GRANDI POTERI, GRANDI RESPONSABILITÀ

Come ogni supereroe che si rispetti, anche Rosset Terroir ha una missione: proteggere e

valorizzare il territorio. Dal 2014, l’azienda ha abbandonato l’uso di prodotti chimici di sintesi,

adottando un approccio sostenibile, ora in conversione biologica. Questa scelta si traduce in

pratiche agricole che preservano la biodiversità e proteggono il fragile ecosistema montano

valdostano.

I vigneti, coltivati su terrazzamenti sostenuti da muretti a secco, non solo prevengono l’erosione

del suolo, ma mantengono viva una tradizione secolare. In cantina, l’uso di anfore in terracotta per

l’affinamento rappresenta una scelta innovativa che garantisce una micro-ossigenazione ideale per

preservare freschezza e aromaticità dei vini. Ogni dettaglio, dalle tecniche di coltivazione alla

vinificazione, riflette l’impegno, la cura e l’attenzione dell’azienda verso la qualità.

LA CRESCITA SUL MERCATO INTERNAZIONALE

Rosset Terroir non è solo una realtà locale, ma un’azienda che ha saputo conquistare anche il

mercato internazionale. Con 15 ettari di vigneti distribuiti tra Bassa, Media e Alta Valle, oggi

produce circa 50mila bottiglie all’anno, di cui il 30% viene esportato in Europa (Francia, Svizzera,

Belgio), Stati Uniti, fino a raggiungere paesi come Giappone e Indonesia. Come un gruppo di

Avengers enologici, i vini di Rosset Terroir sono ambasciatori dell’eccellenza valdostana,

dimostrando che anche una piccola regione può recitare un ruolo da protagonista nel panorama

mondiale. L’obiettivo dichiarato per il futuro? Raggiungere entro due anni una produzione di 80mila

bottiglie, mantenendo intatta la qualità che distingue ogni etichetta.

NOTE DI DEGUSTAZIONE

Sopraquota 900 VdT (mini-verticale 2020, 2021, 20202 – L’Iron Man valdostano

Il Sopraquota 900 rappresenta l’audacia di Rosset Terroir. Prodotto da un vigneto a corpo unico di

circa due ettari di petite arvine a Cumiod, tra gli 880 e i 925 metri di altitudine, allevato a Guyot su

terreni sabbiosi ricchi di ardesia, granito e quarzo, questo vino bianco è un connubio di precisione,

tecnologia e anima, proprio come il genio di Tony Stark.

La densità del sesto d’impianto è notevole, ben 11mila piante per ettaro, mentre la resa è minima,

appena 40 quintali per ettaro. Normalmente la vendemmia, quasi sempre regolare nel corso degli

anni, avviene intorno alla metà di ottobre. La vinificazione è un processo tanto complesso quanto

affascinante con le uve sono suddivise in quattro masse: il 25% fermenta e affina sulle bucce in

anfora di terracotta trentina, un altro quarto in un orcio toscano (maggiore ossigenazione rispetto

all’anfora), il 10% fermenta, malolattica inclusa, in barrique di terzo e quarto passaggio, mentre il

restante 40% in acciaio. Dopo un anno, tutto viene riassemblato per una breve stabilizzazione

prima dell’imbottigliamento. Un mix di quattro materiali diversi che esalta l’equilibrio tra sapidità e

mineralità.

Ogni annata racconta una sfida diversa: nel 2020, il vino si presenta di un giallo dorato scarico e

brillante, con intensi aromi agrumati e freschezza di gelsomino. Il sorso è vibrante, agile, leggiadro,

come il supereroe di memoria marvelliana a cui si ispira. L’annata 2021 si palese di un dorato più

intenso, che anticipa al naso sensazioni più complesse, con note dolci di miele d’acacia, macchia

mediterranea e limone maturo. La struttura, lievemente segnata dal legno, richiama la forza e la

resistenza dell’armatura di Iron Man. La 2022 si distingue per una straordinaria armonia e una

persistenza che lascia il segno, con note di frutta a pasta gialla, accenni esotici e una scia di erbe

balsamiche che regalano freschezza ed un’eleganza avveniristica.

Petite Arvine Vallée d’Aoste Doc 2023 – Il Capitan America della gamma

Fiero e autentico, questo petite arvine in purezza proviene da un vigneto abbastanza giovane di

Montjovet, in Bassa Valle. Vinificato in acciaio e affinato sulle fecce nobili per otto mesi, si distingue

per la sua acidità vivace ma equilibrata, con note agrumate di pompelmo e limone. Un vino diretto

e sincero, dalla piacevole beva, intriso di patriottismo per il terroir valdostano.

Trasor Vallée d’Aoste Rouge DOC 2023 – Il Thor di Chambave

Se ci fosse un Thor in questa storia, sarebbe senza dubbio il Trasor: un armonioso uvaggio rosso

che unisce forza e morbidezza, combinando le uve più rappresentative della Valle d’Aosta, con

una prevalenza di petit rouge (50%), cornalin, syrah, nebbiolo, e piccole percentuali di dolcetto e

gamay. Potente, colpisce con l’intensità aromatica di piccoli frutti rossi maturi, pepe nero e liquirizia

si fondono con una struttura piena e avvolgente, bilanciata da una freschezza che ne esalta la

versatilità. Tannino fine e vellutato.

Cornalin Vallée d’Aoste DOC 2023 – Il Doctor Strange del gruppo

Enigmatico e magnetico, il cornalin incarna la magia della Valle d’Aosta. Sentori di frutti di bosco,

prugna e pepe nero che si fondono con una nota minerale che richiama i suoli rocciosi delle. È un

vino affascinante, che conquista per la sua complessità e la capacità di evolvere nel bicchiere.

Nasce da un piccolo vigneto (meno di un ettaro) a 750 metri di altitudine in località Toules, nel

comune di Saint-Christophe. Dopo una macerazione a freddo, fermenta in vasche d’acciaio per poi

affinare in un tino di rovere francese per circa un anno.

Syrah 870 Vallée d’Aoste DOC 2022—La potenza e l’eleganza di Black Panther

Questo syrah, coltivato fino a 870 metri di altitudine, rappresenta il rosso di punta di Rosset. Unisce

la forza del vitigno ad una sapiente vinificazione. Un’interpretazione elegante e raffinata d’alta

quota, che richiama i grandi syrah della Côtes du Rhône. Le uve, vendemmiate nella prima

decade di ottobre, sono suddivise in tre parti: una in un grande tino di rovere dove avviene la

fermentazione, a cui segue l’affinamento in barrique di primo, secondo e terzo passaggio per circa

un anno; le restanti due parti vengono poste rispettivamente in un’anfora e in un orcio toscano,

dove vengono fatte fermentare e affinare sulle bucce per oltre otto mesi. Il risultato è un vino di

grande profondità, con note di mora, liquirizia e tabacco. Tannini morbidi e integrati, affiancati da

un’eleganza raffinata, lo rendono un unicum nel panorama enoico italiano.

vigneti eroici di Rosset Terroir

la cantina Rosset Terroir
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Dove osano le aquile… e i vignaioli!
Nicola Rosset e il Sopraquota 900

 Roberto Giuliani • 2 settimane fa

Martina Viérin e Matteo Moretto

a Valle d’Aosta è una regione impervia, maestosa, affascinante, è anche quella con l’altitudine media

più elevata d’Italia, con ben 2100 metri s.l.m. (vi sono 40 vette che superano i 4000 metri di quota), ma

ha anche altre peculiarità, ad esempio è la regione più piccola (3263 km²) e anche la meno popolata

(meno di 125mila abitanti), non solo, per la particolare condizione morfologica e climatica è la regione

con minore piovosità media annua, fattore quest’ultimo che comincia ad essere un problema per la già

difficoltosa viticoltura valdostana.

La sala interna del ristorante Al Ceppo

Ma dove è distribuita la vite nella regione? Possiamo dire che si divide principalmente in due zone distinte,

prendendo a riferimento la Dora Baltea che attraversa la valle centrale da nord-ovest a sud-est: nella sinistra

orografica, denominata Adret, esposta a sud, si concentra la maggior parte della superficie vitata,

caratterizzata da un’ottima esposizione che favorisce la giusta maturazione dei grappoli, anche per le varietà

più tardive; la destra orografica, detta Envers, è esposta a nord e si sviluppa essenzialmente tra il capoluogo

Aosta e Introd, qui i vini hanno una buona espressione aromatica e giusta freschezza.

L’azienda agricola Rosset Terroir si trova a Quart – che è un comune sparso e occupa un’area piuttosto vasta

che si inerpica sulle alpi – quindi precisiamo che si trova in località Torret de Maillod, nella zona più a sud del

comune e guarda a ovest il capoluogo, che si trova a pochi chilometri.

Riccardo Gabriele serve il vino a Maurizio Valeriani

La storia vitivinicola di Cesare Rosset, allevatore e agricoltore, e del figlio Nicola inizia nel 2001 con l’impianto

dei primi tre ettari di vigneto in località Senin di Saint-Christophe, con le uve cornalin, chardonnay e syrah, cui

farà seguito il petit rouge. Va detto però che la famiglia materna di Nicola, i Levi, originari di Campodolcino in

Valtellina, è nel mondo della distillazione dal ‘700, quindi un legame con il vino c’è da molto più tempo. Il nonno

materno di Nicola, Guglielmo, giunge in Valle d’Aosta alla fine dell’800 e apre nel centro storico di Aosta a Via

Sant’Anselmo, la prima distilleria della regione. Successivamente la figlia Natalina decide di ampliare l’attività

paterna inserendo anche la realizzazione di liquori e sposta tutta la produzione in prossimità dell’attuale

azienda vinicola.

Nel 2001 quindi, Rosset Terroir nasce per fare un simbolico passo indietro, dalla distillazione alla produzione di

vino; l’obiettivo è quello di riuscire a dare una precisa identità ai vini utilizzando sia uve internazionali come

syrah, chardonnay, pinot gris e pinot noir, sia uve autoctone come cornalin, petite arvine, petit rouge, nebbiolo

e moscato bianco.

Vigneti e altitudini

Oggi l’azienda è certificata bio (ce ne sono solo altre due in Valle) e dispone di 13 ettari di cui una piccola parte

in affitto, che si snodano in tutta la zona centrale della regione. Nel 2016 sono stati acquistati quasi 3 ettari a

Villeneuve, sotto Saint Nicolas, a oltre 900 metri di quota, di cui quasi 2 ettari sono a petite arvine, da cui nasce

il Sopraquota 900 con l’intento di farne il vino bandiera dell’azienda, mentre la restante parte è a pinot gris; qui

siamo a pendenze di oltre il 50%, se non è viticoltura eroica questa…

Ma lo spirito d’avventura di Nicola – e qui dobbiamo essere più precisi, anche dell’enologo Matteo Moretto –

non si è fermato al Sopraquota, infatti nel 2020 adocchiano un altro appezzamento situato tra i 750 e gli 870

metri sulla collina di St. Christophe, in località Le Croux; da qui nascono il Syrah 870 e lo Chardonnay 770.

L’occasione per presentare una mini verticale di tre annate del Sopraquota 900 alla stampa è arrivata lo scorso

13 marzo presso il ristorante Al Ceppo nel quartiere Parioli a Roma, grazie all’agenzia livornese Pr Vino di

Riccardo Gabriele.

A rappresentare l’azienda ci sono Martina Viérin e Matteo Moretto, che ci raccontano la storia dell’azienda e dei

vini.

Matteo ci spiega che la vigna è di 1,7 ettari ed è stata impiantata da un ricercatore svizzero nel 1991, composta

di cloni sperimentali, la densità è elevatissima e priva di qualsiasi linearità negli spazi poiché le viti sono state

piantate a mano, circa 10mila ceppi a ettaro, si va da 1,20 a 1,50 metri per l’interfilare e da 30 a 50cm tra una

pianta e l’altra, la competizione è elevatissima, l’esposizione è a pieno sole, d’estate prende luce dalle 6 del

mattino alle 8 di sera.

La vigna è piantata a rittochino e, quindi, molto complicata da lavorare. La pendenza è tale che si può operare

solo manualmente e le viti tendono a piegarsi verso valle, fatto che crea ulteriori difficoltà gestionali. Per

lavorarla ci vuole tanto personale, la competizione elevata porta a una produzione bassissima, di 3-400 grammi

per pianta, questo anche perché non c’è acqua: fino al 2019 le piante avevano potuto usufruire delle riserve

accumulate nel terreno, ma dal 2020 in poi la siccità le sta mettendo a dura prova, anche perché non nevica più

da anni.

Come potete immaginare gli acini sono piccolissimi e con buccia consistente e colorata. Il Sopraquota 900

nasce in queste condizioni, il 30% delle uve viene vinificato in acciaio per mantenere la parte aromatica di

frutto, tipica della petite arvine, in quanto uva tiolica, il 10% sosta in barrique dove subisce fermentazione

alcolica e malolattica, un buon 60% sosta in anfore della Tava, nota azienda trentina, e in cocci toscani, a

contatto con le bucce dalla fermentazione all’imbottigliamento (dall’inverno all’estate).

Dalla prima annata, nel 2017, fino alla 2020 il vino veniva imbottigliato d’estate, dalla 2021 in poi l’affinamento in

anfore è stato prolungato fino all’inverno successivo.

Non subisce chiarifiche né alcuna correzione in quanto questo metodo di lavorazione consente di avere un vino

stabile. La petite arvine, soprattutto con queste caratteristiche produttive, si presta a questo tipo di

vinificazione perché ha struttura, acidità e alcol, che le consentono una notevole longevità.

La degustazione delle tre annate è stata illuminante, ha messo in evidenza le differenze climatiche che si sono

avute tra 2020, 2021 e 2022, ma anche la notevole eleganza che contraddistingue questo vino.

2020 – pur essendo la più “vecchia” colpisce per la notevole freschezza, attacca florale con note di gelsomino

e mandevilla, la componente agrumata spicca, emergono anche sfumature di bosso, poi leggero pompelmo,

pesca gialla, sfumature di pepe bianco.

Al palato l’agrume troneggia ma con grande grazia, prosegue sapido e con passi felpati, un esempio di grande

eleganza; tra i tre è sicuramente quello che sembra maggiormente un vino di montagna.

2021 – è quella che sembra avere sentito maggiormente il caldo, senza per questo cedere in fascino,

semplicemente appare più matura ed equilibrata, soprattutto al gusto si rivela intensa, succosa, di buona

complessità e con un’acidità perfettamente integrata.

2022 – ovviamente è la più giovane, anche se figlia di un’annata decisamente più calda della 2020, qui si sente

che sta ancora cercando i suoi equilibri, ma ha un profilo davvero affascinante, di frutta tropicale, mango,

papaya, guizzi d’ananas e pompelmo rosa; l’ho assaggiata più volte anche a distanza di decine di minuti (la

temperatura più alta non le ha fatto male) e ho avuto la sensazione netta che, tempo un paio d’anni, sarà un

grandissimo vino.

Il pranzo inizia ora, mentre ci vengono serviti altri vini prodotti da Rosset Terroir: il Vallée d’Aoste Petite Arvine

2022, profumatissimo, ancora una volta con gli agrumi in primo piano, piacevolissimo al palato, fresco e

invitante; a seguire il Vallée d’Aoste Chambave Muscat 2022, un moscato secco dai profumi caratteristici che

riportano all’uva d’origine, con cenni di erbe aromatiche tra cui la mentuccia; l’assaggio è altrettanto intenso e

diretto, dal sapore pieno e persistente, una bellissima interpretazione di questa varietà.

Irresistibile il Vallée d’Aoste Nebbiolo 2022, direi quasi sorprendente per bevibilità e digeribilità, si sente

benissimo che è un nebbiolo di montagna, con le sue note di lampone e ciliegia quasi croccanti,

pericolosissimo a tavola.

Infine il Vallée d’Aoste Syrah 870 2022, al momento ancora molto giovane ma dal profilo speziato deciso,

molto pepato, fermentato in tino tronco-conico e affinato metà in orcio toscano e metà in barrique. Bocca piena

e vibrante, c’è struttura ma sempre con quell’impronta montana che non rende mai pesanti i vini di Rosset.

Una nota di merito al ristorante Al Ceppo, che frequento da più di un decennio e non mi ha mai deluso, la

cucina è sempre molto equilibrata, anche accostamenti desueti, risultano frutto di una preparazione meditata.

Cristina e la figlia Caterina sono una sicurezza in questo famoso quartiere romano.

Roberto Giuliani
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Dove osano le aquile… e i vignaioli!
Nicola Rosset e il Sopraquota 900

 Roberto Giuliani • 2 settimane fa

Martina Viérin e Matteo Moretto

a Valle d’Aosta è una regione impervia, maestosa, affascinante, è anche quella con l’altitudine media

più elevata d’Italia, con ben 2100 metri s.l.m. (vi sono 40 vette che superano i 4000 metri di quota), ma

ha anche altre peculiarità, ad esempio è la regione più piccola (3263 km²) e anche la meno popolata

(meno di 125mila abitanti), non solo, per la particolare condizione morfologica e climatica è la regione

con minore piovosità media annua, fattore quest’ultimo che comincia ad essere un problema per la già

difficoltosa viticoltura valdostana.

La sala interna del ristorante Al Ceppo

Ma dove è distribuita la vite nella regione? Possiamo dire che si divide principalmente in due zone distinte,

prendendo a riferimento la Dora Baltea che attraversa la valle centrale da nord-ovest a sud-est: nella sinistra

orografica, denominata Adret, esposta a sud, si concentra la maggior parte della superficie vitata,

caratterizzata da un’ottima esposizione che favorisce la giusta maturazione dei grappoli, anche per le varietà

più tardive; la destra orografica, detta Envers, è esposta a nord e si sviluppa essenzialmente tra il capoluogo

Aosta e Introd, qui i vini hanno una buona espressione aromatica e giusta freschezza.

L’azienda agricola Rosset Terroir si trova a Quart – che è un comune sparso e occupa un’area piuttosto vasta

che si inerpica sulle alpi – quindi precisiamo che si trova in località Torret de Maillod, nella zona più a sud del

comune e guarda a ovest il capoluogo, che si trova a pochi chilometri.

Riccardo Gabriele serve il vino a Maurizio Valeriani

La storia vitivinicola di Cesare Rosset, allevatore e agricoltore, e del figlio Nicola inizia nel 2001 con l’impianto

dei primi tre ettari di vigneto in località Senin di Saint-Christophe, con le uve cornalin, chardonnay e syrah, cui

farà seguito il petit rouge. Va detto però che la famiglia materna di Nicola, i Levi, originari di Campodolcino in

Valtellina, è nel mondo della distillazione dal ‘700, quindi un legame con il vino c’è da molto più tempo. Il nonno

materno di Nicola, Guglielmo, giunge in Valle d’Aosta alla fine dell’800 e apre nel centro storico di Aosta a Via

Sant’Anselmo, la prima distilleria della regione. Successivamente la figlia Natalina decide di ampliare l’attività

paterna inserendo anche la realizzazione di liquori e sposta tutta la produzione in prossimità dell’attuale

azienda vinicola.

Nel 2001 quindi, Rosset Terroir nasce per fare un simbolico passo indietro, dalla distillazione alla produzione di

vino; l’obiettivo è quello di riuscire a dare una precisa identità ai vini utilizzando sia uve internazionali come

syrah, chardonnay, pinot gris e pinot noir, sia uve autoctone come cornalin, petite arvine, petit rouge, nebbiolo

e moscato bianco.

Vigneti e altitudini

Oggi l’azienda è certificata bio (ce ne sono solo altre due in Valle) e dispone di 13 ettari di cui una piccola parte

in affitto, che si snodano in tutta la zona centrale della regione. Nel 2016 sono stati acquistati quasi 3 ettari a

Villeneuve, sotto Saint Nicolas, a oltre 900 metri di quota, di cui quasi 2 ettari sono a petite arvine, da cui nasce

il Sopraquota 900 con l’intento di farne il vino bandiera dell’azienda, mentre la restante parte è a pinot gris; qui

siamo a pendenze di oltre il 50%, se non è viticoltura eroica questa…

Ma lo spirito d’avventura di Nicola – e qui dobbiamo essere più precisi, anche dell’enologo Matteo Moretto –

non si è fermato al Sopraquota, infatti nel 2020 adocchiano un altro appezzamento situato tra i 750 e gli 870

metri sulla collina di St. Christophe, in località Le Croux; da qui nascono il Syrah 870 e lo Chardonnay 770.

L’occasione per presentare una mini verticale di tre annate del Sopraquota 900 alla stampa è arrivata lo scorso

13 marzo presso il ristorante Al Ceppo nel quartiere Parioli a Roma, grazie all’agenzia livornese Pr Vino di

Riccardo Gabriele.

A rappresentare l’azienda ci sono Martina Viérin e Matteo Moretto, che ci raccontano la storia dell’azienda e dei

vini.

Matteo ci spiega che la vigna è di 1,7 ettari ed è stata impiantata da un ricercatore svizzero nel 1991, composta

di cloni sperimentali, la densità è elevatissima e priva di qualsiasi linearità negli spazi poiché le viti sono state

piantate a mano, circa 10mila ceppi a ettaro, si va da 1,20 a 1,50 metri per l’interfilare e da 30 a 50cm tra una

pianta e l’altra, la competizione è elevatissima, l’esposizione è a pieno sole, d’estate prende luce dalle 6 del

mattino alle 8 di sera.

La vigna è piantata a rittochino e, quindi, molto complicata da lavorare. La pendenza è tale che si può operare

solo manualmente e le viti tendono a piegarsi verso valle, fatto che crea ulteriori difficoltà gestionali. Per

lavorarla ci vuole tanto personale, la competizione elevata porta a una produzione bassissima, di 3-400 grammi

per pianta, questo anche perché non c’è acqua: fino al 2019 le piante avevano potuto usufruire delle riserve

accumulate nel terreno, ma dal 2020 in poi la siccità le sta mettendo a dura prova, anche perché non nevica più

da anni.

Come potete immaginare gli acini sono piccolissimi e con buccia consistente e colorata. Il Sopraquota 900

nasce in queste condizioni, il 30% delle uve viene vinificato in acciaio per mantenere la parte aromatica di

frutto, tipica della petite arvine, in quanto uva tiolica, il 10% sosta in barrique dove subisce fermentazione

alcolica e malolattica, un buon 60% sosta in anfore della Tava, nota azienda trentina, e in cocci toscani, a

contatto con le bucce dalla fermentazione all’imbottigliamento (dall’inverno all’estate).

Dalla prima annata, nel 2017, fino alla 2020 il vino veniva imbottigliato d’estate, dalla 2021 in poi l’affinamento in

anfore è stato prolungato fino all’inverno successivo.

Non subisce chiarifiche né alcuna correzione in quanto questo metodo di lavorazione consente di avere un vino

stabile. La petite arvine, soprattutto con queste caratteristiche produttive, si presta a questo tipo di

vinificazione perché ha struttura, acidità e alcol, che le consentono una notevole longevità.

La degustazione delle tre annate è stata illuminante, ha messo in evidenza le differenze climatiche che si sono

avute tra 2020, 2021 e 2022, ma anche la notevole eleganza che contraddistingue questo vino.

2020 – pur essendo la più “vecchia” colpisce per la notevole freschezza, attacca florale con note di gelsomino

e mandevilla, la componente agrumata spicca, emergono anche sfumature di bosso, poi leggero pompelmo,

pesca gialla, sfumature di pepe bianco.

Al palato l’agrume troneggia ma con grande grazia, prosegue sapido e con passi felpati, un esempio di grande

eleganza; tra i tre è sicuramente quello che sembra maggiormente un vino di montagna.

2021 – è quella che sembra avere sentito maggiormente il caldo, senza per questo cedere in fascino,

semplicemente appare più matura ed equilibrata, soprattutto al gusto si rivela intensa, succosa, di buona

complessità e con un’acidità perfettamente integrata.

2022 – ovviamente è la più giovane, anche se figlia di un’annata decisamente più calda della 2020, qui si sente

che sta ancora cercando i suoi equilibri, ma ha un profilo davvero affascinante, di frutta tropicale, mango,

papaya, guizzi d’ananas e pompelmo rosa; l’ho assaggiata più volte anche a distanza di decine di minuti (la

temperatura più alta non le ha fatto male) e ho avuto la sensazione netta che, tempo un paio d’anni, sarà un

grandissimo vino.

Il pranzo inizia ora, mentre ci vengono serviti altri vini prodotti da Rosset Terroir: il Vallée d’Aoste Petite Arvine

2022, profumatissimo, ancora una volta con gli agrumi in primo piano, piacevolissimo al palato, fresco e

invitante; a seguire il Vallée d’Aoste Chambave Muscat 2022, un moscato secco dai profumi caratteristici che

riportano all’uva d’origine, con cenni di erbe aromatiche tra cui la mentuccia; l’assaggio è altrettanto intenso e

diretto, dal sapore pieno e persistente, una bellissima interpretazione di questa varietà.

Irresistibile il Vallée d’Aoste Nebbiolo 2022, direi quasi sorprendente per bevibilità e digeribilità, si sente

benissimo che è un nebbiolo di montagna, con le sue note di lampone e ciliegia quasi croccanti,

pericolosissimo a tavola.

Infine il Vallée d’Aoste Syrah 870 2022, al momento ancora molto giovane ma dal profilo speziato deciso,

molto pepato, fermentato in tino tronco-conico e affinato metà in orcio toscano e metà in barrique. Bocca piena

e vibrante, c’è struttura ma sempre con quell’impronta montana che non rende mai pesanti i vini di Rosset.

Una nota di merito al ristorante Al Ceppo, che frequento da più di un decennio e non mi ha mai deluso, la

cucina è sempre molto equilibrata, anche accostamenti desueti, risultano frutto di una preparazione meditata.

Cristina e la figlia Caterina sono una sicurezza in questo famoso quartiere romano.

Roberto Giuliani
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Dove osano le aquile… e i vignaioli!
Nicola Rosset e il Sopraquota 900

 Roberto Giuliani • 2 settimane fa

Martina Viérin e Matteo Moretto

a Valle d’Aosta è una regione impervia, maestosa, affascinante, è anche quella con l’altitudine media

più elevata d’Italia, con ben 2100 metri s.l.m. (vi sono 40 vette che superano i 4000 metri di quota), ma

ha anche altre peculiarità, ad esempio è la regione più piccola (3263 km²) e anche la meno popolata

(meno di 125mila abitanti), non solo, per la particolare condizione morfologica e climatica è la regione

con minore piovosità media annua, fattore quest’ultimo che comincia ad essere un problema per la già

difficoltosa viticoltura valdostana.

La sala interna del ristorante Al Ceppo

Ma dove è distribuita la vite nella regione? Possiamo dire che si divide principalmente in due zone distinte,

prendendo a riferimento la Dora Baltea che attraversa la valle centrale da nord-ovest a sud-est: nella sinistra

orografica, denominata Adret, esposta a sud, si concentra la maggior parte della superficie vitata,

caratterizzata da un’ottima esposizione che favorisce la giusta maturazione dei grappoli, anche per le varietà

più tardive; la destra orografica, detta Envers, è esposta a nord e si sviluppa essenzialmente tra il capoluogo

Aosta e Introd, qui i vini hanno una buona espressione aromatica e giusta freschezza.

L’azienda agricola Rosset Terroir si trova a Quart – che è un comune sparso e occupa un’area piuttosto vasta

che si inerpica sulle alpi – quindi precisiamo che si trova in località Torret de Maillod, nella zona più a sud del

comune e guarda a ovest il capoluogo, che si trova a pochi chilometri.

Riccardo Gabriele serve il vino a Maurizio Valeriani

La storia vitivinicola di Cesare Rosset, allevatore e agricoltore, e del figlio Nicola inizia nel 2001 con l’impianto

dei primi tre ettari di vigneto in località Senin di Saint-Christophe, con le uve cornalin, chardonnay e syrah, cui

farà seguito il petit rouge. Va detto però che la famiglia materna di Nicola, i Levi, originari di Campodolcino in

Valtellina, è nel mondo della distillazione dal ‘700, quindi un legame con il vino c’è da molto più tempo. Il nonno

materno di Nicola, Guglielmo, giunge in Valle d’Aosta alla fine dell’800 e apre nel centro storico di Aosta a Via

Sant’Anselmo, la prima distilleria della regione. Successivamente la figlia Natalina decide di ampliare l’attività

paterna inserendo anche la realizzazione di liquori e sposta tutta la produzione in prossimità dell’attuale

azienda vinicola.

Nel 2001 quindi, Rosset Terroir nasce per fare un simbolico passo indietro, dalla distillazione alla produzione di

vino; l’obiettivo è quello di riuscire a dare una precisa identità ai vini utilizzando sia uve internazionali come

syrah, chardonnay, pinot gris e pinot noir, sia uve autoctone come cornalin, petite arvine, petit rouge, nebbiolo

e moscato bianco.

Vigneti e altitudini

Oggi l’azienda è certificata bio (ce ne sono solo altre due in Valle) e dispone di 13 ettari di cui una piccola parte

in affitto, che si snodano in tutta la zona centrale della regione. Nel 2016 sono stati acquistati quasi 3 ettari a

Villeneuve, sotto Saint Nicolas, a oltre 900 metri di quota, di cui quasi 2 ettari sono a petite arvine, da cui nasce

il Sopraquota 900 con l’intento di farne il vino bandiera dell’azienda, mentre la restante parte è a pinot gris; qui

siamo a pendenze di oltre il 50%, se non è viticoltura eroica questa…

Ma lo spirito d’avventura di Nicola – e qui dobbiamo essere più precisi, anche dell’enologo Matteo Moretto –

non si è fermato al Sopraquota, infatti nel 2020 adocchiano un altro appezzamento situato tra i 750 e gli 870

metri sulla collina di St. Christophe, in località Le Croux; da qui nascono il Syrah 870 e lo Chardonnay 770.

L’occasione per presentare una mini verticale di tre annate del Sopraquota 900 alla stampa è arrivata lo scorso

13 marzo presso il ristorante Al Ceppo nel quartiere Parioli a Roma, grazie all’agenzia livornese Pr Vino di

Riccardo Gabriele.

A rappresentare l’azienda ci sono Martina Viérin e Matteo Moretto, che ci raccontano la storia dell’azienda e dei

vini.

Matteo ci spiega che la vigna è di 1,7 ettari ed è stata impiantata da un ricercatore svizzero nel 1991, composta

di cloni sperimentali, la densità è elevatissima e priva di qualsiasi linearità negli spazi poiché le viti sono state

piantate a mano, circa 10mila ceppi a ettaro, si va da 1,20 a 1,50 metri per l’interfilare e da 30 a 50cm tra una

pianta e l’altra, la competizione è elevatissima, l’esposizione è a pieno sole, d’estate prende luce dalle 6 del

mattino alle 8 di sera.

La vigna è piantata a rittochino e, quindi, molto complicata da lavorare. La pendenza è tale che si può operare

solo manualmente e le viti tendono a piegarsi verso valle, fatto che crea ulteriori difficoltà gestionali. Per

lavorarla ci vuole tanto personale, la competizione elevata porta a una produzione bassissima, di 3-400 grammi

per pianta, questo anche perché non c’è acqua: fino al 2019 le piante avevano potuto usufruire delle riserve

accumulate nel terreno, ma dal 2020 in poi la siccità le sta mettendo a dura prova, anche perché non nevica più

da anni.

Come potete immaginare gli acini sono piccolissimi e con buccia consistente e colorata. Il Sopraquota 900

nasce in queste condizioni, il 30% delle uve viene vinificato in acciaio per mantenere la parte aromatica di

frutto, tipica della petite arvine, in quanto uva tiolica, il 10% sosta in barrique dove subisce fermentazione

alcolica e malolattica, un buon 60% sosta in anfore della Tava, nota azienda trentina, e in cocci toscani, a

contatto con le bucce dalla fermentazione all’imbottigliamento (dall’inverno all’estate).

Dalla prima annata, nel 2017, fino alla 2020 il vino veniva imbottigliato d’estate, dalla 2021 in poi l’affinamento in

anfore è stato prolungato fino all’inverno successivo.

Non subisce chiarifiche né alcuna correzione in quanto questo metodo di lavorazione consente di avere un vino

stabile. La petite arvine, soprattutto con queste caratteristiche produttive, si presta a questo tipo di

vinificazione perché ha struttura, acidità e alcol, che le consentono una notevole longevità.

La degustazione delle tre annate è stata illuminante, ha messo in evidenza le differenze climatiche che si sono

avute tra 2020, 2021 e 2022, ma anche la notevole eleganza che contraddistingue questo vino.

2020 – pur essendo la più “vecchia” colpisce per la notevole freschezza, attacca florale con note di gelsomino

e mandevilla, la componente agrumata spicca, emergono anche sfumature di bosso, poi leggero pompelmo,

pesca gialla, sfumature di pepe bianco.

Al palato l’agrume troneggia ma con grande grazia, prosegue sapido e con passi felpati, un esempio di grande

eleganza; tra i tre è sicuramente quello che sembra maggiormente un vino di montagna.

2021 – è quella che sembra avere sentito maggiormente il caldo, senza per questo cedere in fascino,

semplicemente appare più matura ed equilibrata, soprattutto al gusto si rivela intensa, succosa, di buona

complessità e con un’acidità perfettamente integrata.

2022 – ovviamente è la più giovane, anche se figlia di un’annata decisamente più calda della 2020, qui si sente

che sta ancora cercando i suoi equilibri, ma ha un profilo davvero affascinante, di frutta tropicale, mango,

papaya, guizzi d’ananas e pompelmo rosa; l’ho assaggiata più volte anche a distanza di decine di minuti (la

temperatura più alta non le ha fatto male) e ho avuto la sensazione netta che, tempo un paio d’anni, sarà un

grandissimo vino.

Il pranzo inizia ora, mentre ci vengono serviti altri vini prodotti da Rosset Terroir: il Vallée d’Aoste Petite Arvine

2022, profumatissimo, ancora una volta con gli agrumi in primo piano, piacevolissimo al palato, fresco e

invitante; a seguire il Vallée d’Aoste Chambave Muscat 2022, un moscato secco dai profumi caratteristici che

riportano all’uva d’origine, con cenni di erbe aromatiche tra cui la mentuccia; l’assaggio è altrettanto intenso e

diretto, dal sapore pieno e persistente, una bellissima interpretazione di questa varietà.

Irresistibile il Vallée d’Aoste Nebbiolo 2022, direi quasi sorprendente per bevibilità e digeribilità, si sente

benissimo che è un nebbiolo di montagna, con le sue note di lampone e ciliegia quasi croccanti,

pericolosissimo a tavola.

Infine il Vallée d’Aoste Syrah 870 2022, al momento ancora molto giovane ma dal profilo speziato deciso,

molto pepato, fermentato in tino tronco-conico e affinato metà in orcio toscano e metà in barrique. Bocca piena

e vibrante, c’è struttura ma sempre con quell’impronta montana che non rende mai pesanti i vini di Rosset.

Una nota di merito al ristorante Al Ceppo, che frequento da più di un decennio e non mi ha mai deluso, la

cucina è sempre molto equilibrata, anche accostamenti desueti, risultano frutto di una preparazione meditata.

Cristina e la figlia Caterina sono una sicurezza in questo famoso quartiere romano.

Roberto Giuliani
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Dove osano le aquile… e i vignaioli!
Nicola Rosset e il Sopraquota 900

 Roberto Giuliani • 2 settimane fa

Martina Viérin e Matteo Moretto

a Valle d’Aosta è una regione impervia, maestosa, affascinante, è anche quella con l’altitudine media

più elevata d’Italia, con ben 2100 metri s.l.m. (vi sono 40 vette che superano i 4000 metri di quota), ma

ha anche altre peculiarità, ad esempio è la regione più piccola (3263 km²) e anche la meno popolata

(meno di 125mila abitanti), non solo, per la particolare condizione morfologica e climatica è la regione

con minore piovosità media annua, fattore quest’ultimo che comincia ad essere un problema per la già

difficoltosa viticoltura valdostana.

La sala interna del ristorante Al Ceppo

Ma dove è distribuita la vite nella regione? Possiamo dire che si divide principalmente in due zone distinte,

prendendo a riferimento la Dora Baltea che attraversa la valle centrale da nord-ovest a sud-est: nella sinistra

orografica, denominata Adret, esposta a sud, si concentra la maggior parte della superficie vitata,

caratterizzata da un’ottima esposizione che favorisce la giusta maturazione dei grappoli, anche per le varietà

più tardive; la destra orografica, detta Envers, è esposta a nord e si sviluppa essenzialmente tra il capoluogo

Aosta e Introd, qui i vini hanno una buona espressione aromatica e giusta freschezza.

L’azienda agricola Rosset Terroir si trova a Quart – che è un comune sparso e occupa un’area piuttosto vasta

che si inerpica sulle alpi – quindi precisiamo che si trova in località Torret de Maillod, nella zona più a sud del

comune e guarda a ovest il capoluogo, che si trova a pochi chilometri.

Riccardo Gabriele serve il vino a Maurizio Valeriani

La storia vitivinicola di Cesare Rosset, allevatore e agricoltore, e del figlio Nicola inizia nel 2001 con l’impianto

dei primi tre ettari di vigneto in località Senin di Saint-Christophe, con le uve cornalin, chardonnay e syrah, cui

farà seguito il petit rouge. Va detto però che la famiglia materna di Nicola, i Levi, originari di Campodolcino in

Valtellina, è nel mondo della distillazione dal ‘700, quindi un legame con il vino c’è da molto più tempo. Il nonno

materno di Nicola, Guglielmo, giunge in Valle d’Aosta alla fine dell’800 e apre nel centro storico di Aosta a Via

Sant’Anselmo, la prima distilleria della regione. Successivamente la figlia Natalina decide di ampliare l’attività

paterna inserendo anche la realizzazione di liquori e sposta tutta la produzione in prossimità dell’attuale

azienda vinicola.

Nel 2001 quindi, Rosset Terroir nasce per fare un simbolico passo indietro, dalla distillazione alla produzione di

vino; l’obiettivo è quello di riuscire a dare una precisa identità ai vini utilizzando sia uve internazionali come

syrah, chardonnay, pinot gris e pinot noir, sia uve autoctone come cornalin, petite arvine, petit rouge, nebbiolo

e moscato bianco.

Vigneti e altitudini

Oggi l’azienda è certificata bio (ce ne sono solo altre due in Valle) e dispone di 13 ettari di cui una piccola parte

in affitto, che si snodano in tutta la zona centrale della regione. Nel 2016 sono stati acquistati quasi 3 ettari a

Villeneuve, sotto Saint Nicolas, a oltre 900 metri di quota, di cui quasi 2 ettari sono a petite arvine, da cui nasce

il Sopraquota 900 con l’intento di farne il vino bandiera dell’azienda, mentre la restante parte è a pinot gris; qui

siamo a pendenze di oltre il 50%, se non è viticoltura eroica questa…

Ma lo spirito d’avventura di Nicola – e qui dobbiamo essere più precisi, anche dell’enologo Matteo Moretto –

non si è fermato al Sopraquota, infatti nel 2020 adocchiano un altro appezzamento situato tra i 750 e gli 870

metri sulla collina di St. Christophe, in località Le Croux; da qui nascono il Syrah 870 e lo Chardonnay 770.

L’occasione per presentare una mini verticale di tre annate del Sopraquota 900 alla stampa è arrivata lo scorso

13 marzo presso il ristorante Al Ceppo nel quartiere Parioli a Roma, grazie all’agenzia livornese Pr Vino di

Riccardo Gabriele.

A rappresentare l’azienda ci sono Martina Viérin e Matteo Moretto, che ci raccontano la storia dell’azienda e dei

vini.

Matteo ci spiega che la vigna è di 1,7 ettari ed è stata impiantata da un ricercatore svizzero nel 1991, composta

di cloni sperimentali, la densità è elevatissima e priva di qualsiasi linearità negli spazi poiché le viti sono state

piantate a mano, circa 10mila ceppi a ettaro, si va da 1,20 a 1,50 metri per l’interfilare e da 30 a 50cm tra una

pianta e l’altra, la competizione è elevatissima, l’esposizione è a pieno sole, d’estate prende luce dalle 6 del

mattino alle 8 di sera.

La vigna è piantata a rittochino e, quindi, molto complicata da lavorare. La pendenza è tale che si può operare

solo manualmente e le viti tendono a piegarsi verso valle, fatto che crea ulteriori difficoltà gestionali. Per

lavorarla ci vuole tanto personale, la competizione elevata porta a una produzione bassissima, di 3-400 grammi

per pianta, questo anche perché non c’è acqua: fino al 2019 le piante avevano potuto usufruire delle riserve

accumulate nel terreno, ma dal 2020 in poi la siccità le sta mettendo a dura prova, anche perché non nevica più

da anni.

Come potete immaginare gli acini sono piccolissimi e con buccia consistente e colorata. Il Sopraquota 900

nasce in queste condizioni, il 30% delle uve viene vinificato in acciaio per mantenere la parte aromatica di

frutto, tipica della petite arvine, in quanto uva tiolica, il 10% sosta in barrique dove subisce fermentazione

alcolica e malolattica, un buon 60% sosta in anfore della Tava, nota azienda trentina, e in cocci toscani, a

contatto con le bucce dalla fermentazione all’imbottigliamento (dall’inverno all’estate).

Dalla prima annata, nel 2017, fino alla 2020 il vino veniva imbottigliato d’estate, dalla 2021 in poi l’affinamento in

anfore è stato prolungato fino all’inverno successivo.

Non subisce chiarifiche né alcuna correzione in quanto questo metodo di lavorazione consente di avere un vino

stabile. La petite arvine, soprattutto con queste caratteristiche produttive, si presta a questo tipo di

vinificazione perché ha struttura, acidità e alcol, che le consentono una notevole longevità.

La degustazione delle tre annate è stata illuminante, ha messo in evidenza le differenze climatiche che si sono

avute tra 2020, 2021 e 2022, ma anche la notevole eleganza che contraddistingue questo vino.

2020 – pur essendo la più “vecchia” colpisce per la notevole freschezza, attacca florale con note di gelsomino

e mandevilla, la componente agrumata spicca, emergono anche sfumature di bosso, poi leggero pompelmo,

pesca gialla, sfumature di pepe bianco.

Al palato l’agrume troneggia ma con grande grazia, prosegue sapido e con passi felpati, un esempio di grande

eleganza; tra i tre è sicuramente quello che sembra maggiormente un vino di montagna.

2021 – è quella che sembra avere sentito maggiormente il caldo, senza per questo cedere in fascino,

semplicemente appare più matura ed equilibrata, soprattutto al gusto si rivela intensa, succosa, di buona

complessità e con un’acidità perfettamente integrata.

2022 – ovviamente è la più giovane, anche se figlia di un’annata decisamente più calda della 2020, qui si sente

che sta ancora cercando i suoi equilibri, ma ha un profilo davvero affascinante, di frutta tropicale, mango,

papaya, guizzi d’ananas e pompelmo rosa; l’ho assaggiata più volte anche a distanza di decine di minuti (la

temperatura più alta non le ha fatto male) e ho avuto la sensazione netta che, tempo un paio d’anni, sarà un

grandissimo vino.

Il pranzo inizia ora, mentre ci vengono serviti altri vini prodotti da Rosset Terroir: il Vallée d’Aoste Petite Arvine

2022, profumatissimo, ancora una volta con gli agrumi in primo piano, piacevolissimo al palato, fresco e

invitante; a seguire il Vallée d’Aoste Chambave Muscat 2022, un moscato secco dai profumi caratteristici che

riportano all’uva d’origine, con cenni di erbe aromatiche tra cui la mentuccia; l’assaggio è altrettanto intenso e

diretto, dal sapore pieno e persistente, una bellissima interpretazione di questa varietà.

Irresistibile il Vallée d’Aoste Nebbiolo 2022, direi quasi sorprendente per bevibilità e digeribilità, si sente

benissimo che è un nebbiolo di montagna, con le sue note di lampone e ciliegia quasi croccanti,

pericolosissimo a tavola.

Infine il Vallée d’Aoste Syrah 870 2022, al momento ancora molto giovane ma dal profilo speziato deciso,

molto pepato, fermentato in tino tronco-conico e affinato metà in orcio toscano e metà in barrique. Bocca piena

e vibrante, c’è struttura ma sempre con quell’impronta montana che non rende mai pesanti i vini di Rosset.

Una nota di merito al ristorante Al Ceppo, che frequento da più di un decennio e non mi ha mai deluso, la

cucina è sempre molto equilibrata, anche accostamenti desueti, risultano frutto di una preparazione meditata.

Cristina e la figlia Caterina sono una sicurezza in questo famoso quartiere romano.

Roberto Giuliani
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Dove osano le aquile… e i vignaioli!
Nicola Rosset e il Sopraquota 900

 Roberto Giuliani • 2 settimane fa

Martina Viérin e Matteo Moretto

a Valle d’Aosta è una regione impervia, maestosa, affascinante, è anche quella con l’altitudine media

più elevata d’Italia, con ben 2100 metri s.l.m. (vi sono 40 vette che superano i 4000 metri di quota), ma

ha anche altre peculiarità, ad esempio è la regione più piccola (3263 km²) e anche la meno popolata

(meno di 125mila abitanti), non solo, per la particolare condizione morfologica e climatica è la regione

con minore piovosità media annua, fattore quest’ultimo che comincia ad essere un problema per la già

difficoltosa viticoltura valdostana.

La sala interna del ristorante Al Ceppo

Ma dove è distribuita la vite nella regione? Possiamo dire che si divide principalmente in due zone distinte,

prendendo a riferimento la Dora Baltea che attraversa la valle centrale da nord-ovest a sud-est: nella sinistra

orografica, denominata Adret, esposta a sud, si concentra la maggior parte della superficie vitata,

caratterizzata da un’ottima esposizione che favorisce la giusta maturazione dei grappoli, anche per le varietà

più tardive; la destra orografica, detta Envers, è esposta a nord e si sviluppa essenzialmente tra il capoluogo

Aosta e Introd, qui i vini hanno una buona espressione aromatica e giusta freschezza.

L’azienda agricola Rosset Terroir si trova a Quart – che è un comune sparso e occupa un’area piuttosto vasta

che si inerpica sulle alpi – quindi precisiamo che si trova in località Torret de Maillod, nella zona più a sud del

comune e guarda a ovest il capoluogo, che si trova a pochi chilometri.

Riccardo Gabriele serve il vino a Maurizio Valeriani

La storia vitivinicola di Cesare Rosset, allevatore e agricoltore, e del figlio Nicola inizia nel 2001 con l’impianto

dei primi tre ettari di vigneto in località Senin di Saint-Christophe, con le uve cornalin, chardonnay e syrah, cui

farà seguito il petit rouge. Va detto però che la famiglia materna di Nicola, i Levi, originari di Campodolcino in

Valtellina, è nel mondo della distillazione dal ‘700, quindi un legame con il vino c’è da molto più tempo. Il nonno

materno di Nicola, Guglielmo, giunge in Valle d’Aosta alla fine dell’800 e apre nel centro storico di Aosta a Via

Sant’Anselmo, la prima distilleria della regione. Successivamente la figlia Natalina decide di ampliare l’attività

paterna inserendo anche la realizzazione di liquori e sposta tutta la produzione in prossimità dell’attuale

azienda vinicola.

Nel 2001 quindi, Rosset Terroir nasce per fare un simbolico passo indietro, dalla distillazione alla produzione di

vino; l’obiettivo è quello di riuscire a dare una precisa identità ai vini utilizzando sia uve internazionali come

syrah, chardonnay, pinot gris e pinot noir, sia uve autoctone come cornalin, petite arvine, petit rouge, nebbiolo

e moscato bianco.

Vigneti e altitudini

Oggi l’azienda è certificata bio (ce ne sono solo altre due in Valle) e dispone di 13 ettari di cui una piccola parte

in affitto, che si snodano in tutta la zona centrale della regione. Nel 2016 sono stati acquistati quasi 3 ettari a

Villeneuve, sotto Saint Nicolas, a oltre 900 metri di quota, di cui quasi 2 ettari sono a petite arvine, da cui nasce

il Sopraquota 900 con l’intento di farne il vino bandiera dell’azienda, mentre la restante parte è a pinot gris; qui

siamo a pendenze di oltre il 50%, se non è viticoltura eroica questa…

Ma lo spirito d’avventura di Nicola – e qui dobbiamo essere più precisi, anche dell’enologo Matteo Moretto –

non si è fermato al Sopraquota, infatti nel 2020 adocchiano un altro appezzamento situato tra i 750 e gli 870

metri sulla collina di St. Christophe, in località Le Croux; da qui nascono il Syrah 870 e lo Chardonnay 770.

L’occasione per presentare una mini verticale di tre annate del Sopraquota 900 alla stampa è arrivata lo scorso

13 marzo presso il ristorante Al Ceppo nel quartiere Parioli a Roma, grazie all’agenzia livornese Pr Vino di

Riccardo Gabriele.

A rappresentare l’azienda ci sono Martina Viérin e Matteo Moretto, che ci raccontano la storia dell’azienda e dei

vini.

Matteo ci spiega che la vigna è di 1,7 ettari ed è stata impiantata da un ricercatore svizzero nel 1991, composta

di cloni sperimentali, la densità è elevatissima e priva di qualsiasi linearità negli spazi poiché le viti sono state

piantate a mano, circa 10mila ceppi a ettaro, si va da 1,20 a 1,50 metri per l’interfilare e da 30 a 50cm tra una

pianta e l’altra, la competizione è elevatissima, l’esposizione è a pieno sole, d’estate prende luce dalle 6 del

mattino alle 8 di sera.

La vigna è piantata a rittochino e, quindi, molto complicata da lavorare. La pendenza è tale che si può operare

solo manualmente e le viti tendono a piegarsi verso valle, fatto che crea ulteriori difficoltà gestionali. Per

lavorarla ci vuole tanto personale, la competizione elevata porta a una produzione bassissima, di 3-400 grammi

per pianta, questo anche perché non c’è acqua: fino al 2019 le piante avevano potuto usufruire delle riserve

accumulate nel terreno, ma dal 2020 in poi la siccità le sta mettendo a dura prova, anche perché non nevica più

da anni.

Come potete immaginare gli acini sono piccolissimi e con buccia consistente e colorata. Il Sopraquota 900

nasce in queste condizioni, il 30% delle uve viene vinificato in acciaio per mantenere la parte aromatica di

frutto, tipica della petite arvine, in quanto uva tiolica, il 10% sosta in barrique dove subisce fermentazione

alcolica e malolattica, un buon 60% sosta in anfore della Tava, nota azienda trentina, e in cocci toscani, a

contatto con le bucce dalla fermentazione all’imbottigliamento (dall’inverno all’estate).

Dalla prima annata, nel 2017, fino alla 2020 il vino veniva imbottigliato d’estate, dalla 2021 in poi l’affinamento in

anfore è stato prolungato fino all’inverno successivo.

Non subisce chiarifiche né alcuna correzione in quanto questo metodo di lavorazione consente di avere un vino

stabile. La petite arvine, soprattutto con queste caratteristiche produttive, si presta a questo tipo di

vinificazione perché ha struttura, acidità e alcol, che le consentono una notevole longevità.

La degustazione delle tre annate è stata illuminante, ha messo in evidenza le differenze climatiche che si sono

avute tra 2020, 2021 e 2022, ma anche la notevole eleganza che contraddistingue questo vino.

2020 – pur essendo la più “vecchia” colpisce per la notevole freschezza, attacca florale con note di gelsomino

e mandevilla, la componente agrumata spicca, emergono anche sfumature di bosso, poi leggero pompelmo,

pesca gialla, sfumature di pepe bianco.

Al palato l’agrume troneggia ma con grande grazia, prosegue sapido e con passi felpati, un esempio di grande

eleganza; tra i tre è sicuramente quello che sembra maggiormente un vino di montagna.

2021 – è quella che sembra avere sentito maggiormente il caldo, senza per questo cedere in fascino,

semplicemente appare più matura ed equilibrata, soprattutto al gusto si rivela intensa, succosa, di buona

complessità e con un’acidità perfettamente integrata.

2022 – ovviamente è la più giovane, anche se figlia di un’annata decisamente più calda della 2020, qui si sente

che sta ancora cercando i suoi equilibri, ma ha un profilo davvero affascinante, di frutta tropicale, mango,

papaya, guizzi d’ananas e pompelmo rosa; l’ho assaggiata più volte anche a distanza di decine di minuti (la

temperatura più alta non le ha fatto male) e ho avuto la sensazione netta che, tempo un paio d’anni, sarà un

grandissimo vino.

Il pranzo inizia ora, mentre ci vengono serviti altri vini prodotti da Rosset Terroir: il Vallée d’Aoste Petite Arvine

2022, profumatissimo, ancora una volta con gli agrumi in primo piano, piacevolissimo al palato, fresco e

invitante; a seguire il Vallée d’Aoste Chambave Muscat 2022, un moscato secco dai profumi caratteristici che

riportano all’uva d’origine, con cenni di erbe aromatiche tra cui la mentuccia; l’assaggio è altrettanto intenso e

diretto, dal sapore pieno e persistente, una bellissima interpretazione di questa varietà.

Irresistibile il Vallée d’Aoste Nebbiolo 2022, direi quasi sorprendente per bevibilità e digeribilità, si sente

benissimo che è un nebbiolo di montagna, con le sue note di lampone e ciliegia quasi croccanti,

pericolosissimo a tavola.

Infine il Vallée d’Aoste Syrah 870 2022, al momento ancora molto giovane ma dal profilo speziato deciso,

molto pepato, fermentato in tino tronco-conico e affinato metà in orcio toscano e metà in barrique. Bocca piena

e vibrante, c’è struttura ma sempre con quell’impronta montana che non rende mai pesanti i vini di Rosset.

Una nota di merito al ristorante Al Ceppo, che frequento da più di un decennio e non mi ha mai deluso, la

cucina è sempre molto equilibrata, anche accostamenti desueti, risultano frutto di una preparazione meditata.

Cristina e la figlia Caterina sono una sicurezza in questo famoso quartiere romano.

Roberto Giuliani
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Dove osano le aquile… e i vignaioli!
Nicola Rosset e il Sopraquota 900

 Roberto Giuliani • 2 settimane fa

Martina Viérin e Matteo Moretto

a Valle d’Aosta è una regione impervia, maestosa, affascinante, è anche quella con l’altitudine media

più elevata d’Italia, con ben 2100 metri s.l.m. (vi sono 40 vette che superano i 4000 metri di quota), ma

ha anche altre peculiarità, ad esempio è la regione più piccola (3263 km²) e anche la meno popolata

(meno di 125mila abitanti), non solo, per la particolare condizione morfologica e climatica è la regione

con minore piovosità media annua, fattore quest’ultimo che comincia ad essere un problema per la già

difficoltosa viticoltura valdostana.

La sala interna del ristorante Al Ceppo

Ma dove è distribuita la vite nella regione? Possiamo dire che si divide principalmente in due zone distinte,

prendendo a riferimento la Dora Baltea che attraversa la valle centrale da nord-ovest a sud-est: nella sinistra

orografica, denominata Adret, esposta a sud, si concentra la maggior parte della superficie vitata,

caratterizzata da un’ottima esposizione che favorisce la giusta maturazione dei grappoli, anche per le varietà

più tardive; la destra orografica, detta Envers, è esposta a nord e si sviluppa essenzialmente tra il capoluogo

Aosta e Introd, qui i vini hanno una buona espressione aromatica e giusta freschezza.

L’azienda agricola Rosset Terroir si trova a Quart – che è un comune sparso e occupa un’area piuttosto vasta

che si inerpica sulle alpi – quindi precisiamo che si trova in località Torret de Maillod, nella zona più a sud del

comune e guarda a ovest il capoluogo, che si trova a pochi chilometri.

Riccardo Gabriele serve il vino a Maurizio Valeriani

La storia vitivinicola di Cesare Rosset, allevatore e agricoltore, e del figlio Nicola inizia nel 2001 con l’impianto

dei primi tre ettari di vigneto in località Senin di Saint-Christophe, con le uve cornalin, chardonnay e syrah, cui

farà seguito il petit rouge. Va detto però che la famiglia materna di Nicola, i Levi, originari di Campodolcino in

Valtellina, è nel mondo della distillazione dal ‘700, quindi un legame con il vino c’è da molto più tempo. Il nonno

materno di Nicola, Guglielmo, giunge in Valle d’Aosta alla fine dell’800 e apre nel centro storico di Aosta a Via

Sant’Anselmo, la prima distilleria della regione. Successivamente la figlia Natalina decide di ampliare l’attività

paterna inserendo anche la realizzazione di liquori e sposta tutta la produzione in prossimità dell’attuale

azienda vinicola.

Nel 2001 quindi, Rosset Terroir nasce per fare un simbolico passo indietro, dalla distillazione alla produzione di

vino; l’obiettivo è quello di riuscire a dare una precisa identità ai vini utilizzando sia uve internazionali come

syrah, chardonnay, pinot gris e pinot noir, sia uve autoctone come cornalin, petite arvine, petit rouge, nebbiolo

e moscato bianco.

Vigneti e altitudini

Oggi l’azienda è certificata bio (ce ne sono solo altre due in Valle) e dispone di 13 ettari di cui una piccola parte

in affitto, che si snodano in tutta la zona centrale della regione. Nel 2016 sono stati acquistati quasi 3 ettari a

Villeneuve, sotto Saint Nicolas, a oltre 900 metri di quota, di cui quasi 2 ettari sono a petite arvine, da cui nasce

il Sopraquota 900 con l’intento di farne il vino bandiera dell’azienda, mentre la restante parte è a pinot gris; qui

siamo a pendenze di oltre il 50%, se non è viticoltura eroica questa…

Ma lo spirito d’avventura di Nicola – e qui dobbiamo essere più precisi, anche dell’enologo Matteo Moretto –

non si è fermato al Sopraquota, infatti nel 2020 adocchiano un altro appezzamento situato tra i 750 e gli 870

metri sulla collina di St. Christophe, in località Le Croux; da qui nascono il Syrah 870 e lo Chardonnay 770.

L’occasione per presentare una mini verticale di tre annate del Sopraquota 900 alla stampa è arrivata lo scorso

13 marzo presso il ristorante Al Ceppo nel quartiere Parioli a Roma, grazie all’agenzia livornese Pr Vino di

Riccardo Gabriele.

A rappresentare l’azienda ci sono Martina Viérin e Matteo Moretto, che ci raccontano la storia dell’azienda e dei

vini.

Matteo ci spiega che la vigna è di 1,7 ettari ed è stata impiantata da un ricercatore svizzero nel 1991, composta

di cloni sperimentali, la densità è elevatissima e priva di qualsiasi linearità negli spazi poiché le viti sono state

piantate a mano, circa 10mila ceppi a ettaro, si va da 1,20 a 1,50 metri per l’interfilare e da 30 a 50cm tra una

pianta e l’altra, la competizione è elevatissima, l’esposizione è a pieno sole, d’estate prende luce dalle 6 del

mattino alle 8 di sera.

La vigna è piantata a rittochino e, quindi, molto complicata da lavorare. La pendenza è tale che si può operare

solo manualmente e le viti tendono a piegarsi verso valle, fatto che crea ulteriori difficoltà gestionali. Per

lavorarla ci vuole tanto personale, la competizione elevata porta a una produzione bassissima, di 3-400 grammi

per pianta, questo anche perché non c’è acqua: fino al 2019 le piante avevano potuto usufruire delle riserve

accumulate nel terreno, ma dal 2020 in poi la siccità le sta mettendo a dura prova, anche perché non nevica più

da anni.

Come potete immaginare gli acini sono piccolissimi e con buccia consistente e colorata. Il Sopraquota 900

nasce in queste condizioni, il 30% delle uve viene vinificato in acciaio per mantenere la parte aromatica di

frutto, tipica della petite arvine, in quanto uva tiolica, il 10% sosta in barrique dove subisce fermentazione

alcolica e malolattica, un buon 60% sosta in anfore della Tava, nota azienda trentina, e in cocci toscani, a

contatto con le bucce dalla fermentazione all’imbottigliamento (dall’inverno all’estate).

Dalla prima annata, nel 2017, fino alla 2020 il vino veniva imbottigliato d’estate, dalla 2021 in poi l’affinamento in

anfore è stato prolungato fino all’inverno successivo.

Non subisce chiarifiche né alcuna correzione in quanto questo metodo di lavorazione consente di avere un vino

stabile. La petite arvine, soprattutto con queste caratteristiche produttive, si presta a questo tipo di

vinificazione perché ha struttura, acidità e alcol, che le consentono una notevole longevità.

La degustazione delle tre annate è stata illuminante, ha messo in evidenza le differenze climatiche che si sono

avute tra 2020, 2021 e 2022, ma anche la notevole eleganza che contraddistingue questo vino.

2020 – pur essendo la più “vecchia” colpisce per la notevole freschezza, attacca florale con note di gelsomino

e mandevilla, la componente agrumata spicca, emergono anche sfumature di bosso, poi leggero pompelmo,

pesca gialla, sfumature di pepe bianco.

Al palato l’agrume troneggia ma con grande grazia, prosegue sapido e con passi felpati, un esempio di grande

eleganza; tra i tre è sicuramente quello che sembra maggiormente un vino di montagna.

2021 – è quella che sembra avere sentito maggiormente il caldo, senza per questo cedere in fascino,

semplicemente appare più matura ed equilibrata, soprattutto al gusto si rivela intensa, succosa, di buona

complessità e con un’acidità perfettamente integrata.

2022 – ovviamente è la più giovane, anche se figlia di un’annata decisamente più calda della 2020, qui si sente

che sta ancora cercando i suoi equilibri, ma ha un profilo davvero affascinante, di frutta tropicale, mango,

papaya, guizzi d’ananas e pompelmo rosa; l’ho assaggiata più volte anche a distanza di decine di minuti (la

temperatura più alta non le ha fatto male) e ho avuto la sensazione netta che, tempo un paio d’anni, sarà un

grandissimo vino.

Il pranzo inizia ora, mentre ci vengono serviti altri vini prodotti da Rosset Terroir: il Vallée d’Aoste Petite Arvine

2022, profumatissimo, ancora una volta con gli agrumi in primo piano, piacevolissimo al palato, fresco e

invitante; a seguire il Vallée d’Aoste Chambave Muscat 2022, un moscato secco dai profumi caratteristici che

riportano all’uva d’origine, con cenni di erbe aromatiche tra cui la mentuccia; l’assaggio è altrettanto intenso e

diretto, dal sapore pieno e persistente, una bellissima interpretazione di questa varietà.

Irresistibile il Vallée d’Aoste Nebbiolo 2022, direi quasi sorprendente per bevibilità e digeribilità, si sente

benissimo che è un nebbiolo di montagna, con le sue note di lampone e ciliegia quasi croccanti,

pericolosissimo a tavola.

Infine il Vallée d’Aoste Syrah 870 2022, al momento ancora molto giovane ma dal profilo speziato deciso,

molto pepato, fermentato in tino tronco-conico e affinato metà in orcio toscano e metà in barrique. Bocca piena

e vibrante, c’è struttura ma sempre con quell’impronta montana che non rende mai pesanti i vini di Rosset.

Una nota di merito al ristorante Al Ceppo, che frequento da più di un decennio e non mi ha mai deluso, la

cucina è sempre molto equilibrata, anche accostamenti desueti, risultano frutto di una preparazione meditata.

Cristina e la figlia Caterina sono una sicurezza in questo famoso quartiere romano.

Roberto Giuliani
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Dove osano le aquile… e i vignaioli!
Nicola Rosset e il Sopraquota 900

 Roberto Giuliani • 2 settimane fa

Martina Viérin e Matteo Moretto

a Valle d’Aosta è una regione impervia, maestosa, affascinante, è anche quella con l’altitudine media

più elevata d’Italia, con ben 2100 metri s.l.m. (vi sono 40 vette che superano i 4000 metri di quota), ma

ha anche altre peculiarità, ad esempio è la regione più piccola (3263 km²) e anche la meno popolata

(meno di 125mila abitanti), non solo, per la particolare condizione morfologica e climatica è la regione

con minore piovosità media annua, fattore quest’ultimo che comincia ad essere un problema per la già

difficoltosa viticoltura valdostana.

La sala interna del ristorante Al Ceppo

Ma dove è distribuita la vite nella regione? Possiamo dire che si divide principalmente in due zone distinte,

prendendo a riferimento la Dora Baltea che attraversa la valle centrale da nord-ovest a sud-est: nella sinistra

orografica, denominata Adret, esposta a sud, si concentra la maggior parte della superficie vitata,

caratterizzata da un’ottima esposizione che favorisce la giusta maturazione dei grappoli, anche per le varietà

più tardive; la destra orografica, detta Envers, è esposta a nord e si sviluppa essenzialmente tra il capoluogo

Aosta e Introd, qui i vini hanno una buona espressione aromatica e giusta freschezza.

L’azienda agricola Rosset Terroir si trova a Quart – che è un comune sparso e occupa un’area piuttosto vasta

che si inerpica sulle alpi – quindi precisiamo che si trova in località Torret de Maillod, nella zona più a sud del

comune e guarda a ovest il capoluogo, che si trova a pochi chilometri.

Riccardo Gabriele serve il vino a Maurizio Valeriani

La storia vitivinicola di Cesare Rosset, allevatore e agricoltore, e del figlio Nicola inizia nel 2001 con l’impianto

dei primi tre ettari di vigneto in località Senin di Saint-Christophe, con le uve cornalin, chardonnay e syrah, cui

farà seguito il petit rouge. Va detto però che la famiglia materna di Nicola, i Levi, originari di Campodolcino in

Valtellina, è nel mondo della distillazione dal ‘700, quindi un legame con il vino c’è da molto più tempo. Il nonno

materno di Nicola, Guglielmo, giunge in Valle d’Aosta alla fine dell’800 e apre nel centro storico di Aosta a Via

Sant’Anselmo, la prima distilleria della regione. Successivamente la figlia Natalina decide di ampliare l’attività

paterna inserendo anche la realizzazione di liquori e sposta tutta la produzione in prossimità dell’attuale

azienda vinicola.

Nel 2001 quindi, Rosset Terroir nasce per fare un simbolico passo indietro, dalla distillazione alla produzione di

vino; l’obiettivo è quello di riuscire a dare una precisa identità ai vini utilizzando sia uve internazionali come

syrah, chardonnay, pinot gris e pinot noir, sia uve autoctone come cornalin, petite arvine, petit rouge, nebbiolo

e moscato bianco.

Vigneti e altitudini

Oggi l’azienda è certificata bio (ce ne sono solo altre due in Valle) e dispone di 13 ettari di cui una piccola parte

in affitto, che si snodano in tutta la zona centrale della regione. Nel 2016 sono stati acquistati quasi 3 ettari a

Villeneuve, sotto Saint Nicolas, a oltre 900 metri di quota, di cui quasi 2 ettari sono a petite arvine, da cui nasce

il Sopraquota 900 con l’intento di farne il vino bandiera dell’azienda, mentre la restante parte è a pinot gris; qui

siamo a pendenze di oltre il 50%, se non è viticoltura eroica questa…

Ma lo spirito d’avventura di Nicola – e qui dobbiamo essere più precisi, anche dell’enologo Matteo Moretto –

non si è fermato al Sopraquota, infatti nel 2020 adocchiano un altro appezzamento situato tra i 750 e gli 870

metri sulla collina di St. Christophe, in località Le Croux; da qui nascono il Syrah 870 e lo Chardonnay 770.

L’occasione per presentare una mini verticale di tre annate del Sopraquota 900 alla stampa è arrivata lo scorso

13 marzo presso il ristorante Al Ceppo nel quartiere Parioli a Roma, grazie all’agenzia livornese Pr Vino di

Riccardo Gabriele.

A rappresentare l’azienda ci sono Martina Viérin e Matteo Moretto, che ci raccontano la storia dell’azienda e dei

vini.

Matteo ci spiega che la vigna è di 1,7 ettari ed è stata impiantata da un ricercatore svizzero nel 1991, composta

di cloni sperimentali, la densità è elevatissima e priva di qualsiasi linearità negli spazi poiché le viti sono state

piantate a mano, circa 10mila ceppi a ettaro, si va da 1,20 a 1,50 metri per l’interfilare e da 30 a 50cm tra una

pianta e l’altra, la competizione è elevatissima, l’esposizione è a pieno sole, d’estate prende luce dalle 6 del

mattino alle 8 di sera.

La vigna è piantata a rittochino e, quindi, molto complicata da lavorare. La pendenza è tale che si può operare

solo manualmente e le viti tendono a piegarsi verso valle, fatto che crea ulteriori difficoltà gestionali. Per

lavorarla ci vuole tanto personale, la competizione elevata porta a una produzione bassissima, di 3-400 grammi

per pianta, questo anche perché non c’è acqua: fino al 2019 le piante avevano potuto usufruire delle riserve

accumulate nel terreno, ma dal 2020 in poi la siccità le sta mettendo a dura prova, anche perché non nevica più

da anni.

Come potete immaginare gli acini sono piccolissimi e con buccia consistente e colorata. Il Sopraquota 900

nasce in queste condizioni, il 30% delle uve viene vinificato in acciaio per mantenere la parte aromatica di

frutto, tipica della petite arvine, in quanto uva tiolica, il 10% sosta in barrique dove subisce fermentazione

alcolica e malolattica, un buon 60% sosta in anfore della Tava, nota azienda trentina, e in cocci toscani, a

contatto con le bucce dalla fermentazione all’imbottigliamento (dall’inverno all’estate).

Dalla prima annata, nel 2017, fino alla 2020 il vino veniva imbottigliato d’estate, dalla 2021 in poi l’affinamento in

anfore è stato prolungato fino all’inverno successivo.

Non subisce chiarifiche né alcuna correzione in quanto questo metodo di lavorazione consente di avere un vino

stabile. La petite arvine, soprattutto con queste caratteristiche produttive, si presta a questo tipo di

vinificazione perché ha struttura, acidità e alcol, che le consentono una notevole longevità.

La degustazione delle tre annate è stata illuminante, ha messo in evidenza le differenze climatiche che si sono

avute tra 2020, 2021 e 2022, ma anche la notevole eleganza che contraddistingue questo vino.

2020 – pur essendo la più “vecchia” colpisce per la notevole freschezza, attacca florale con note di gelsomino

e mandevilla, la componente agrumata spicca, emergono anche sfumature di bosso, poi leggero pompelmo,

pesca gialla, sfumature di pepe bianco.

Al palato l’agrume troneggia ma con grande grazia, prosegue sapido e con passi felpati, un esempio di grande

eleganza; tra i tre è sicuramente quello che sembra maggiormente un vino di montagna.

2021 – è quella che sembra avere sentito maggiormente il caldo, senza per questo cedere in fascino,

semplicemente appare più matura ed equilibrata, soprattutto al gusto si rivela intensa, succosa, di buona

complessità e con un’acidità perfettamente integrata.

2022 – ovviamente è la più giovane, anche se figlia di un’annata decisamente più calda della 2020, qui si sente

che sta ancora cercando i suoi equilibri, ma ha un profilo davvero affascinante, di frutta tropicale, mango,

papaya, guizzi d’ananas e pompelmo rosa; l’ho assaggiata più volte anche a distanza di decine di minuti (la

temperatura più alta non le ha fatto male) e ho avuto la sensazione netta che, tempo un paio d’anni, sarà un

grandissimo vino.

Il pranzo inizia ora, mentre ci vengono serviti altri vini prodotti da Rosset Terroir: il Vallée d’Aoste Petite Arvine

2022, profumatissimo, ancora una volta con gli agrumi in primo piano, piacevolissimo al palato, fresco e

invitante; a seguire il Vallée d’Aoste Chambave Muscat 2022, un moscato secco dai profumi caratteristici che

riportano all’uva d’origine, con cenni di erbe aromatiche tra cui la mentuccia; l’assaggio è altrettanto intenso e

diretto, dal sapore pieno e persistente, una bellissima interpretazione di questa varietà.

Irresistibile il Vallée d’Aoste Nebbiolo 2022, direi quasi sorprendente per bevibilità e digeribilità, si sente

benissimo che è un nebbiolo di montagna, con le sue note di lampone e ciliegia quasi croccanti,

pericolosissimo a tavola.

Infine il Vallée d’Aoste Syrah 870 2022, al momento ancora molto giovane ma dal profilo speziato deciso,

molto pepato, fermentato in tino tronco-conico e affinato metà in orcio toscano e metà in barrique. Bocca piena

e vibrante, c’è struttura ma sempre con quell’impronta montana che non rende mai pesanti i vini di Rosset.

Una nota di merito al ristorante Al Ceppo, che frequento da più di un decennio e non mi ha mai deluso, la

cucina è sempre molto equilibrata, anche accostamenti desueti, risultano frutto di una preparazione meditata.

Cristina e la figlia Caterina sono una sicurezza in questo famoso quartiere romano.

Roberto Giuliani
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Dove osano le aquile… e i vignaioli!
Nicola Rosset e il Sopraquota 900

 Roberto Giuliani • 2 settimane fa

Martina Viérin e Matteo Moretto

a Valle d’Aosta è una regione impervia, maestosa, affascinante, è anche quella con l’altitudine media

più elevata d’Italia, con ben 2100 metri s.l.m. (vi sono 40 vette che superano i 4000 metri di quota), ma

ha anche altre peculiarità, ad esempio è la regione più piccola (3263 km²) e anche la meno popolata

(meno di 125mila abitanti), non solo, per la particolare condizione morfologica e climatica è la regione

con minore piovosità media annua, fattore quest’ultimo che comincia ad essere un problema per la già

difficoltosa viticoltura valdostana.

La sala interna del ristorante Al Ceppo

Ma dove è distribuita la vite nella regione? Possiamo dire che si divide principalmente in due zone distinte,

prendendo a riferimento la Dora Baltea che attraversa la valle centrale da nord-ovest a sud-est: nella sinistra

orografica, denominata Adret, esposta a sud, si concentra la maggior parte della superficie vitata,

caratterizzata da un’ottima esposizione che favorisce la giusta maturazione dei grappoli, anche per le varietà

più tardive; la destra orografica, detta Envers, è esposta a nord e si sviluppa essenzialmente tra il capoluogo

Aosta e Introd, qui i vini hanno una buona espressione aromatica e giusta freschezza.

L’azienda agricola Rosset Terroir si trova a Quart – che è un comune sparso e occupa un’area piuttosto vasta

che si inerpica sulle alpi – quindi precisiamo che si trova in località Torret de Maillod, nella zona più a sud del

comune e guarda a ovest il capoluogo, che si trova a pochi chilometri.

Riccardo Gabriele serve il vino a Maurizio Valeriani

La storia vitivinicola di Cesare Rosset, allevatore e agricoltore, e del figlio Nicola inizia nel 2001 con l’impianto

dei primi tre ettari di vigneto in località Senin di Saint-Christophe, con le uve cornalin, chardonnay e syrah, cui

farà seguito il petit rouge. Va detto però che la famiglia materna di Nicola, i Levi, originari di Campodolcino in

Valtellina, è nel mondo della distillazione dal ‘700, quindi un legame con il vino c’è da molto più tempo. Il nonno

materno di Nicola, Guglielmo, giunge in Valle d’Aosta alla fine dell’800 e apre nel centro storico di Aosta a Via

Sant’Anselmo, la prima distilleria della regione. Successivamente la figlia Natalina decide di ampliare l’attività

paterna inserendo anche la realizzazione di liquori e sposta tutta la produzione in prossimità dell’attuale

azienda vinicola.

Nel 2001 quindi, Rosset Terroir nasce per fare un simbolico passo indietro, dalla distillazione alla produzione di

vino; l’obiettivo è quello di riuscire a dare una precisa identità ai vini utilizzando sia uve internazionali come

syrah, chardonnay, pinot gris e pinot noir, sia uve autoctone come cornalin, petite arvine, petit rouge, nebbiolo

e moscato bianco.

Vigneti e altitudini

Oggi l’azienda è certificata bio (ce ne sono solo altre due in Valle) e dispone di 13 ettari di cui una piccola parte

in affitto, che si snodano in tutta la zona centrale della regione. Nel 2016 sono stati acquistati quasi 3 ettari a

Villeneuve, sotto Saint Nicolas, a oltre 900 metri di quota, di cui quasi 2 ettari sono a petite arvine, da cui nasce

il Sopraquota 900 con l’intento di farne il vino bandiera dell’azienda, mentre la restante parte è a pinot gris; qui

siamo a pendenze di oltre il 50%, se non è viticoltura eroica questa…

Ma lo spirito d’avventura di Nicola – e qui dobbiamo essere più precisi, anche dell’enologo Matteo Moretto –

non si è fermato al Sopraquota, infatti nel 2020 adocchiano un altro appezzamento situato tra i 750 e gli 870

metri sulla collina di St. Christophe, in località Le Croux; da qui nascono il Syrah 870 e lo Chardonnay 770.

L’occasione per presentare una mini verticale di tre annate del Sopraquota 900 alla stampa è arrivata lo scorso

13 marzo presso il ristorante Al Ceppo nel quartiere Parioli a Roma, grazie all’agenzia livornese Pr Vino di

Riccardo Gabriele.

A rappresentare l’azienda ci sono Martina Viérin e Matteo Moretto, che ci raccontano la storia dell’azienda e dei

vini.

Matteo ci spiega che la vigna è di 1,7 ettari ed è stata impiantata da un ricercatore svizzero nel 1991, composta

di cloni sperimentali, la densità è elevatissima e priva di qualsiasi linearità negli spazi poiché le viti sono state

piantate a mano, circa 10mila ceppi a ettaro, si va da 1,20 a 1,50 metri per l’interfilare e da 30 a 50cm tra una

pianta e l’altra, la competizione è elevatissima, l’esposizione è a pieno sole, d’estate prende luce dalle 6 del

mattino alle 8 di sera.

La vigna è piantata a rittochino e, quindi, molto complicata da lavorare. La pendenza è tale che si può operare

solo manualmente e le viti tendono a piegarsi verso valle, fatto che crea ulteriori difficoltà gestionali. Per

lavorarla ci vuole tanto personale, la competizione elevata porta a una produzione bassissima, di 3-400 grammi

per pianta, questo anche perché non c’è acqua: fino al 2019 le piante avevano potuto usufruire delle riserve

accumulate nel terreno, ma dal 2020 in poi la siccità le sta mettendo a dura prova, anche perché non nevica più

da anni.

Come potete immaginare gli acini sono piccolissimi e con buccia consistente e colorata. Il Sopraquota 900

nasce in queste condizioni, il 30% delle uve viene vinificato in acciaio per mantenere la parte aromatica di

frutto, tipica della petite arvine, in quanto uva tiolica, il 10% sosta in barrique dove subisce fermentazione

alcolica e malolattica, un buon 60% sosta in anfore della Tava, nota azienda trentina, e in cocci toscani, a

contatto con le bucce dalla fermentazione all’imbottigliamento (dall’inverno all’estate).

Dalla prima annata, nel 2017, fino alla 2020 il vino veniva imbottigliato d’estate, dalla 2021 in poi l’affinamento in

anfore è stato prolungato fino all’inverno successivo.

Non subisce chiarifiche né alcuna correzione in quanto questo metodo di lavorazione consente di avere un vino

stabile. La petite arvine, soprattutto con queste caratteristiche produttive, si presta a questo tipo di

vinificazione perché ha struttura, acidità e alcol, che le consentono una notevole longevità.

La degustazione delle tre annate è stata illuminante, ha messo in evidenza le differenze climatiche che si sono

avute tra 2020, 2021 e 2022, ma anche la notevole eleganza che contraddistingue questo vino.

2020 – pur essendo la più “vecchia” colpisce per la notevole freschezza, attacca florale con note di gelsomino

e mandevilla, la componente agrumata spicca, emergono anche sfumature di bosso, poi leggero pompelmo,

pesca gialla, sfumature di pepe bianco.

Al palato l’agrume troneggia ma con grande grazia, prosegue sapido e con passi felpati, un esempio di grande

eleganza; tra i tre è sicuramente quello che sembra maggiormente un vino di montagna.

2021 – è quella che sembra avere sentito maggiormente il caldo, senza per questo cedere in fascino,

semplicemente appare più matura ed equilibrata, soprattutto al gusto si rivela intensa, succosa, di buona

complessità e con un’acidità perfettamente integrata.

2022 – ovviamente è la più giovane, anche se figlia di un’annata decisamente più calda della 2020, qui si sente

che sta ancora cercando i suoi equilibri, ma ha un profilo davvero affascinante, di frutta tropicale, mango,

papaya, guizzi d’ananas e pompelmo rosa; l’ho assaggiata più volte anche a distanza di decine di minuti (la

temperatura più alta non le ha fatto male) e ho avuto la sensazione netta che, tempo un paio d’anni, sarà un

grandissimo vino.

Il pranzo inizia ora, mentre ci vengono serviti altri vini prodotti da Rosset Terroir: il Vallée d’Aoste Petite Arvine

2022, profumatissimo, ancora una volta con gli agrumi in primo piano, piacevolissimo al palato, fresco e

invitante; a seguire il Vallée d’Aoste Chambave Muscat 2022, un moscato secco dai profumi caratteristici che

riportano all’uva d’origine, con cenni di erbe aromatiche tra cui la mentuccia; l’assaggio è altrettanto intenso e

diretto, dal sapore pieno e persistente, una bellissima interpretazione di questa varietà.

Irresistibile il Vallée d’Aoste Nebbiolo 2022, direi quasi sorprendente per bevibilità e digeribilità, si sente

benissimo che è un nebbiolo di montagna, con le sue note di lampone e ciliegia quasi croccanti,

pericolosissimo a tavola.

Infine il Vallée d’Aoste Syrah 870 2022, al momento ancora molto giovane ma dal profilo speziato deciso,

molto pepato, fermentato in tino tronco-conico e affinato metà in orcio toscano e metà in barrique. Bocca piena

e vibrante, c’è struttura ma sempre con quell’impronta montana che non rende mai pesanti i vini di Rosset.

Una nota di merito al ristorante Al Ceppo, che frequento da più di un decennio e non mi ha mai deluso, la

cucina è sempre molto equilibrata, anche accostamenti desueti, risultano frutto di una preparazione meditata.

Cristina e la figlia Caterina sono una sicurezza in questo famoso quartiere romano.

Roberto Giuliani

#chambave muscat
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Dove osano le aquile… e i vignaioli!
Nicola Rosset e il Sopraquota 900

 Roberto Giuliani • 2 settimane fa

Martina Viérin e Matteo Moretto

a Valle d’Aosta è una regione impervia, maestosa, affascinante, è anche quella con l’altitudine media

più elevata d’Italia, con ben 2100 metri s.l.m. (vi sono 40 vette che superano i 4000 metri di quota), ma

ha anche altre peculiarità, ad esempio è la regione più piccola (3263 km²) e anche la meno popolata

(meno di 125mila abitanti), non solo, per la particolare condizione morfologica e climatica è la regione

con minore piovosità media annua, fattore quest’ultimo che comincia ad essere un problema per la già

difficoltosa viticoltura valdostana.

La sala interna del ristorante Al Ceppo

Ma dove è distribuita la vite nella regione? Possiamo dire che si divide principalmente in due zone distinte,

prendendo a riferimento la Dora Baltea che attraversa la valle centrale da nord-ovest a sud-est: nella sinistra

orografica, denominata Adret, esposta a sud, si concentra la maggior parte della superficie vitata,

caratterizzata da un’ottima esposizione che favorisce la giusta maturazione dei grappoli, anche per le varietà

più tardive; la destra orografica, detta Envers, è esposta a nord e si sviluppa essenzialmente tra il capoluogo

Aosta e Introd, qui i vini hanno una buona espressione aromatica e giusta freschezza.

L’azienda agricola Rosset Terroir si trova a Quart – che è un comune sparso e occupa un’area piuttosto vasta

che si inerpica sulle alpi – quindi precisiamo che si trova in località Torret de Maillod, nella zona più a sud del

comune e guarda a ovest il capoluogo, che si trova a pochi chilometri.

Riccardo Gabriele serve il vino a Maurizio Valeriani

La storia vitivinicola di Cesare Rosset, allevatore e agricoltore, e del figlio Nicola inizia nel 2001 con l’impianto

dei primi tre ettari di vigneto in località Senin di Saint-Christophe, con le uve cornalin, chardonnay e syrah, cui

farà seguito il petit rouge. Va detto però che la famiglia materna di Nicola, i Levi, originari di Campodolcino in

Valtellina, è nel mondo della distillazione dal ‘700, quindi un legame con il vino c’è da molto più tempo. Il nonno

materno di Nicola, Guglielmo, giunge in Valle d’Aosta alla fine dell’800 e apre nel centro storico di Aosta a Via

Sant’Anselmo, la prima distilleria della regione. Successivamente la figlia Natalina decide di ampliare l’attività

paterna inserendo anche la realizzazione di liquori e sposta tutta la produzione in prossimità dell’attuale

azienda vinicola.

Nel 2001 quindi, Rosset Terroir nasce per fare un simbolico passo indietro, dalla distillazione alla produzione di

vino; l’obiettivo è quello di riuscire a dare una precisa identità ai vini utilizzando sia uve internazionali come

syrah, chardonnay, pinot gris e pinot noir, sia uve autoctone come cornalin, petite arvine, petit rouge, nebbiolo

e moscato bianco.

Vigneti e altitudini

Oggi l’azienda è certificata bio (ce ne sono solo altre due in Valle) e dispone di 13 ettari di cui una piccola parte

in affitto, che si snodano in tutta la zona centrale della regione. Nel 2016 sono stati acquistati quasi 3 ettari a

Villeneuve, sotto Saint Nicolas, a oltre 900 metri di quota, di cui quasi 2 ettari sono a petite arvine, da cui nasce

il Sopraquota 900 con l’intento di farne il vino bandiera dell’azienda, mentre la restante parte è a pinot gris; qui

siamo a pendenze di oltre il 50%, se non è viticoltura eroica questa…

Ma lo spirito d’avventura di Nicola – e qui dobbiamo essere più precisi, anche dell’enologo Matteo Moretto –

non si è fermato al Sopraquota, infatti nel 2020 adocchiano un altro appezzamento situato tra i 750 e gli 870

metri sulla collina di St. Christophe, in località Le Croux; da qui nascono il Syrah 870 e lo Chardonnay 770.

L’occasione per presentare una mini verticale di tre annate del Sopraquota 900 alla stampa è arrivata lo scorso

13 marzo presso il ristorante Al Ceppo nel quartiere Parioli a Roma, grazie all’agenzia livornese Pr Vino di

Riccardo Gabriele.

A rappresentare l’azienda ci sono Martina Viérin e Matteo Moretto, che ci raccontano la storia dell’azienda e dei

vini.

Matteo ci spiega che la vigna è di 1,7 ettari ed è stata impiantata da un ricercatore svizzero nel 1991, composta

di cloni sperimentali, la densità è elevatissima e priva di qualsiasi linearità negli spazi poiché le viti sono state

piantate a mano, circa 10mila ceppi a ettaro, si va da 1,20 a 1,50 metri per l’interfilare e da 30 a 50cm tra una

pianta e l’altra, la competizione è elevatissima, l’esposizione è a pieno sole, d’estate prende luce dalle 6 del

mattino alle 8 di sera.

La vigna è piantata a rittochino e, quindi, molto complicata da lavorare. La pendenza è tale che si può operare

solo manualmente e le viti tendono a piegarsi verso valle, fatto che crea ulteriori difficoltà gestionali. Per

lavorarla ci vuole tanto personale, la competizione elevata porta a una produzione bassissima, di 3-400 grammi

per pianta, questo anche perché non c’è acqua: fino al 2019 le piante avevano potuto usufruire delle riserve

accumulate nel terreno, ma dal 2020 in poi la siccità le sta mettendo a dura prova, anche perché non nevica più

da anni.

Come potete immaginare gli acini sono piccolissimi e con buccia consistente e colorata. Il Sopraquota 900

nasce in queste condizioni, il 30% delle uve viene vinificato in acciaio per mantenere la parte aromatica di

frutto, tipica della petite arvine, in quanto uva tiolica, il 10% sosta in barrique dove subisce fermentazione

alcolica e malolattica, un buon 60% sosta in anfore della Tava, nota azienda trentina, e in cocci toscani, a

contatto con le bucce dalla fermentazione all’imbottigliamento (dall’inverno all’estate).

Dalla prima annata, nel 2017, fino alla 2020 il vino veniva imbottigliato d’estate, dalla 2021 in poi l’affinamento in

anfore è stato prolungato fino all’inverno successivo.

Non subisce chiarifiche né alcuna correzione in quanto questo metodo di lavorazione consente di avere un vino

stabile. La petite arvine, soprattutto con queste caratteristiche produttive, si presta a questo tipo di

vinificazione perché ha struttura, acidità e alcol, che le consentono una notevole longevità.

La degustazione delle tre annate è stata illuminante, ha messo in evidenza le differenze climatiche che si sono

avute tra 2020, 2021 e 2022, ma anche la notevole eleganza che contraddistingue questo vino.

2020 – pur essendo la più “vecchia” colpisce per la notevole freschezza, attacca florale con note di gelsomino

e mandevilla, la componente agrumata spicca, emergono anche sfumature di bosso, poi leggero pompelmo,

pesca gialla, sfumature di pepe bianco.

Al palato l’agrume troneggia ma con grande grazia, prosegue sapido e con passi felpati, un esempio di grande

eleganza; tra i tre è sicuramente quello che sembra maggiormente un vino di montagna.

2021 – è quella che sembra avere sentito maggiormente il caldo, senza per questo cedere in fascino,

semplicemente appare più matura ed equilibrata, soprattutto al gusto si rivela intensa, succosa, di buona

complessità e con un’acidità perfettamente integrata.

2022 – ovviamente è la più giovane, anche se figlia di un’annata decisamente più calda della 2020, qui si sente

che sta ancora cercando i suoi equilibri, ma ha un profilo davvero affascinante, di frutta tropicale, mango,

papaya, guizzi d’ananas e pompelmo rosa; l’ho assaggiata più volte anche a distanza di decine di minuti (la

temperatura più alta non le ha fatto male) e ho avuto la sensazione netta che, tempo un paio d’anni, sarà un

grandissimo vino.

Il pranzo inizia ora, mentre ci vengono serviti altri vini prodotti da Rosset Terroir: il Vallée d’Aoste Petite Arvine

2022, profumatissimo, ancora una volta con gli agrumi in primo piano, piacevolissimo al palato, fresco e

invitante; a seguire il Vallée d’Aoste Chambave Muscat 2022, un moscato secco dai profumi caratteristici che

riportano all’uva d’origine, con cenni di erbe aromatiche tra cui la mentuccia; l’assaggio è altrettanto intenso e

diretto, dal sapore pieno e persistente, una bellissima interpretazione di questa varietà.

Irresistibile il Vallée d’Aoste Nebbiolo 2022, direi quasi sorprendente per bevibilità e digeribilità, si sente

benissimo che è un nebbiolo di montagna, con le sue note di lampone e ciliegia quasi croccanti,

pericolosissimo a tavola.

Infine il Vallée d’Aoste Syrah 870 2022, al momento ancora molto giovane ma dal profilo speziato deciso,

molto pepato, fermentato in tino tronco-conico e affinato metà in orcio toscano e metà in barrique. Bocca piena

e vibrante, c’è struttura ma sempre con quell’impronta montana che non rende mai pesanti i vini di Rosset.

Una nota di merito al ristorante Al Ceppo, che frequento da più di un decennio e non mi ha mai deluso, la

cucina è sempre molto equilibrata, anche accostamenti desueti, risultano frutto di una preparazione meditata.

Cristina e la figlia Caterina sono una sicurezza in questo famoso quartiere romano.

Roberto Giuliani
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Dove osano le aquile… e i vignaioli!
Nicola Rosset e il Sopraquota 900

 Roberto Giuliani • 2 settimane fa

Martina Viérin e Matteo Moretto

a Valle d’Aosta è una regione impervia, maestosa, affascinante, è anche quella con l’altitudine media

più elevata d’Italia, con ben 2100 metri s.l.m. (vi sono 40 vette che superano i 4000 metri di quota), ma

ha anche altre peculiarità, ad esempio è la regione più piccola (3263 km²) e anche la meno popolata

(meno di 125mila abitanti), non solo, per la particolare condizione morfologica e climatica è la regione

con minore piovosità media annua, fattore quest’ultimo che comincia ad essere un problema per la già

difficoltosa viticoltura valdostana.

La sala interna del ristorante Al Ceppo

Ma dove è distribuita la vite nella regione? Possiamo dire che si divide principalmente in due zone distinte,

prendendo a riferimento la Dora Baltea che attraversa la valle centrale da nord-ovest a sud-est: nella sinistra

orografica, denominata Adret, esposta a sud, si concentra la maggior parte della superficie vitata,

caratterizzata da un’ottima esposizione che favorisce la giusta maturazione dei grappoli, anche per le varietà

più tardive; la destra orografica, detta Envers, è esposta a nord e si sviluppa essenzialmente tra il capoluogo

Aosta e Introd, qui i vini hanno una buona espressione aromatica e giusta freschezza.

L’azienda agricola Rosset Terroir si trova a Quart – che è un comune sparso e occupa un’area piuttosto vasta

che si inerpica sulle alpi – quindi precisiamo che si trova in località Torret de Maillod, nella zona più a sud del

comune e guarda a ovest il capoluogo, che si trova a pochi chilometri.

Riccardo Gabriele serve il vino a Maurizio Valeriani

La storia vitivinicola di Cesare Rosset, allevatore e agricoltore, e del figlio Nicola inizia nel 2001 con l’impianto

dei primi tre ettari di vigneto in località Senin di Saint-Christophe, con le uve cornalin, chardonnay e syrah, cui

farà seguito il petit rouge. Va detto però che la famiglia materna di Nicola, i Levi, originari di Campodolcino in

Valtellina, è nel mondo della distillazione dal ‘700, quindi un legame con il vino c’è da molto più tempo. Il nonno

materno di Nicola, Guglielmo, giunge in Valle d’Aosta alla fine dell’800 e apre nel centro storico di Aosta a Via

Sant’Anselmo, la prima distilleria della regione. Successivamente la figlia Natalina decide di ampliare l’attività

paterna inserendo anche la realizzazione di liquori e sposta tutta la produzione in prossimità dell’attuale

azienda vinicola.

Nel 2001 quindi, Rosset Terroir nasce per fare un simbolico passo indietro, dalla distillazione alla produzione di

vino; l’obiettivo è quello di riuscire a dare una precisa identità ai vini utilizzando sia uve internazionali come

syrah, chardonnay, pinot gris e pinot noir, sia uve autoctone come cornalin, petite arvine, petit rouge, nebbiolo

e moscato bianco.

Vigneti e altitudini

Oggi l’azienda è certificata bio (ce ne sono solo altre due in Valle) e dispone di 13 ettari di cui una piccola parte

in affitto, che si snodano in tutta la zona centrale della regione. Nel 2016 sono stati acquistati quasi 3 ettari a

Villeneuve, sotto Saint Nicolas, a oltre 900 metri di quota, di cui quasi 2 ettari sono a petite arvine, da cui nasce

il Sopraquota 900 con l’intento di farne il vino bandiera dell’azienda, mentre la restante parte è a pinot gris; qui

siamo a pendenze di oltre il 50%, se non è viticoltura eroica questa…

Ma lo spirito d’avventura di Nicola – e qui dobbiamo essere più precisi, anche dell’enologo Matteo Moretto –

non si è fermato al Sopraquota, infatti nel 2020 adocchiano un altro appezzamento situato tra i 750 e gli 870

metri sulla collina di St. Christophe, in località Le Croux; da qui nascono il Syrah 870 e lo Chardonnay 770.

L’occasione per presentare una mini verticale di tre annate del Sopraquota 900 alla stampa è arrivata lo scorso

13 marzo presso il ristorante Al Ceppo nel quartiere Parioli a Roma, grazie all’agenzia livornese Pr Vino di

Riccardo Gabriele.

A rappresentare l’azienda ci sono Martina Viérin e Matteo Moretto, che ci raccontano la storia dell’azienda e dei

vini.

Matteo ci spiega che la vigna è di 1,7 ettari ed è stata impiantata da un ricercatore svizzero nel 1991, composta

di cloni sperimentali, la densità è elevatissima e priva di qualsiasi linearità negli spazi poiché le viti sono state

piantate a mano, circa 10mila ceppi a ettaro, si va da 1,20 a 1,50 metri per l’interfilare e da 30 a 50cm tra una

pianta e l’altra, la competizione è elevatissima, l’esposizione è a pieno sole, d’estate prende luce dalle 6 del

mattino alle 8 di sera.

La vigna è piantata a rittochino e, quindi, molto complicata da lavorare. La pendenza è tale che si può operare

solo manualmente e le viti tendono a piegarsi verso valle, fatto che crea ulteriori difficoltà gestionali. Per

lavorarla ci vuole tanto personale, la competizione elevata porta a una produzione bassissima, di 3-400 grammi

per pianta, questo anche perché non c’è acqua: fino al 2019 le piante avevano potuto usufruire delle riserve

accumulate nel terreno, ma dal 2020 in poi la siccità le sta mettendo a dura prova, anche perché non nevica più

da anni.

Come potete immaginare gli acini sono piccolissimi e con buccia consistente e colorata. Il Sopraquota 900

nasce in queste condizioni, il 30% delle uve viene vinificato in acciaio per mantenere la parte aromatica di

frutto, tipica della petite arvine, in quanto uva tiolica, il 10% sosta in barrique dove subisce fermentazione

alcolica e malolattica, un buon 60% sosta in anfore della Tava, nota azienda trentina, e in cocci toscani, a

contatto con le bucce dalla fermentazione all’imbottigliamento (dall’inverno all’estate).

Dalla prima annata, nel 2017, fino alla 2020 il vino veniva imbottigliato d’estate, dalla 2021 in poi l’affinamento in

anfore è stato prolungato fino all’inverno successivo.

Non subisce chiarifiche né alcuna correzione in quanto questo metodo di lavorazione consente di avere un vino

stabile. La petite arvine, soprattutto con queste caratteristiche produttive, si presta a questo tipo di

vinificazione perché ha struttura, acidità e alcol, che le consentono una notevole longevità.

La degustazione delle tre annate è stata illuminante, ha messo in evidenza le differenze climatiche che si sono

avute tra 2020, 2021 e 2022, ma anche la notevole eleganza che contraddistingue questo vino.

2020 – pur essendo la più “vecchia” colpisce per la notevole freschezza, attacca florale con note di gelsomino

e mandevilla, la componente agrumata spicca, emergono anche sfumature di bosso, poi leggero pompelmo,

pesca gialla, sfumature di pepe bianco.

Al palato l’agrume troneggia ma con grande grazia, prosegue sapido e con passi felpati, un esempio di grande

eleganza; tra i tre è sicuramente quello che sembra maggiormente un vino di montagna.

2021 – è quella che sembra avere sentito maggiormente il caldo, senza per questo cedere in fascino,

semplicemente appare più matura ed equilibrata, soprattutto al gusto si rivela intensa, succosa, di buona

complessità e con un’acidità perfettamente integrata.

2022 – ovviamente è la più giovane, anche se figlia di un’annata decisamente più calda della 2020, qui si sente

che sta ancora cercando i suoi equilibri, ma ha un profilo davvero affascinante, di frutta tropicale, mango,

papaya, guizzi d’ananas e pompelmo rosa; l’ho assaggiata più volte anche a distanza di decine di minuti (la

temperatura più alta non le ha fatto male) e ho avuto la sensazione netta che, tempo un paio d’anni, sarà un

grandissimo vino.

Il pranzo inizia ora, mentre ci vengono serviti altri vini prodotti da Rosset Terroir: il Vallée d’Aoste Petite Arvine

2022, profumatissimo, ancora una volta con gli agrumi in primo piano, piacevolissimo al palato, fresco e

invitante; a seguire il Vallée d’Aoste Chambave Muscat 2022, un moscato secco dai profumi caratteristici che

riportano all’uva d’origine, con cenni di erbe aromatiche tra cui la mentuccia; l’assaggio è altrettanto intenso e

diretto, dal sapore pieno e persistente, una bellissima interpretazione di questa varietà.

Irresistibile il Vallée d’Aoste Nebbiolo 2022, direi quasi sorprendente per bevibilità e digeribilità, si sente

benissimo che è un nebbiolo di montagna, con le sue note di lampone e ciliegia quasi croccanti,

pericolosissimo a tavola.

Infine il Vallée d’Aoste Syrah 870 2022, al momento ancora molto giovane ma dal profilo speziato deciso,

molto pepato, fermentato in tino tronco-conico e affinato metà in orcio toscano e metà in barrique. Bocca piena

e vibrante, c’è struttura ma sempre con quell’impronta montana che non rende mai pesanti i vini di Rosset.

Una nota di merito al ristorante Al Ceppo, che frequento da più di un decennio e non mi ha mai deluso, la

cucina è sempre molto equilibrata, anche accostamenti desueti, risultano frutto di una preparazione meditata.

Cristina e la figlia Caterina sono una sicurezza in questo famoso quartiere romano.

Roberto Giuliani
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Dove osano le aquile… e i vignaioli!
Nicola Rosset e il Sopraquota 900

 Roberto Giuliani • 2 settimane fa

Martina Viérin e Matteo Moretto

a Valle d’Aosta è una regione impervia, maestosa, affascinante, è anche quella con l’altitudine media

più elevata d’Italia, con ben 2100 metri s.l.m. (vi sono 40 vette che superano i 4000 metri di quota), ma

ha anche altre peculiarità, ad esempio è la regione più piccola (3263 km²) e anche la meno popolata

(meno di 125mila abitanti), non solo, per la particolare condizione morfologica e climatica è la regione

con minore piovosità media annua, fattore quest’ultimo che comincia ad essere un problema per la già

difficoltosa viticoltura valdostana.

La sala interna del ristorante Al Ceppo

Ma dove è distribuita la vite nella regione? Possiamo dire che si divide principalmente in due zone distinte,

prendendo a riferimento la Dora Baltea che attraversa la valle centrale da nord-ovest a sud-est: nella sinistra

orografica, denominata Adret, esposta a sud, si concentra la maggior parte della superficie vitata,

caratterizzata da un’ottima esposizione che favorisce la giusta maturazione dei grappoli, anche per le varietà

più tardive; la destra orografica, detta Envers, è esposta a nord e si sviluppa essenzialmente tra il capoluogo

Aosta e Introd, qui i vini hanno una buona espressione aromatica e giusta freschezza.

L’azienda agricola Rosset Terroir si trova a Quart – che è un comune sparso e occupa un’area piuttosto vasta

che si inerpica sulle alpi – quindi precisiamo che si trova in località Torret de Maillod, nella zona più a sud del

comune e guarda a ovest il capoluogo, che si trova a pochi chilometri.

Riccardo Gabriele serve il vino a Maurizio Valeriani

La storia vitivinicola di Cesare Rosset, allevatore e agricoltore, e del figlio Nicola inizia nel 2001 con l’impianto

dei primi tre ettari di vigneto in località Senin di Saint-Christophe, con le uve cornalin, chardonnay e syrah, cui

farà seguito il petit rouge. Va detto però che la famiglia materna di Nicola, i Levi, originari di Campodolcino in

Valtellina, è nel mondo della distillazione dal ‘700, quindi un legame con il vino c’è da molto più tempo. Il nonno

materno di Nicola, Guglielmo, giunge in Valle d’Aosta alla fine dell’800 e apre nel centro storico di Aosta a Via

Sant’Anselmo, la prima distilleria della regione. Successivamente la figlia Natalina decide di ampliare l’attività

paterna inserendo anche la realizzazione di liquori e sposta tutta la produzione in prossimità dell’attuale

azienda vinicola.

Nel 2001 quindi, Rosset Terroir nasce per fare un simbolico passo indietro, dalla distillazione alla produzione di

vino; l’obiettivo è quello di riuscire a dare una precisa identità ai vini utilizzando sia uve internazionali come

syrah, chardonnay, pinot gris e pinot noir, sia uve autoctone come cornalin, petite arvine, petit rouge, nebbiolo

e moscato bianco.

Vigneti e altitudini

Oggi l’azienda è certificata bio (ce ne sono solo altre due in Valle) e dispone di 13 ettari di cui una piccola parte

in affitto, che si snodano in tutta la zona centrale della regione. Nel 2016 sono stati acquistati quasi 3 ettari a

Villeneuve, sotto Saint Nicolas, a oltre 900 metri di quota, di cui quasi 2 ettari sono a petite arvine, da cui nasce

il Sopraquota 900 con l’intento di farne il vino bandiera dell’azienda, mentre la restante parte è a pinot gris; qui

siamo a pendenze di oltre il 50%, se non è viticoltura eroica questa…

Ma lo spirito d’avventura di Nicola – e qui dobbiamo essere più precisi, anche dell’enologo Matteo Moretto –

non si è fermato al Sopraquota, infatti nel 2020 adocchiano un altro appezzamento situato tra i 750 e gli 870

metri sulla collina di St. Christophe, in località Le Croux; da qui nascono il Syrah 870 e lo Chardonnay 770.

L’occasione per presentare una mini verticale di tre annate del Sopraquota 900 alla stampa è arrivata lo scorso

13 marzo presso il ristorante Al Ceppo nel quartiere Parioli a Roma, grazie all’agenzia livornese Pr Vino di

Riccardo Gabriele.

A rappresentare l’azienda ci sono Martina Viérin e Matteo Moretto, che ci raccontano la storia dell’azienda e dei

vini.

Matteo ci spiega che la vigna è di 1,7 ettari ed è stata impiantata da un ricercatore svizzero nel 1991, composta

di cloni sperimentali, la densità è elevatissima e priva di qualsiasi linearità negli spazi poiché le viti sono state

piantate a mano, circa 10mila ceppi a ettaro, si va da 1,20 a 1,50 metri per l’interfilare e da 30 a 50cm tra una

pianta e l’altra, la competizione è elevatissima, l’esposizione è a pieno sole, d’estate prende luce dalle 6 del

mattino alle 8 di sera.

La vigna è piantata a rittochino e, quindi, molto complicata da lavorare. La pendenza è tale che si può operare

solo manualmente e le viti tendono a piegarsi verso valle, fatto che crea ulteriori difficoltà gestionali. Per

lavorarla ci vuole tanto personale, la competizione elevata porta a una produzione bassissima, di 3-400 grammi

per pianta, questo anche perché non c’è acqua: fino al 2019 le piante avevano potuto usufruire delle riserve

accumulate nel terreno, ma dal 2020 in poi la siccità le sta mettendo a dura prova, anche perché non nevica più

da anni.

Come potete immaginare gli acini sono piccolissimi e con buccia consistente e colorata. Il Sopraquota 900

nasce in queste condizioni, il 30% delle uve viene vinificato in acciaio per mantenere la parte aromatica di

frutto, tipica della petite arvine, in quanto uva tiolica, il 10% sosta in barrique dove subisce fermentazione

alcolica e malolattica, un buon 60% sosta in anfore della Tava, nota azienda trentina, e in cocci toscani, a

contatto con le bucce dalla fermentazione all’imbottigliamento (dall’inverno all’estate).

Dalla prima annata, nel 2017, fino alla 2020 il vino veniva imbottigliato d’estate, dalla 2021 in poi l’affinamento in

anfore è stato prolungato fino all’inverno successivo.

Non subisce chiarifiche né alcuna correzione in quanto questo metodo di lavorazione consente di avere un vino

stabile. La petite arvine, soprattutto con queste caratteristiche produttive, si presta a questo tipo di

vinificazione perché ha struttura, acidità e alcol, che le consentono una notevole longevità.

La degustazione delle tre annate è stata illuminante, ha messo in evidenza le differenze climatiche che si sono

avute tra 2020, 2021 e 2022, ma anche la notevole eleganza che contraddistingue questo vino.

2020 – pur essendo la più “vecchia” colpisce per la notevole freschezza, attacca florale con note di gelsomino

e mandevilla, la componente agrumata spicca, emergono anche sfumature di bosso, poi leggero pompelmo,

pesca gialla, sfumature di pepe bianco.

Al palato l’agrume troneggia ma con grande grazia, prosegue sapido e con passi felpati, un esempio di grande

eleganza; tra i tre è sicuramente quello che sembra maggiormente un vino di montagna.

2021 – è quella che sembra avere sentito maggiormente il caldo, senza per questo cedere in fascino,

semplicemente appare più matura ed equilibrata, soprattutto al gusto si rivela intensa, succosa, di buona

complessità e con un’acidità perfettamente integrata.

2022 – ovviamente è la più giovane, anche se figlia di un’annata decisamente più calda della 2020, qui si sente

che sta ancora cercando i suoi equilibri, ma ha un profilo davvero affascinante, di frutta tropicale, mango,

papaya, guizzi d’ananas e pompelmo rosa; l’ho assaggiata più volte anche a distanza di decine di minuti (la

temperatura più alta non le ha fatto male) e ho avuto la sensazione netta che, tempo un paio d’anni, sarà un

grandissimo vino.

Il pranzo inizia ora, mentre ci vengono serviti altri vini prodotti da Rosset Terroir: il Vallée d’Aoste Petite Arvine

2022, profumatissimo, ancora una volta con gli agrumi in primo piano, piacevolissimo al palato, fresco e

invitante; a seguire il Vallée d’Aoste Chambave Muscat 2022, un moscato secco dai profumi caratteristici che

riportano all’uva d’origine, con cenni di erbe aromatiche tra cui la mentuccia; l’assaggio è altrettanto intenso e

diretto, dal sapore pieno e persistente, una bellissima interpretazione di questa varietà.

Irresistibile il Vallée d’Aoste Nebbiolo 2022, direi quasi sorprendente per bevibilità e digeribilità, si sente

benissimo che è un nebbiolo di montagna, con le sue note di lampone e ciliegia quasi croccanti,

pericolosissimo a tavola.

Infine il Vallée d’Aoste Syrah 870 2022, al momento ancora molto giovane ma dal profilo speziato deciso,

molto pepato, fermentato in tino tronco-conico e affinato metà in orcio toscano e metà in barrique. Bocca piena

e vibrante, c’è struttura ma sempre con quell’impronta montana che non rende mai pesanti i vini di Rosset.

Una nota di merito al ristorante Al Ceppo, che frequento da più di un decennio e non mi ha mai deluso, la

cucina è sempre molto equilibrata, anche accostamenti desueti, risultano frutto di una preparazione meditata.

Cristina e la figlia Caterina sono una sicurezza in questo famoso quartiere romano.

Roberto Giuliani
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Dove osano le aquile… e i vignaioli!
Nicola Rosset e il Sopraquota 900

 Roberto Giuliani • 2 settimane fa

Martina Viérin e Matteo Moretto

a Valle d’Aosta è una regione impervia, maestosa, affascinante, è anche quella con l’altitudine media

più elevata d’Italia, con ben 2100 metri s.l.m. (vi sono 40 vette che superano i 4000 metri di quota), ma

ha anche altre peculiarità, ad esempio è la regione più piccola (3263 km²) e anche la meno popolata

(meno di 125mila abitanti), non solo, per la particolare condizione morfologica e climatica è la regione

con minore piovosità media annua, fattore quest’ultimo che comincia ad essere un problema per la già

difficoltosa viticoltura valdostana.

La sala interna del ristorante Al Ceppo

Ma dove è distribuita la vite nella regione? Possiamo dire che si divide principalmente in due zone distinte,

prendendo a riferimento la Dora Baltea che attraversa la valle centrale da nord-ovest a sud-est: nella sinistra

orografica, denominata Adret, esposta a sud, si concentra la maggior parte della superficie vitata,

caratterizzata da un’ottima esposizione che favorisce la giusta maturazione dei grappoli, anche per le varietà

più tardive; la destra orografica, detta Envers, è esposta a nord e si sviluppa essenzialmente tra il capoluogo

Aosta e Introd, qui i vini hanno una buona espressione aromatica e giusta freschezza.

L’azienda agricola Rosset Terroir si trova a Quart – che è un comune sparso e occupa un’area piuttosto vasta

che si inerpica sulle alpi – quindi precisiamo che si trova in località Torret de Maillod, nella zona più a sud del

comune e guarda a ovest il capoluogo, che si trova a pochi chilometri.

Riccardo Gabriele serve il vino a Maurizio Valeriani

La storia vitivinicola di Cesare Rosset, allevatore e agricoltore, e del figlio Nicola inizia nel 2001 con l’impianto

dei primi tre ettari di vigneto in località Senin di Saint-Christophe, con le uve cornalin, chardonnay e syrah, cui

farà seguito il petit rouge. Va detto però che la famiglia materna di Nicola, i Levi, originari di Campodolcino in

Valtellina, è nel mondo della distillazione dal ‘700, quindi un legame con il vino c’è da molto più tempo. Il nonno

materno di Nicola, Guglielmo, giunge in Valle d’Aosta alla fine dell’800 e apre nel centro storico di Aosta a Via

Sant’Anselmo, la prima distilleria della regione. Successivamente la figlia Natalina decide di ampliare l’attività

paterna inserendo anche la realizzazione di liquori e sposta tutta la produzione in prossimità dell’attuale

azienda vinicola.

Nel 2001 quindi, Rosset Terroir nasce per fare un simbolico passo indietro, dalla distillazione alla produzione di

vino; l’obiettivo è quello di riuscire a dare una precisa identità ai vini utilizzando sia uve internazionali come

syrah, chardonnay, pinot gris e pinot noir, sia uve autoctone come cornalin, petite arvine, petit rouge, nebbiolo

e moscato bianco.

Vigneti e altitudini

Oggi l’azienda è certificata bio (ce ne sono solo altre due in Valle) e dispone di 13 ettari di cui una piccola parte

in affitto, che si snodano in tutta la zona centrale della regione. Nel 2016 sono stati acquistati quasi 3 ettari a

Villeneuve, sotto Saint Nicolas, a oltre 900 metri di quota, di cui quasi 2 ettari sono a petite arvine, da cui nasce

il Sopraquota 900 con l’intento di farne il vino bandiera dell’azienda, mentre la restante parte è a pinot gris; qui

siamo a pendenze di oltre il 50%, se non è viticoltura eroica questa…

Ma lo spirito d’avventura di Nicola – e qui dobbiamo essere più precisi, anche dell’enologo Matteo Moretto –

non si è fermato al Sopraquota, infatti nel 2020 adocchiano un altro appezzamento situato tra i 750 e gli 870

metri sulla collina di St. Christophe, in località Le Croux; da qui nascono il Syrah 870 e lo Chardonnay 770.

L’occasione per presentare una mini verticale di tre annate del Sopraquota 900 alla stampa è arrivata lo scorso

13 marzo presso il ristorante Al Ceppo nel quartiere Parioli a Roma, grazie all’agenzia livornese Pr Vino di

Riccardo Gabriele.

A rappresentare l’azienda ci sono Martina Viérin e Matteo Moretto, che ci raccontano la storia dell’azienda e dei

vini.

Matteo ci spiega che la vigna è di 1,7 ettari ed è stata impiantata da un ricercatore svizzero nel 1991, composta

di cloni sperimentali, la densità è elevatissima e priva di qualsiasi linearità negli spazi poiché le viti sono state

piantate a mano, circa 10mila ceppi a ettaro, si va da 1,20 a 1,50 metri per l’interfilare e da 30 a 50cm tra una

pianta e l’altra, la competizione è elevatissima, l’esposizione è a pieno sole, d’estate prende luce dalle 6 del

mattino alle 8 di sera.

La vigna è piantata a rittochino e, quindi, molto complicata da lavorare. La pendenza è tale che si può operare

solo manualmente e le viti tendono a piegarsi verso valle, fatto che crea ulteriori difficoltà gestionali. Per

lavorarla ci vuole tanto personale, la competizione elevata porta a una produzione bassissima, di 3-400 grammi

per pianta, questo anche perché non c’è acqua: fino al 2019 le piante avevano potuto usufruire delle riserve

accumulate nel terreno, ma dal 2020 in poi la siccità le sta mettendo a dura prova, anche perché non nevica più

da anni.

Come potete immaginare gli acini sono piccolissimi e con buccia consistente e colorata. Il Sopraquota 900

nasce in queste condizioni, il 30% delle uve viene vinificato in acciaio per mantenere la parte aromatica di

frutto, tipica della petite arvine, in quanto uva tiolica, il 10% sosta in barrique dove subisce fermentazione

alcolica e malolattica, un buon 60% sosta in anfore della Tava, nota azienda trentina, e in cocci toscani, a

contatto con le bucce dalla fermentazione all’imbottigliamento (dall’inverno all’estate).

Dalla prima annata, nel 2017, fino alla 2020 il vino veniva imbottigliato d’estate, dalla 2021 in poi l’affinamento in

anfore è stato prolungato fino all’inverno successivo.

Non subisce chiarifiche né alcuna correzione in quanto questo metodo di lavorazione consente di avere un vino

stabile. La petite arvine, soprattutto con queste caratteristiche produttive, si presta a questo tipo di

vinificazione perché ha struttura, acidità e alcol, che le consentono una notevole longevità.

La degustazione delle tre annate è stata illuminante, ha messo in evidenza le differenze climatiche che si sono

avute tra 2020, 2021 e 2022, ma anche la notevole eleganza che contraddistingue questo vino.

2020 – pur essendo la più “vecchia” colpisce per la notevole freschezza, attacca florale con note di gelsomino

e mandevilla, la componente agrumata spicca, emergono anche sfumature di bosso, poi leggero pompelmo,

pesca gialla, sfumature di pepe bianco.

Al palato l’agrume troneggia ma con grande grazia, prosegue sapido e con passi felpati, un esempio di grande

eleganza; tra i tre è sicuramente quello che sembra maggiormente un vino di montagna.

2021 – è quella che sembra avere sentito maggiormente il caldo, senza per questo cedere in fascino,

semplicemente appare più matura ed equilibrata, soprattutto al gusto si rivela intensa, succosa, di buona

complessità e con un’acidità perfettamente integrata.

2022 – ovviamente è la più giovane, anche se figlia di un’annata decisamente più calda della 2020, qui si sente

che sta ancora cercando i suoi equilibri, ma ha un profilo davvero affascinante, di frutta tropicale, mango,

papaya, guizzi d’ananas e pompelmo rosa; l’ho assaggiata più volte anche a distanza di decine di minuti (la

temperatura più alta non le ha fatto male) e ho avuto la sensazione netta che, tempo un paio d’anni, sarà un

grandissimo vino.

Il pranzo inizia ora, mentre ci vengono serviti altri vini prodotti da Rosset Terroir: il Vallée d’Aoste Petite Arvine

2022, profumatissimo, ancora una volta con gli agrumi in primo piano, piacevolissimo al palato, fresco e

invitante; a seguire il Vallée d’Aoste Chambave Muscat 2022, un moscato secco dai profumi caratteristici che

riportano all’uva d’origine, con cenni di erbe aromatiche tra cui la mentuccia; l’assaggio è altrettanto intenso e

diretto, dal sapore pieno e persistente, una bellissima interpretazione di questa varietà.

Irresistibile il Vallée d’Aoste Nebbiolo 2022, direi quasi sorprendente per bevibilità e digeribilità, si sente

benissimo che è un nebbiolo di montagna, con le sue note di lampone e ciliegia quasi croccanti,

pericolosissimo a tavola.

Infine il Vallée d’Aoste Syrah 870 2022, al momento ancora molto giovane ma dal profilo speziato deciso,

molto pepato, fermentato in tino tronco-conico e affinato metà in orcio toscano e metà in barrique. Bocca piena

e vibrante, c’è struttura ma sempre con quell’impronta montana che non rende mai pesanti i vini di Rosset.

Una nota di merito al ristorante Al Ceppo, che frequento da più di un decennio e non mi ha mai deluso, la

cucina è sempre molto equilibrata, anche accostamenti desueti, risultano frutto di una preparazione meditata.

Cristina e la figlia Caterina sono una sicurezza in questo famoso quartiere romano.

Roberto Giuliani
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NEWS

I vini della cantina Rosset in Valle
d’Aosta sfidano la montagna

“Sopraquota 900”

Giorni fa abbiamo avuto l’opportunità di assaggiare i vini di Rosset grazie all’iniziativa di
Riccardo Gabriele, titolare di PR comunicazione, e alle interessanti e competenti
presentazioni di Martina Viérin e Matteo Moretto, rispettivamente direttrice commerciale
ed enologo della cantina.

Abbiamo degustato 3 annate (2020/2021/2022) del Sopraquota 900, il vino più importante
di Rosset, e lo abbiamo fatto insieme ad un nutrito panel di colleghi della stampa presso il
ristorante storico Al Ceppo, che ha servito un pranzo degno della sua fama.

L’incontro si è svolto in 2 tempi: degustazione delle 3 annate del Sopraquota 900, vino
bandiera dell’azienda, e assaggio di altri 4 vini dell’annata 2022 (Petit Arvine, Chambave
Muscat, Nebbiolo e Syrah) in abbinamento ai piatti del ristorante.

Prima di raccontarvi le nostre impressioni, però, vorremmo soffermarci su alcuni punti che
ci hanno colpito.

– La Valle d’Aosta è una regione con problemi di siccità ed assenza, nella maggior parte dei
casi, di irrigazione di soccorso;

– Le quote dei vigneti sono abbastanza alte;

–  Il cambiamento climatico purtroppo negli ultimi anni ha parecchio influito sulle
condizioni di lavoro, a cominciare paradossalmente dalla mancanza di neve.

Ci troviamo perciò di fronte a una doppia difficoltà operativa che l’equipe della cantina ha
affrontato con perseveranza e intelligenza, producendo vini decisamente apprezzabili e, nel
caso del Sopraquota (5 mila bottiglie ogni anno), anche molto particolari.

Partiamo da qui: vitigno Petite Arvine e ben 3 tipi di vinificazione (acciaio, legno e anfora), i
cui prodotti danno poi vita all’assemblaggio finale nella misura di 1/3 per ciascun tipo di
vinificazione.

Risultato? Un vino che reca l’importante responsabilità di promuovere il marchio Rosset in
italia e nel mondo.

Noi abbiamo molto apprezzato l’annata 2022 per freschezza, aromi fruttati e mineralità,
ottimamente fusi nel calice. anche se, come nel caso delle altre due annate, non abbiamo
ancora messo a fuoco le potenzialità del progetto. In questo momento a nostro avviso,
dall’assaggio appare non sufficientemente definito il legame con il vitigno e con il territorio
di origine. Ma probabilmente, data la gioventù degli impianti dedicati alla produzione di
questo vino, ci sarà modo di comprendere meglio in futuro questi elementi.

L’annata 2021, pur ricca di note floreali e fruttate, risente forse di una vendemmia tardiva e
si presenta piuttosto matura.

L’annata 2020 invece regala freschezza con note di agrumi maturi, pesca e ricordi di erbe
officinali.

Abbiamo assaggiato anche alcune altre referenze dell’azienda, tutte molto convincenti:

Petite Arvine 2022

Solo acciaio per sentori di fiori di campo, camomilla e agrumi: freschezza e persistenza in
evidenza. Chiusura fruttata con ricordi di miele.

Chambave Muscat 2022

Grande eleganza ed equilibrio per un vino che fa della tipicità varietale la sua cifra.
Intrigante il finale sapido.

Nebbiolo 2022

La sorpresa del giorno: lampone, frutti rossi e violetta accompagnano leggerezza, freschezza
e scorrevolezza non comuni che rendono il sorso di lunghissima gradevole persistenza.

Syrah 2022

Un concentrato puro di spezie (pepe nero su tutte) e sentori di liquirizia. Quasi cremoso al
palato, ci regala un gusto potente e appagante.
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VINIVERI 2025 – ventesima edizione –
DAL 4 AL 6 APRILE A CEREA (VR)

Ventesima edizione per ViniVeri, l’evento di riferimento per il mondo del vino secondo
natura, che si terrà dal 4 al 6 aprile presso la storica location dell’AreaExp di Cerea, a
pochi chilometri da Verona.

Il tema di quest’anno, “Profonde radici, sguardo sul futuro“, celebra il percorso pionieristico
del Consorzio ViniVeri, che in vent’anni ha contribuito a creare e definire il movimento del
vino naturale. Guardando sempre avanti: per questo per l’edizione 2025, per la prima volta,
verrà applicata la speciale riduzione Under 25, l’ingresso a ViniVeri per tutti i maggiorenni
nati nel nuovo millennio con biglietto dedicato e scontato a 25 euro.

“Venti edizioni, una pianta salda con solide radici di valori e passione. Vent’anni di crescita, di
tenacia, di forza, di senso di comunità e condivisione di una filosofia produttiva e di vita.
Vent’anni di germogli e cambiamenti che hanno visto il Consorzio ViniVeri sempre
all’avanguardia: come custodi e testimoni dell’identità territoriale coniugata ad una concreta
difesa dell’ambiente, ponendo alla base del proprio impegno l’essenzialità delle competenze in
vigna e in cantina, unito alla centralità della qualità del vino e della sua piacevolezza. E
continuiamo a farlo anche con questa edizione di ViniVeri dedicata proprio allo sguardo sul
futuro, nostro e del vino: unendo il solco delle nostre esperienze con le richieste del mercato e
delle nuove generazioni di consumatori per vini autentici, veri” – dichiara il presidente del
Consorzio ViniVeri Paolo Vodopivec.

ViniVeri 2025: tre giorni dove, nei 4000 mq dell’Area Exp, i protagonisti saranno sia gli oltre
100 vignaioli provenienti da tutta Italia, Austria, Francia, Spagna, Portogallo e Slovenia che
presenteranno i loro vini, veri e propri racconti in bottiglia che incarnano il territorio, la
storia e la passione di chi li produce, che il ricco calendario di appuntamenti che coinvolgerà
sia gli appassionati wine lovers che gli addetti del settore.

Viniveri 2025 si preannuncia infatti non solo come una celebrazione del passato e del
presente, ma come una piattaforma dove le idee sul futuro del vino secondo natura
prenderanno forma, nel rispetto delle radici profonde che hanno dato vita a questo
movimento.

Due degustazioni guidate, un convegno e un incontro-dibattito su tendenze del vino e nuove
generazioni, due cene firmate saranno momenti centrali dell’evento, esplorando il legame
tra tradizione e innovazione, con uno sguardo attento alle sfide future e al ruolo sempre più
rilevante delle nuove generazioni. Con un’attenzione particolare a voci e talenti femminili,
protagoniste di un cambiamento culturale e di innovazione nel settore dell’enogastronomia
come Arianna Gatti, riconosciuta come una delle chef emergenti più talentuose d’Italia e
Zaira Peracchia, recentemente incoronata miglior sommelier d’Italia 2025 dal Gambero
Rosso.

IL PROGRAMMA

Venerdì 4 aprile, dalle 18.15: Convegno sulle nuove regole di etichettatura dei vini con
l’entrata in vigore del Regolamento (UE) n. 2021/2117 che rende obbligatorio l’inserimento
in etichetta dell’elenco degli ingredienti e delle informazioni nutrizionali dei vini, conduce
Stefano Vaccari, direttore della Direzione Generale della Prevenzione e del Contrasto alle
Frodi Agroalimentari del MASAF.

Sabato 5 aprile, alle ore 15.30: Degustazione “Trinchero: 100 anni di storia e di vino”
guidata da Stefano Berzi, Miglior Sommelier d’Italia 2021. In occasione dei 100 anni
dell’azienda, la prima a aderire al Registro Imbottigliatori Viticoltori della provincia
Astigiana, Ezio Giacomo Trinchero presenterà una imperdibile verticale del vitigno
rappresentativo del territorio astigiano, la Barbera d’Asti con una serie di rare annate
storiche (1971 – 1978 – 1985 – 1988 – 1990 – 1999 – 2002 – 2004 – 2007).

Dalle ore 18.15:  “Il Vino attraverso gli occhi delle nuove generazioni”, incontro-dibattito a
più voci moderato da Ciro Fontanesi, coordinatore dell’ALMA Wine Academy, un’occasione
di confronto tra giornalisti, esperti del settore e vignaioli per esplorare le nuove tendenze
del settore vitivinicolo, discutere il rapporto con le nuove generazioni, analizzare la
trasformazione del consumo con una maggiore ricerca di interazione ed informalità e
l’importanza della vera sostenibilità.

Intervengono: la produttrice di Barolo Marta Rinaldi, il produttore di Pantelleria Adrian
Ferrandes, la giornalista Francesca Ciancio, Carlo Menegante dell’Enoteca Macafame a Zanè
(VI), Sara Boriosi autrice e proprietaria dell’enoteca Venti Vino a Perugia, Stefania Pompele
docente e consulente di divulgazione e educazione sensoriale, Andrea Grignaffini autore,
giornalista, docente e critico enogastronomico.

Domenica 6 aprile, ore 10.30: “Calici Giovani, Voci Nuove” una degustazione dinamica e
coinvolgente, ad ingresso gratuito previa prenotazione, condotta da Zaira Peracchia, miglior
sommelier d’Italia 2025 del Gambero Rosso, alla scoperta dei vini di 8 aziende condotte da
giovani vignaiole e vignaioli.

Le Cene

Nelle prime due giornate, a conclusione della manifestazione il Ristorante interno di
ViniVeri avrà l’onore di ospitare le cene firmate da due chef che porteranno le loro
esperienze e il loro mondo gastronomico abbinandolo ai vini dei vignaioli del Consorzio.

Venerdì 4 aprile, Arianna Gatti chef di Forme Restaurant a Brescia.

Classe 1991, Arianna Gatti è originaria di Forme (AQ) nel cuore dell’Abruzzo. Nel 2013 si è
diplomata al 18° Corso Superiore di Cucina Italiana di ALMA. Da qui inizia a lavorare
ristorante di Paolo Teverini a Bagno di Romagna (FC) e successivamente a Bologna presso i
fratelli Leoni. Alla fine del 2013 è entrata a far parte del team del Miramonti l’Altro, il
ristorante due stelle Michelin di Concesio (BS) come sous-chef di Philippe Léveillé. La guida
Identità Golose, per l’edizione 2020, le ha assegnato il premio “Migliore sous-chef”. Dal
2023 Arianna Gatti è chef di Forme a Brescia. La sua cucina, che lei stessa definisce
tradizionale e dai sapori riconoscibili, prevede impiattamenti dal design ricercato. Una
cucina i cui piatti non richiedono particolari spiegazioni preliminari e che sanno far
dialogare le preparazioni tipiche dell’Abruzzo, sua regione d’origine, con quelle del territorio
bresciano che ha saputo accoglierla. È chef emergente del 2024 per la guida Ristoranti
d’Italia di Gambero Rosso e vincitrice del Prix au chef de l’avenir 2024 assegnatole
dall’Académie Internationale de la Gastronomie e dall’Accademia Italiana della Cucina.

Sabato 5 aprile, Richard Abou Zaki chef del ristorante Retroscena di Porto San
Giorgio (FM).

Richard Abou Zaki, classe 1996, ha sviluppato fin da bambino il suo amore per la cucina. Si è
formato lavorando con alcuni tra i più grandi chef al mondo, tra cui Massimo Bottura,
diventando presto un giovane chef di talento. Ha avuto una rapida ascesa nel mondo della
gastronomia italiana, esprimendo molta creatività in cucina. La sua carriera è un vero e
proprio viaggio di scoperta e di sfide, culminato con il successo del suo ristorante Retroscena
a Porto San Giorgio. Ha ricevuto numerosi riconoscimenti, tra cui una stella Michelin nel
2021.

L’Enoteca

Come ogni anno, insieme ai banchi vino, non mancheranno gli spazi per l’assaggio e la
vendita di produzioni artigianali agroalimentari come formaggi, olio, cioccolato
ecosostenibile, miele e derivati, salumi.

Confermatissima la presenza all’interno dell’AreaExp dell’Enoteca ViniVeri: la vetrina-
bottega apprezzata e attesissima da appassionati e wine lovers dove sarà possibile acquistare
molte delle selezionate etichette dei tanti vignaioli presenti a ViniVeri a prezzo di cantina.
Anche per questa edizione tale prezzo verrà maggiorato di 1€ per ogni bottiglia acquistata:
un contributo che il Consorzio devolverà in beneficenza.

Per maggiori informazioni su prenotazioni cene ed eventi: http://www.viniveri.net
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NEWS

I vini della cantina Rosset in Valle
d’Aosta sfidano la montagna

“Sopraquota 900”

Giorni fa abbiamo avuto l’opportunità di assaggiare i vini di Rosset grazie all’iniziativa di
Riccardo Gabriele, titolare di PR comunicazione, e alle interessanti e competenti
presentazioni di Martina Viérin e Matteo Moretto, rispettivamente direttrice commerciale
ed enologo della cantina.

Abbiamo degustato 3 annate (2020/2021/2022) del Sopraquota 900, il vino più importante
di Rosset, e lo abbiamo fatto insieme ad un nutrito panel di colleghi della stampa presso il
ristorante storico Al Ceppo, che ha servito un pranzo degno della sua fama.

L’incontro si è svolto in 2 tempi: degustazione delle 3 annate del Sopraquota 900, vino
bandiera dell’azienda, e assaggio di altri 4 vini dell’annata 2022 (Petit Arvine, Chambave
Muscat, Nebbiolo e Syrah) in abbinamento ai piatti del ristorante.

Prima di raccontarvi le nostre impressioni, però, vorremmo soffermarci su alcuni punti che
ci hanno colpito.

– La Valle d’Aosta è una regione con problemi di siccità ed assenza, nella maggior parte dei
casi, di irrigazione di soccorso;

– Le quote dei vigneti sono abbastanza alte;

–  Il cambiamento climatico purtroppo negli ultimi anni ha parecchio influito sulle
condizioni di lavoro, a cominciare paradossalmente dalla mancanza di neve.

Ci troviamo perciò di fronte a una doppia difficoltà operativa che l’equipe della cantina ha
affrontato con perseveranza e intelligenza, producendo vini decisamente apprezzabili e, nel
caso del Sopraquota (5 mila bottiglie ogni anno), anche molto particolari.

Partiamo da qui: vitigno Petite Arvine e ben 3 tipi di vinificazione (acciaio, legno e anfora), i
cui prodotti danno poi vita all’assemblaggio finale nella misura di 1/3 per ciascun tipo di
vinificazione.

Risultato? Un vino che reca l’importante responsabilità di promuovere il marchio Rosset in
italia e nel mondo.

Noi abbiamo molto apprezzato l’annata 2022 per freschezza, aromi fruttati e mineralità,
ottimamente fusi nel calice. anche se, come nel caso delle altre due annate, non abbiamo
ancora messo a fuoco le potenzialità del progetto. In questo momento a nostro avviso,
dall’assaggio appare non sufficientemente definito il legame con il vitigno e con il territorio
di origine. Ma probabilmente, data la gioventù degli impianti dedicati alla produzione di
questo vino, ci sarà modo di comprendere meglio in futuro questi elementi.

L’annata 2021, pur ricca di note floreali e fruttate, risente forse di una vendemmia tardiva e
si presenta piuttosto matura.

L’annata 2020 invece regala freschezza con note di agrumi maturi, pesca e ricordi di erbe
officinali.

Abbiamo assaggiato anche alcune altre referenze dell’azienda, tutte molto convincenti:

Petite Arvine 2022

Solo acciaio per sentori di fiori di campo, camomilla e agrumi: freschezza e persistenza in
evidenza. Chiusura fruttata con ricordi di miele.

Chambave Muscat 2022

Grande eleganza ed equilibrio per un vino che fa della tipicità varietale la sua cifra.
Intrigante il finale sapido.

Nebbiolo 2022

La sorpresa del giorno: lampone, frutti rossi e violetta accompagnano leggerezza, freschezza
e scorrevolezza non comuni che rendono il sorso di lunghissima gradevole persistenza.

Syrah 2022

Un concentrato puro di spezie (pepe nero su tutte) e sentori di liquirizia. Quasi cremoso al
palato, ci regala un gusto potente e appagante.
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VINIVERI 2025 – ventesima edizione –
DAL 4 AL 6 APRILE A CEREA (VR)

Ventesima edizione per ViniVeri, l’evento di riferimento per il mondo del vino secondo
natura, che si terrà dal 4 al 6 aprile presso la storica location dell’AreaExp di Cerea, a
pochi chilometri da Verona.

Il tema di quest’anno, “Profonde radici, sguardo sul futuro“, celebra il percorso pionieristico
del Consorzio ViniVeri, che in vent’anni ha contribuito a creare e definire il movimento del
vino naturale. Guardando sempre avanti: per questo per l’edizione 2025, per la prima volta,
verrà applicata la speciale riduzione Under 25, l’ingresso a ViniVeri per tutti i maggiorenni
nati nel nuovo millennio con biglietto dedicato e scontato a 25 euro.

“Venti edizioni, una pianta salda con solide radici di valori e passione. Vent’anni di crescita, di
tenacia, di forza, di senso di comunità e condivisione di una filosofia produttiva e di vita.
Vent’anni di germogli e cambiamenti che hanno visto il Consorzio ViniVeri sempre
all’avanguardia: come custodi e testimoni dell’identità territoriale coniugata ad una concreta
difesa dell’ambiente, ponendo alla base del proprio impegno l’essenzialità delle competenze in
vigna e in cantina, unito alla centralità della qualità del vino e della sua piacevolezza. E
continuiamo a farlo anche con questa edizione di ViniVeri dedicata proprio allo sguardo sul
futuro, nostro e del vino: unendo il solco delle nostre esperienze con le richieste del mercato e
delle nuove generazioni di consumatori per vini autentici, veri” – dichiara il presidente del
Consorzio ViniVeri Paolo Vodopivec.

ViniVeri 2025: tre giorni dove, nei 4000 mq dell’Area Exp, i protagonisti saranno sia gli oltre
100 vignaioli provenienti da tutta Italia, Austria, Francia, Spagna, Portogallo e Slovenia che
presenteranno i loro vini, veri e propri racconti in bottiglia che incarnano il territorio, la
storia e la passione di chi li produce, che il ricco calendario di appuntamenti che coinvolgerà
sia gli appassionati wine lovers che gli addetti del settore.

Viniveri 2025 si preannuncia infatti non solo come una celebrazione del passato e del
presente, ma come una piattaforma dove le idee sul futuro del vino secondo natura
prenderanno forma, nel rispetto delle radici profonde che hanno dato vita a questo
movimento.

Due degustazioni guidate, un convegno e un incontro-dibattito su tendenze del vino e nuove
generazioni, due cene firmate saranno momenti centrali dell’evento, esplorando il legame
tra tradizione e innovazione, con uno sguardo attento alle sfide future e al ruolo sempre più
rilevante delle nuove generazioni. Con un’attenzione particolare a voci e talenti femminili,
protagoniste di un cambiamento culturale e di innovazione nel settore dell’enogastronomia
come Arianna Gatti, riconosciuta come una delle chef emergenti più talentuose d’Italia e
Zaira Peracchia, recentemente incoronata miglior sommelier d’Italia 2025 dal Gambero
Rosso.

IL PROGRAMMA

Venerdì 4 aprile, dalle 18.15: Convegno sulle nuove regole di etichettatura dei vini con
l’entrata in vigore del Regolamento (UE) n. 2021/2117 che rende obbligatorio l’inserimento
in etichetta dell’elenco degli ingredienti e delle informazioni nutrizionali dei vini, conduce
Stefano Vaccari, direttore della Direzione Generale della Prevenzione e del Contrasto alle
Frodi Agroalimentari del MASAF.

Sabato 5 aprile, alle ore 15.30: Degustazione “Trinchero: 100 anni di storia e di vino”
guidata da Stefano Berzi, Miglior Sommelier d’Italia 2021. In occasione dei 100 anni
dell’azienda, la prima a aderire al Registro Imbottigliatori Viticoltori della provincia
Astigiana, Ezio Giacomo Trinchero presenterà una imperdibile verticale del vitigno
rappresentativo del territorio astigiano, la Barbera d’Asti con una serie di rare annate
storiche (1971 – 1978 – 1985 – 1988 – 1990 – 1999 – 2002 – 2004 – 2007).

Dalle ore 18.15:  “Il Vino attraverso gli occhi delle nuove generazioni”, incontro-dibattito a
più voci moderato da Ciro Fontanesi, coordinatore dell’ALMA Wine Academy, un’occasione
di confronto tra giornalisti, esperti del settore e vignaioli per esplorare le nuove tendenze
del settore vitivinicolo, discutere il rapporto con le nuove generazioni, analizzare la
trasformazione del consumo con una maggiore ricerca di interazione ed informalità e
l’importanza della vera sostenibilità.

Intervengono: la produttrice di Barolo Marta Rinaldi, il produttore di Pantelleria Adrian
Ferrandes, la giornalista Francesca Ciancio, Carlo Menegante dell’Enoteca Macafame a Zanè
(VI), Sara Boriosi autrice e proprietaria dell’enoteca Venti Vino a Perugia, Stefania Pompele
docente e consulente di divulgazione e educazione sensoriale, Andrea Grignaffini autore,
giornalista, docente e critico enogastronomico.

Domenica 6 aprile, ore 10.30: “Calici Giovani, Voci Nuove” una degustazione dinamica e
coinvolgente, ad ingresso gratuito previa prenotazione, condotta da Zaira Peracchia, miglior
sommelier d’Italia 2025 del Gambero Rosso, alla scoperta dei vini di 8 aziende condotte da
giovani vignaiole e vignaioli.

Le Cene

Nelle prime due giornate, a conclusione della manifestazione il Ristorante interno di
ViniVeri avrà l’onore di ospitare le cene firmate da due chef che porteranno le loro
esperienze e il loro mondo gastronomico abbinandolo ai vini dei vignaioli del Consorzio.

Venerdì 4 aprile, Arianna Gatti chef di Forme Restaurant a Brescia.

Classe 1991, Arianna Gatti è originaria di Forme (AQ) nel cuore dell’Abruzzo. Nel 2013 si è
diplomata al 18° Corso Superiore di Cucina Italiana di ALMA. Da qui inizia a lavorare
ristorante di Paolo Teverini a Bagno di Romagna (FC) e successivamente a Bologna presso i
fratelli Leoni. Alla fine del 2013 è entrata a far parte del team del Miramonti l’Altro, il
ristorante due stelle Michelin di Concesio (BS) come sous-chef di Philippe Léveillé. La guida
Identità Golose, per l’edizione 2020, le ha assegnato il premio “Migliore sous-chef”. Dal
2023 Arianna Gatti è chef di Forme a Brescia. La sua cucina, che lei stessa definisce
tradizionale e dai sapori riconoscibili, prevede impiattamenti dal design ricercato. Una
cucina i cui piatti non richiedono particolari spiegazioni preliminari e che sanno far
dialogare le preparazioni tipiche dell’Abruzzo, sua regione d’origine, con quelle del territorio
bresciano che ha saputo accoglierla. È chef emergente del 2024 per la guida Ristoranti
d’Italia di Gambero Rosso e vincitrice del Prix au chef de l’avenir 2024 assegnatole
dall’Académie Internationale de la Gastronomie e dall’Accademia Italiana della Cucina.

Sabato 5 aprile, Richard Abou Zaki chef del ristorante Retroscena di Porto San
Giorgio (FM).

Richard Abou Zaki, classe 1996, ha sviluppato fin da bambino il suo amore per la cucina. Si è
formato lavorando con alcuni tra i più grandi chef al mondo, tra cui Massimo Bottura,
diventando presto un giovane chef di talento. Ha avuto una rapida ascesa nel mondo della
gastronomia italiana, esprimendo molta creatività in cucina. La sua carriera è un vero e
proprio viaggio di scoperta e di sfide, culminato con il successo del suo ristorante Retroscena
a Porto San Giorgio. Ha ricevuto numerosi riconoscimenti, tra cui una stella Michelin nel
2021.

L’Enoteca

Come ogni anno, insieme ai banchi vino, non mancheranno gli spazi per l’assaggio e la
vendita di produzioni artigianali agroalimentari come formaggi, olio, cioccolato
ecosostenibile, miele e derivati, salumi.

Confermatissima la presenza all’interno dell’AreaExp dell’Enoteca ViniVeri: la vetrina-
bottega apprezzata e attesissima da appassionati e wine lovers dove sarà possibile acquistare
molte delle selezionate etichette dei tanti vignaioli presenti a ViniVeri a prezzo di cantina.
Anche per questa edizione tale prezzo verrà maggiorato di 1€ per ogni bottiglia acquistata:
un contributo che il Consorzio devolverà in beneficenza.

Per maggiori informazioni su prenotazioni cene ed eventi: http://www.viniveri.net
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NEWS

I vini della cantina Rosset in Valle
d’Aosta sfidano la montagna

“Sopraquota 900”

Giorni fa abbiamo avuto l’opportunità di assaggiare i vini di Rosset grazie all’iniziativa di
Riccardo Gabriele, titolare di PR comunicazione, e alle interessanti e competenti
presentazioni di Martina Viérin e Matteo Moretto, rispettivamente direttrice commerciale
ed enologo della cantina.

Abbiamo degustato 3 annate (2020/2021/2022) del Sopraquota 900, il vino più importante
di Rosset, e lo abbiamo fatto insieme ad un nutrito panel di colleghi della stampa presso il
ristorante storico Al Ceppo, che ha servito un pranzo degno della sua fama.

L’incontro si è svolto in 2 tempi: degustazione delle 3 annate del Sopraquota 900, vino
bandiera dell’azienda, e assaggio di altri 4 vini dell’annata 2022 (Petit Arvine, Chambave
Muscat, Nebbiolo e Syrah) in abbinamento ai piatti del ristorante.

Prima di raccontarvi le nostre impressioni, però, vorremmo soffermarci su alcuni punti che
ci hanno colpito.

– La Valle d’Aosta è una regione con problemi di siccità ed assenza, nella maggior parte dei
casi, di irrigazione di soccorso;

– Le quote dei vigneti sono abbastanza alte;

–  Il cambiamento climatico purtroppo negli ultimi anni ha parecchio influito sulle
condizioni di lavoro, a cominciare paradossalmente dalla mancanza di neve.

Ci troviamo perciò di fronte a una doppia difficoltà operativa che l’equipe della cantina ha
affrontato con perseveranza e intelligenza, producendo vini decisamente apprezzabili e, nel
caso del Sopraquota (5 mila bottiglie ogni anno), anche molto particolari.

Partiamo da qui: vitigno Petite Arvine e ben 3 tipi di vinificazione (acciaio, legno e anfora), i
cui prodotti danno poi vita all’assemblaggio finale nella misura di 1/3 per ciascun tipo di
vinificazione.

Risultato? Un vino che reca l’importante responsabilità di promuovere il marchio Rosset in
italia e nel mondo.

Noi abbiamo molto apprezzato l’annata 2022 per freschezza, aromi fruttati e mineralità,
ottimamente fusi nel calice. anche se, come nel caso delle altre due annate, non abbiamo
ancora messo a fuoco le potenzialità del progetto. In questo momento a nostro avviso,
dall’assaggio appare non sufficientemente definito il legame con il vitigno e con il territorio
di origine. Ma probabilmente, data la gioventù degli impianti dedicati alla produzione di
questo vino, ci sarà modo di comprendere meglio in futuro questi elementi.

L’annata 2021, pur ricca di note floreali e fruttate, risente forse di una vendemmia tardiva e
si presenta piuttosto matura.

L’annata 2020 invece regala freschezza con note di agrumi maturi, pesca e ricordi di erbe
officinali.

Abbiamo assaggiato anche alcune altre referenze dell’azienda, tutte molto convincenti:

Petite Arvine 2022

Solo acciaio per sentori di fiori di campo, camomilla e agrumi: freschezza e persistenza in
evidenza. Chiusura fruttata con ricordi di miele.

Chambave Muscat 2022

Grande eleganza ed equilibrio per un vino che fa della tipicità varietale la sua cifra.
Intrigante il finale sapido.

Nebbiolo 2022

La sorpresa del giorno: lampone, frutti rossi e violetta accompagnano leggerezza, freschezza
e scorrevolezza non comuni che rendono il sorso di lunghissima gradevole persistenza.

Syrah 2022

Un concentrato puro di spezie (pepe nero su tutte) e sentori di liquirizia. Quasi cremoso al
palato, ci regala un gusto potente e appagante.

 

In questo articolo , , , , , , 
, , 

Chambave Muscat Featured Moscato di Chambave nebbiolo Petite Arvine Rossett
Sopraquota 900 SYRAH Valle d'Aosta

Scritto da

Maurizio Valeriani e Carlo Bertilaccio

Iscriviti alla
Newsletter

Aggiornamenti continui sul mondo
dell'enogastronomia

Indirizzo Email INVIA

Di seguito:

Non perderti:

CALIFORNIA DREAM: l’essenza dei vini tra Sauvignon Blanc, Chardonnay e Cabernet
Sauvignon

Io VINO 2025 – RiKettori accesi su Marche e Campania

NELLA CLASSIFICA DEI 10
CAFFÈ PIU’ COSTOSI AL MONDO
4 DERIVANO DALLA
MASTICAZIONE DEGLI ANIMALI
NEWS

La classiUca dei migliori 10
Panettoni d’Italia del 2019
secondo Vinodabere
NEWS

La ClassiUca dei migliori
Cannonau della Piccola Guida
della Sardegna di Vinodabere –
Seconda Edizione (assaggi
effettuati nel 2019)
NEWS

La classiUca dei migliori 20
Panettoni d’Italia del 2021
secondo Vinodabere
NEWS

di Redazione pubblicato il 28 Marzo 2025

COMUNICATI STAMPA

VINIVERI 2025 – ventesima edizione –
DAL 4 AL 6 APRILE A CEREA (VR)

Ventesima edizione per ViniVeri, l’evento di riferimento per il mondo del vino secondo
natura, che si terrà dal 4 al 6 aprile presso la storica location dell’AreaExp di Cerea, a
pochi chilometri da Verona.

Il tema di quest’anno, “Profonde radici, sguardo sul futuro“, celebra il percorso pionieristico
del Consorzio ViniVeri, che in vent’anni ha contribuito a creare e definire il movimento del
vino naturale. Guardando sempre avanti: per questo per l’edizione 2025, per la prima volta,
verrà applicata la speciale riduzione Under 25, l’ingresso a ViniVeri per tutti i maggiorenni
nati nel nuovo millennio con biglietto dedicato e scontato a 25 euro.

“Venti edizioni, una pianta salda con solide radici di valori e passione. Vent’anni di crescita, di
tenacia, di forza, di senso di comunità e condivisione di una filosofia produttiva e di vita.
Vent’anni di germogli e cambiamenti che hanno visto il Consorzio ViniVeri sempre
all’avanguardia: come custodi e testimoni dell’identità territoriale coniugata ad una concreta
difesa dell’ambiente, ponendo alla base del proprio impegno l’essenzialità delle competenze in
vigna e in cantina, unito alla centralità della qualità del vino e della sua piacevolezza. E
continuiamo a farlo anche con questa edizione di ViniVeri dedicata proprio allo sguardo sul
futuro, nostro e del vino: unendo il solco delle nostre esperienze con le richieste del mercato e
delle nuove generazioni di consumatori per vini autentici, veri” – dichiara il presidente del
Consorzio ViniVeri Paolo Vodopivec.

ViniVeri 2025: tre giorni dove, nei 4000 mq dell’Area Exp, i protagonisti saranno sia gli oltre
100 vignaioli provenienti da tutta Italia, Austria, Francia, Spagna, Portogallo e Slovenia che
presenteranno i loro vini, veri e propri racconti in bottiglia che incarnano il territorio, la
storia e la passione di chi li produce, che il ricco calendario di appuntamenti che coinvolgerà
sia gli appassionati wine lovers che gli addetti del settore.

Viniveri 2025 si preannuncia infatti non solo come una celebrazione del passato e del
presente, ma come una piattaforma dove le idee sul futuro del vino secondo natura
prenderanno forma, nel rispetto delle radici profonde che hanno dato vita a questo
movimento.

Due degustazioni guidate, un convegno e un incontro-dibattito su tendenze del vino e nuove
generazioni, due cene firmate saranno momenti centrali dell’evento, esplorando il legame
tra tradizione e innovazione, con uno sguardo attento alle sfide future e al ruolo sempre più
rilevante delle nuove generazioni. Con un’attenzione particolare a voci e talenti femminili,
protagoniste di un cambiamento culturale e di innovazione nel settore dell’enogastronomia
come Arianna Gatti, riconosciuta come una delle chef emergenti più talentuose d’Italia e
Zaira Peracchia, recentemente incoronata miglior sommelier d’Italia 2025 dal Gambero
Rosso.

IL PROGRAMMA

Venerdì 4 aprile, dalle 18.15: Convegno sulle nuove regole di etichettatura dei vini con
l’entrata in vigore del Regolamento (UE) n. 2021/2117 che rende obbligatorio l’inserimento
in etichetta dell’elenco degli ingredienti e delle informazioni nutrizionali dei vini, conduce
Stefano Vaccari, direttore della Direzione Generale della Prevenzione e del Contrasto alle
Frodi Agroalimentari del MASAF.

Sabato 5 aprile, alle ore 15.30: Degustazione “Trinchero: 100 anni di storia e di vino”
guidata da Stefano Berzi, Miglior Sommelier d’Italia 2021. In occasione dei 100 anni
dell’azienda, la prima a aderire al Registro Imbottigliatori Viticoltori della provincia
Astigiana, Ezio Giacomo Trinchero presenterà una imperdibile verticale del vitigno
rappresentativo del territorio astigiano, la Barbera d’Asti con una serie di rare annate
storiche (1971 – 1978 – 1985 – 1988 – 1990 – 1999 – 2002 – 2004 – 2007).

Dalle ore 18.15:  “Il Vino attraverso gli occhi delle nuove generazioni”, incontro-dibattito a
più voci moderato da Ciro Fontanesi, coordinatore dell’ALMA Wine Academy, un’occasione
di confronto tra giornalisti, esperti del settore e vignaioli per esplorare le nuove tendenze
del settore vitivinicolo, discutere il rapporto con le nuove generazioni, analizzare la
trasformazione del consumo con una maggiore ricerca di interazione ed informalità e
l’importanza della vera sostenibilità.

Intervengono: la produttrice di Barolo Marta Rinaldi, il produttore di Pantelleria Adrian
Ferrandes, la giornalista Francesca Ciancio, Carlo Menegante dell’Enoteca Macafame a Zanè
(VI), Sara Boriosi autrice e proprietaria dell’enoteca Venti Vino a Perugia, Stefania Pompele
docente e consulente di divulgazione e educazione sensoriale, Andrea Grignaffini autore,
giornalista, docente e critico enogastronomico.

Domenica 6 aprile, ore 10.30: “Calici Giovani, Voci Nuove” una degustazione dinamica e
coinvolgente, ad ingresso gratuito previa prenotazione, condotta da Zaira Peracchia, miglior
sommelier d’Italia 2025 del Gambero Rosso, alla scoperta dei vini di 8 aziende condotte da
giovani vignaiole e vignaioli.

Le Cene

Nelle prime due giornate, a conclusione della manifestazione il Ristorante interno di
ViniVeri avrà l’onore di ospitare le cene firmate da due chef che porteranno le loro
esperienze e il loro mondo gastronomico abbinandolo ai vini dei vignaioli del Consorzio.

Venerdì 4 aprile, Arianna Gatti chef di Forme Restaurant a Brescia.

Classe 1991, Arianna Gatti è originaria di Forme (AQ) nel cuore dell’Abruzzo. Nel 2013 si è
diplomata al 18° Corso Superiore di Cucina Italiana di ALMA. Da qui inizia a lavorare
ristorante di Paolo Teverini a Bagno di Romagna (FC) e successivamente a Bologna presso i
fratelli Leoni. Alla fine del 2013 è entrata a far parte del team del Miramonti l’Altro, il
ristorante due stelle Michelin di Concesio (BS) come sous-chef di Philippe Léveillé. La guida
Identità Golose, per l’edizione 2020, le ha assegnato il premio “Migliore sous-chef”. Dal
2023 Arianna Gatti è chef di Forme a Brescia. La sua cucina, che lei stessa definisce
tradizionale e dai sapori riconoscibili, prevede impiattamenti dal design ricercato. Una
cucina i cui piatti non richiedono particolari spiegazioni preliminari e che sanno far
dialogare le preparazioni tipiche dell’Abruzzo, sua regione d’origine, con quelle del territorio
bresciano che ha saputo accoglierla. È chef emergente del 2024 per la guida Ristoranti
d’Italia di Gambero Rosso e vincitrice del Prix au chef de l’avenir 2024 assegnatole
dall’Académie Internationale de la Gastronomie e dall’Accademia Italiana della Cucina.

Sabato 5 aprile, Richard Abou Zaki chef del ristorante Retroscena di Porto San
Giorgio (FM).

Richard Abou Zaki, classe 1996, ha sviluppato fin da bambino il suo amore per la cucina. Si è
formato lavorando con alcuni tra i più grandi chef al mondo, tra cui Massimo Bottura,
diventando presto un giovane chef di talento. Ha avuto una rapida ascesa nel mondo della
gastronomia italiana, esprimendo molta creatività in cucina. La sua carriera è un vero e
proprio viaggio di scoperta e di sfide, culminato con il successo del suo ristorante Retroscena
a Porto San Giorgio. Ha ricevuto numerosi riconoscimenti, tra cui una stella Michelin nel
2021.

L’Enoteca

Come ogni anno, insieme ai banchi vino, non mancheranno gli spazi per l’assaggio e la
vendita di produzioni artigianali agroalimentari come formaggi, olio, cioccolato
ecosostenibile, miele e derivati, salumi.

Confermatissima la presenza all’interno dell’AreaExp dell’Enoteca ViniVeri: la vetrina-
bottega apprezzata e attesissima da appassionati e wine lovers dove sarà possibile acquistare
molte delle selezionate etichette dei tanti vignaioli presenti a ViniVeri a prezzo di cantina.
Anche per questa edizione tale prezzo verrà maggiorato di 1€ per ogni bottiglia acquistata:
un contributo che il Consorzio devolverà in beneficenza.

Per maggiori informazioni su prenotazioni cene ed eventi: http://www.viniveri.net
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NEWS

I vini della cantina Rosset in Valle
d’Aosta sfidano la montagna

“Sopraquota 900”

Giorni fa abbiamo avuto l’opportunità di assaggiare i vini di Rosset grazie all’iniziativa di
Riccardo Gabriele, titolare di PR comunicazione, e alle interessanti e competenti
presentazioni di Martina Viérin e Matteo Moretto, rispettivamente direttrice commerciale
ed enologo della cantina.

Abbiamo degustato 3 annate (2020/2021/2022) del Sopraquota 900, il vino più importante
di Rosset, e lo abbiamo fatto insieme ad un nutrito panel di colleghi della stampa presso il
ristorante storico Al Ceppo, che ha servito un pranzo degno della sua fama.

L’incontro si è svolto in 2 tempi: degustazione delle 3 annate del Sopraquota 900, vino
bandiera dell’azienda, e assaggio di altri 4 vini dell’annata 2022 (Petit Arvine, Chambave
Muscat, Nebbiolo e Syrah) in abbinamento ai piatti del ristorante.

Prima di raccontarvi le nostre impressioni, però, vorremmo soffermarci su alcuni punti che
ci hanno colpito.

– La Valle d’Aosta è una regione con problemi di siccità ed assenza, nella maggior parte dei
casi, di irrigazione di soccorso;

– Le quote dei vigneti sono abbastanza alte;

–  Il cambiamento climatico purtroppo negli ultimi anni ha parecchio influito sulle
condizioni di lavoro, a cominciare paradossalmente dalla mancanza di neve.

Ci troviamo perciò di fronte a una doppia difficoltà operativa che l’equipe della cantina ha
affrontato con perseveranza e intelligenza, producendo vini decisamente apprezzabili e, nel
caso del Sopraquota (5 mila bottiglie ogni anno), anche molto particolari.

Partiamo da qui: vitigno Petite Arvine e ben 3 tipi di vinificazione (acciaio, legno e anfora), i
cui prodotti danno poi vita all’assemblaggio finale nella misura di 1/3 per ciascun tipo di
vinificazione.

Risultato? Un vino che reca l’importante responsabilità di promuovere il marchio Rosset in
italia e nel mondo.

Noi abbiamo molto apprezzato l’annata 2022 per freschezza, aromi fruttati e mineralità,
ottimamente fusi nel calice. anche se, come nel caso delle altre due annate, non abbiamo
ancora messo a fuoco le potenzialità del progetto. In questo momento a nostro avviso,
dall’assaggio appare non sufficientemente definito il legame con il vitigno e con il territorio
di origine. Ma probabilmente, data la gioventù degli impianti dedicati alla produzione di
questo vino, ci sarà modo di comprendere meglio in futuro questi elementi.

L’annata 2021, pur ricca di note floreali e fruttate, risente forse di una vendemmia tardiva e
si presenta piuttosto matura.

L’annata 2020 invece regala freschezza con note di agrumi maturi, pesca e ricordi di erbe
officinali.

Abbiamo assaggiato anche alcune altre referenze dell’azienda, tutte molto convincenti:

Petite Arvine 2022

Solo acciaio per sentori di fiori di campo, camomilla e agrumi: freschezza e persistenza in
evidenza. Chiusura fruttata con ricordi di miele.

Chambave Muscat 2022

Grande eleganza ed equilibrio per un vino che fa della tipicità varietale la sua cifra.
Intrigante il finale sapido.

Nebbiolo 2022

La sorpresa del giorno: lampone, frutti rossi e violetta accompagnano leggerezza, freschezza
e scorrevolezza non comuni che rendono il sorso di lunghissima gradevole persistenza.

Syrah 2022

Un concentrato puro di spezie (pepe nero su tutte) e sentori di liquirizia. Quasi cremoso al
palato, ci regala un gusto potente e appagante.
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COMUNICATI STAMPA

VINIVERI 2025 – ventesima edizione –
DAL 4 AL 6 APRILE A CEREA (VR)

Ventesima edizione per ViniVeri, l’evento di riferimento per il mondo del vino secondo
natura, che si terrà dal 4 al 6 aprile presso la storica location dell’AreaExp di Cerea, a
pochi chilometri da Verona.

Il tema di quest’anno, “Profonde radici, sguardo sul futuro“, celebra il percorso pionieristico
del Consorzio ViniVeri, che in vent’anni ha contribuito a creare e definire il movimento del
vino naturale. Guardando sempre avanti: per questo per l’edizione 2025, per la prima volta,
verrà applicata la speciale riduzione Under 25, l’ingresso a ViniVeri per tutti i maggiorenni
nati nel nuovo millennio con biglietto dedicato e scontato a 25 euro.

“Venti edizioni, una pianta salda con solide radici di valori e passione. Vent’anni di crescita, di
tenacia, di forza, di senso di comunità e condivisione di una filosofia produttiva e di vita.
Vent’anni di germogli e cambiamenti che hanno visto il Consorzio ViniVeri sempre
all’avanguardia: come custodi e testimoni dell’identità territoriale coniugata ad una concreta
difesa dell’ambiente, ponendo alla base del proprio impegno l’essenzialità delle competenze in
vigna e in cantina, unito alla centralità della qualità del vino e della sua piacevolezza. E
continuiamo a farlo anche con questa edizione di ViniVeri dedicata proprio allo sguardo sul
futuro, nostro e del vino: unendo il solco delle nostre esperienze con le richieste del mercato e
delle nuove generazioni di consumatori per vini autentici, veri” – dichiara il presidente del
Consorzio ViniVeri Paolo Vodopivec.

ViniVeri 2025: tre giorni dove, nei 4000 mq dell’Area Exp, i protagonisti saranno sia gli oltre
100 vignaioli provenienti da tutta Italia, Austria, Francia, Spagna, Portogallo e Slovenia che
presenteranno i loro vini, veri e propri racconti in bottiglia che incarnano il territorio, la
storia e la passione di chi li produce, che il ricco calendario di appuntamenti che coinvolgerà
sia gli appassionati wine lovers che gli addetti del settore.

Viniveri 2025 si preannuncia infatti non solo come una celebrazione del passato e del
presente, ma come una piattaforma dove le idee sul futuro del vino secondo natura
prenderanno forma, nel rispetto delle radici profonde che hanno dato vita a questo
movimento.

Due degustazioni guidate, un convegno e un incontro-dibattito su tendenze del vino e nuove
generazioni, due cene firmate saranno momenti centrali dell’evento, esplorando il legame
tra tradizione e innovazione, con uno sguardo attento alle sfide future e al ruolo sempre più
rilevante delle nuove generazioni. Con un’attenzione particolare a voci e talenti femminili,
protagoniste di un cambiamento culturale e di innovazione nel settore dell’enogastronomia
come Arianna Gatti, riconosciuta come una delle chef emergenti più talentuose d’Italia e
Zaira Peracchia, recentemente incoronata miglior sommelier d’Italia 2025 dal Gambero
Rosso.

IL PROGRAMMA

Venerdì 4 aprile, dalle 18.15: Convegno sulle nuove regole di etichettatura dei vini con
l’entrata in vigore del Regolamento (UE) n. 2021/2117 che rende obbligatorio l’inserimento
in etichetta dell’elenco degli ingredienti e delle informazioni nutrizionali dei vini, conduce
Stefano Vaccari, direttore della Direzione Generale della Prevenzione e del Contrasto alle
Frodi Agroalimentari del MASAF.

Sabato 5 aprile, alle ore 15.30: Degustazione “Trinchero: 100 anni di storia e di vino”
guidata da Stefano Berzi, Miglior Sommelier d’Italia 2021. In occasione dei 100 anni
dell’azienda, la prima a aderire al Registro Imbottigliatori Viticoltori della provincia
Astigiana, Ezio Giacomo Trinchero presenterà una imperdibile verticale del vitigno
rappresentativo del territorio astigiano, la Barbera d’Asti con una serie di rare annate
storiche (1971 – 1978 – 1985 – 1988 – 1990 – 1999 – 2002 – 2004 – 2007).

Dalle ore 18.15:  “Il Vino attraverso gli occhi delle nuove generazioni”, incontro-dibattito a
più voci moderato da Ciro Fontanesi, coordinatore dell’ALMA Wine Academy, un’occasione
di confronto tra giornalisti, esperti del settore e vignaioli per esplorare le nuove tendenze
del settore vitivinicolo, discutere il rapporto con le nuove generazioni, analizzare la
trasformazione del consumo con una maggiore ricerca di interazione ed informalità e
l’importanza della vera sostenibilità.

Intervengono: la produttrice di Barolo Marta Rinaldi, il produttore di Pantelleria Adrian
Ferrandes, la giornalista Francesca Ciancio, Carlo Menegante dell’Enoteca Macafame a Zanè
(VI), Sara Boriosi autrice e proprietaria dell’enoteca Venti Vino a Perugia, Stefania Pompele
docente e consulente di divulgazione e educazione sensoriale, Andrea Grignaffini autore,
giornalista, docente e critico enogastronomico.

Domenica 6 aprile, ore 10.30: “Calici Giovani, Voci Nuove” una degustazione dinamica e
coinvolgente, ad ingresso gratuito previa prenotazione, condotta da Zaira Peracchia, miglior
sommelier d’Italia 2025 del Gambero Rosso, alla scoperta dei vini di 8 aziende condotte da
giovani vignaiole e vignaioli.

Le Cene

Nelle prime due giornate, a conclusione della manifestazione il Ristorante interno di
ViniVeri avrà l’onore di ospitare le cene firmate da due chef che porteranno le loro
esperienze e il loro mondo gastronomico abbinandolo ai vini dei vignaioli del Consorzio.

Venerdì 4 aprile, Arianna Gatti chef di Forme Restaurant a Brescia.

Classe 1991, Arianna Gatti è originaria di Forme (AQ) nel cuore dell’Abruzzo. Nel 2013 si è
diplomata al 18° Corso Superiore di Cucina Italiana di ALMA. Da qui inizia a lavorare
ristorante di Paolo Teverini a Bagno di Romagna (FC) e successivamente a Bologna presso i
fratelli Leoni. Alla fine del 2013 è entrata a far parte del team del Miramonti l’Altro, il
ristorante due stelle Michelin di Concesio (BS) come sous-chef di Philippe Léveillé. La guida
Identità Golose, per l’edizione 2020, le ha assegnato il premio “Migliore sous-chef”. Dal
2023 Arianna Gatti è chef di Forme a Brescia. La sua cucina, che lei stessa definisce
tradizionale e dai sapori riconoscibili, prevede impiattamenti dal design ricercato. Una
cucina i cui piatti non richiedono particolari spiegazioni preliminari e che sanno far
dialogare le preparazioni tipiche dell’Abruzzo, sua regione d’origine, con quelle del territorio
bresciano che ha saputo accoglierla. È chef emergente del 2024 per la guida Ristoranti
d’Italia di Gambero Rosso e vincitrice del Prix au chef de l’avenir 2024 assegnatole
dall’Académie Internationale de la Gastronomie e dall’Accademia Italiana della Cucina.

Sabato 5 aprile, Richard Abou Zaki chef del ristorante Retroscena di Porto San
Giorgio (FM).

Richard Abou Zaki, classe 1996, ha sviluppato fin da bambino il suo amore per la cucina. Si è
formato lavorando con alcuni tra i più grandi chef al mondo, tra cui Massimo Bottura,
diventando presto un giovane chef di talento. Ha avuto una rapida ascesa nel mondo della
gastronomia italiana, esprimendo molta creatività in cucina. La sua carriera è un vero e
proprio viaggio di scoperta e di sfide, culminato con il successo del suo ristorante Retroscena
a Porto San Giorgio. Ha ricevuto numerosi riconoscimenti, tra cui una stella Michelin nel
2021.

L’Enoteca

Come ogni anno, insieme ai banchi vino, non mancheranno gli spazi per l’assaggio e la
vendita di produzioni artigianali agroalimentari come formaggi, olio, cioccolato
ecosostenibile, miele e derivati, salumi.

Confermatissima la presenza all’interno dell’AreaExp dell’Enoteca ViniVeri: la vetrina-
bottega apprezzata e attesissima da appassionati e wine lovers dove sarà possibile acquistare
molte delle selezionate etichette dei tanti vignaioli presenti a ViniVeri a prezzo di cantina.
Anche per questa edizione tale prezzo verrà maggiorato di 1€ per ogni bottiglia acquistata:
un contributo che il Consorzio devolverà in beneficenza.

Per maggiori informazioni su prenotazioni cene ed eventi: http://www.viniveri.net
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I vini della cantina Rosset in Valle
d’Aosta sfidano la montagna

“Sopraquota 900”

Giorni fa abbiamo avuto l’opportunità di assaggiare i vini di Rosset grazie all’iniziativa di
Riccardo Gabriele, titolare di PR comunicazione, e alle interessanti e competenti
presentazioni di Martina Viérin e Matteo Moretto, rispettivamente direttrice commerciale
ed enologo della cantina.

Abbiamo degustato 3 annate (2020/2021/2022) del Sopraquota 900, il vino più importante
di Rosset, e lo abbiamo fatto insieme ad un nutrito panel di colleghi della stampa presso il
ristorante storico Al Ceppo, che ha servito un pranzo degno della sua fama.

L’incontro si è svolto in 2 tempi: degustazione delle 3 annate del Sopraquota 900, vino
bandiera dell’azienda, e assaggio di altri 4 vini dell’annata 2022 (Petit Arvine, Chambave
Muscat, Nebbiolo e Syrah) in abbinamento ai piatti del ristorante.

Prima di raccontarvi le nostre impressioni, però, vorremmo soffermarci su alcuni punti che
ci hanno colpito.

– La Valle d’Aosta è una regione con problemi di siccità ed assenza, nella maggior parte dei
casi, di irrigazione di soccorso;

– Le quote dei vigneti sono abbastanza alte;

–  Il cambiamento climatico purtroppo negli ultimi anni ha parecchio influito sulle
condizioni di lavoro, a cominciare paradossalmente dalla mancanza di neve.

Ci troviamo perciò di fronte a una doppia difficoltà operativa che l’equipe della cantina ha
affrontato con perseveranza e intelligenza, producendo vini decisamente apprezzabili e, nel
caso del Sopraquota (5 mila bottiglie ogni anno), anche molto particolari.

Partiamo da qui: vitigno Petite Arvine e ben 3 tipi di vinificazione (acciaio, legno e anfora), i
cui prodotti danno poi vita all’assemblaggio finale nella misura di 1/3 per ciascun tipo di
vinificazione.

Risultato? Un vino che reca l’importante responsabilità di promuovere il marchio Rosset in
italia e nel mondo.

Noi abbiamo molto apprezzato l’annata 2022 per freschezza, aromi fruttati e mineralità,
ottimamente fusi nel calice. anche se, come nel caso delle altre due annate, non abbiamo
ancora messo a fuoco le potenzialità del progetto. In questo momento a nostro avviso,
dall’assaggio appare non sufficientemente definito il legame con il vitigno e con il territorio
di origine. Ma probabilmente, data la gioventù degli impianti dedicati alla produzione di
questo vino, ci sarà modo di comprendere meglio in futuro questi elementi.

L’annata 2021, pur ricca di note floreali e fruttate, risente forse di una vendemmia tardiva e
si presenta piuttosto matura.

L’annata 2020 invece regala freschezza con note di agrumi maturi, pesca e ricordi di erbe
officinali.

Abbiamo assaggiato anche alcune altre referenze dell’azienda, tutte molto convincenti:

Petite Arvine 2022

Solo acciaio per sentori di fiori di campo, camomilla e agrumi: freschezza e persistenza in
evidenza. Chiusura fruttata con ricordi di miele.

Chambave Muscat 2022

Grande eleganza ed equilibrio per un vino che fa della tipicità varietale la sua cifra.
Intrigante il finale sapido.

Nebbiolo 2022

La sorpresa del giorno: lampone, frutti rossi e violetta accompagnano leggerezza, freschezza
e scorrevolezza non comuni che rendono il sorso di lunghissima gradevole persistenza.

Syrah 2022

Un concentrato puro di spezie (pepe nero su tutte) e sentori di liquirizia. Quasi cremoso al
palato, ci regala un gusto potente e appagante.
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COMUNICATI STAMPA

VINIVERI 2025 – ventesima edizione –
DAL 4 AL 6 APRILE A CEREA (VR)

Ventesima edizione per ViniVeri, l’evento di riferimento per il mondo del vino secondo
natura, che si terrà dal 4 al 6 aprile presso la storica location dell’AreaExp di Cerea, a
pochi chilometri da Verona.

Il tema di quest’anno, “Profonde radici, sguardo sul futuro“, celebra il percorso pionieristico
del Consorzio ViniVeri, che in vent’anni ha contribuito a creare e definire il movimento del
vino naturale. Guardando sempre avanti: per questo per l’edizione 2025, per la prima volta,
verrà applicata la speciale riduzione Under 25, l’ingresso a ViniVeri per tutti i maggiorenni
nati nel nuovo millennio con biglietto dedicato e scontato a 25 euro.

“Venti edizioni, una pianta salda con solide radici di valori e passione. Vent’anni di crescita, di
tenacia, di forza, di senso di comunità e condivisione di una filosofia produttiva e di vita.
Vent’anni di germogli e cambiamenti che hanno visto il Consorzio ViniVeri sempre
all’avanguardia: come custodi e testimoni dell’identità territoriale coniugata ad una concreta
difesa dell’ambiente, ponendo alla base del proprio impegno l’essenzialità delle competenze in
vigna e in cantina, unito alla centralità della qualità del vino e della sua piacevolezza. E
continuiamo a farlo anche con questa edizione di ViniVeri dedicata proprio allo sguardo sul
futuro, nostro e del vino: unendo il solco delle nostre esperienze con le richieste del mercato e
delle nuove generazioni di consumatori per vini autentici, veri” – dichiara il presidente del
Consorzio ViniVeri Paolo Vodopivec.

ViniVeri 2025: tre giorni dove, nei 4000 mq dell’Area Exp, i protagonisti saranno sia gli oltre
100 vignaioli provenienti da tutta Italia, Austria, Francia, Spagna, Portogallo e Slovenia che
presenteranno i loro vini, veri e propri racconti in bottiglia che incarnano il territorio, la
storia e la passione di chi li produce, che il ricco calendario di appuntamenti che coinvolgerà
sia gli appassionati wine lovers che gli addetti del settore.

Viniveri 2025 si preannuncia infatti non solo come una celebrazione del passato e del
presente, ma come una piattaforma dove le idee sul futuro del vino secondo natura
prenderanno forma, nel rispetto delle radici profonde che hanno dato vita a questo
movimento.

Due degustazioni guidate, un convegno e un incontro-dibattito su tendenze del vino e nuove
generazioni, due cene firmate saranno momenti centrali dell’evento, esplorando il legame
tra tradizione e innovazione, con uno sguardo attento alle sfide future e al ruolo sempre più
rilevante delle nuove generazioni. Con un’attenzione particolare a voci e talenti femminili,
protagoniste di un cambiamento culturale e di innovazione nel settore dell’enogastronomia
come Arianna Gatti, riconosciuta come una delle chef emergenti più talentuose d’Italia e
Zaira Peracchia, recentemente incoronata miglior sommelier d’Italia 2025 dal Gambero
Rosso.

IL PROGRAMMA

Venerdì 4 aprile, dalle 18.15: Convegno sulle nuove regole di etichettatura dei vini con
l’entrata in vigore del Regolamento (UE) n. 2021/2117 che rende obbligatorio l’inserimento
in etichetta dell’elenco degli ingredienti e delle informazioni nutrizionali dei vini, conduce
Stefano Vaccari, direttore della Direzione Generale della Prevenzione e del Contrasto alle
Frodi Agroalimentari del MASAF.

Sabato 5 aprile, alle ore 15.30: Degustazione “Trinchero: 100 anni di storia e di vino”
guidata da Stefano Berzi, Miglior Sommelier d’Italia 2021. In occasione dei 100 anni
dell’azienda, la prima a aderire al Registro Imbottigliatori Viticoltori della provincia
Astigiana, Ezio Giacomo Trinchero presenterà una imperdibile verticale del vitigno
rappresentativo del territorio astigiano, la Barbera d’Asti con una serie di rare annate
storiche (1971 – 1978 – 1985 – 1988 – 1990 – 1999 – 2002 – 2004 – 2007).

Dalle ore 18.15:  “Il Vino attraverso gli occhi delle nuove generazioni”, incontro-dibattito a
più voci moderato da Ciro Fontanesi, coordinatore dell’ALMA Wine Academy, un’occasione
di confronto tra giornalisti, esperti del settore e vignaioli per esplorare le nuove tendenze
del settore vitivinicolo, discutere il rapporto con le nuove generazioni, analizzare la
trasformazione del consumo con una maggiore ricerca di interazione ed informalità e
l’importanza della vera sostenibilità.

Intervengono: la produttrice di Barolo Marta Rinaldi, il produttore di Pantelleria Adrian
Ferrandes, la giornalista Francesca Ciancio, Carlo Menegante dell’Enoteca Macafame a Zanè
(VI), Sara Boriosi autrice e proprietaria dell’enoteca Venti Vino a Perugia, Stefania Pompele
docente e consulente di divulgazione e educazione sensoriale, Andrea Grignaffini autore,
giornalista, docente e critico enogastronomico.

Domenica 6 aprile, ore 10.30: “Calici Giovani, Voci Nuove” una degustazione dinamica e
coinvolgente, ad ingresso gratuito previa prenotazione, condotta da Zaira Peracchia, miglior
sommelier d’Italia 2025 del Gambero Rosso, alla scoperta dei vini di 8 aziende condotte da
giovani vignaiole e vignaioli.

Le Cene

Nelle prime due giornate, a conclusione della manifestazione il Ristorante interno di
ViniVeri avrà l’onore di ospitare le cene firmate da due chef che porteranno le loro
esperienze e il loro mondo gastronomico abbinandolo ai vini dei vignaioli del Consorzio.

Venerdì 4 aprile, Arianna Gatti chef di Forme Restaurant a Brescia.

Classe 1991, Arianna Gatti è originaria di Forme (AQ) nel cuore dell’Abruzzo. Nel 2013 si è
diplomata al 18° Corso Superiore di Cucina Italiana di ALMA. Da qui inizia a lavorare
ristorante di Paolo Teverini a Bagno di Romagna (FC) e successivamente a Bologna presso i
fratelli Leoni. Alla fine del 2013 è entrata a far parte del team del Miramonti l’Altro, il
ristorante due stelle Michelin di Concesio (BS) come sous-chef di Philippe Léveillé. La guida
Identità Golose, per l’edizione 2020, le ha assegnato il premio “Migliore sous-chef”. Dal
2023 Arianna Gatti è chef di Forme a Brescia. La sua cucina, che lei stessa definisce
tradizionale e dai sapori riconoscibili, prevede impiattamenti dal design ricercato. Una
cucina i cui piatti non richiedono particolari spiegazioni preliminari e che sanno far
dialogare le preparazioni tipiche dell’Abruzzo, sua regione d’origine, con quelle del territorio
bresciano che ha saputo accoglierla. È chef emergente del 2024 per la guida Ristoranti
d’Italia di Gambero Rosso e vincitrice del Prix au chef de l’avenir 2024 assegnatole
dall’Académie Internationale de la Gastronomie e dall’Accademia Italiana della Cucina.

Sabato 5 aprile, Richard Abou Zaki chef del ristorante Retroscena di Porto San
Giorgio (FM).

Richard Abou Zaki, classe 1996, ha sviluppato fin da bambino il suo amore per la cucina. Si è
formato lavorando con alcuni tra i più grandi chef al mondo, tra cui Massimo Bottura,
diventando presto un giovane chef di talento. Ha avuto una rapida ascesa nel mondo della
gastronomia italiana, esprimendo molta creatività in cucina. La sua carriera è un vero e
proprio viaggio di scoperta e di sfide, culminato con il successo del suo ristorante Retroscena
a Porto San Giorgio. Ha ricevuto numerosi riconoscimenti, tra cui una stella Michelin nel
2021.

L’Enoteca

Come ogni anno, insieme ai banchi vino, non mancheranno gli spazi per l’assaggio e la
vendita di produzioni artigianali agroalimentari come formaggi, olio, cioccolato
ecosostenibile, miele e derivati, salumi.

Confermatissima la presenza all’interno dell’AreaExp dell’Enoteca ViniVeri: la vetrina-
bottega apprezzata e attesissima da appassionati e wine lovers dove sarà possibile acquistare
molte delle selezionate etichette dei tanti vignaioli presenti a ViniVeri a prezzo di cantina.
Anche per questa edizione tale prezzo verrà maggiorato di 1€ per ogni bottiglia acquistata:
un contributo che il Consorzio devolverà in beneficenza.

Per maggiori informazioni su prenotazioni cene ed eventi: http://www.viniveri.net
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GIULIA NEKORKINA

Moscovita di nascita, romana di adozione, la Rossa per gli amici. Amo le bollicine e i miei due gatti rossi si chiamano Rosé e
Champagne. Adoro tutto quello che riguarda il cibo: mangiare fuori, cucinare a casa, fotografare i piatti e soprattutto scrivere.
Convinta che il miglior museo è un mercato e il miglior regalo è un viaggio, sono sempre in giro, alla scoperta dei nuovi sapori.

SOPRAQUOTA 900, ESSENZA DELLE ALPI
  

La Valle d’Aosta è considerata la regione più arida d’Italia, dai terreni poveri e dalle pendenze notevoli. Nonostante queste condizioni
estreme la Cantina Rosset ha scelto fin dal 2001, l’anno della sua fondazione, di produrre i vini di alta qualità che siano in grado di
raccontare la storia di un territorio estremo. La filosofia aziendale, di profondo rispetto per il territorio, nasce dalla necessità di
praticare la viticoltura eroica, a causa dei ripidi terrazzamenti sostenuti da muretti a secco. Come se non bastasse, l’azienda ha
scelto anche di puntare su una viticoltura sostenibile, diventando in breve tempo una delle realtà vitivinicole più prestigiose della
Valle d’Aosta.

L’Azienda Agricola Rosset Terroir nasce nel momento in cui la famiglia Rosset ha deciso di allargare il proprio campo di competenza
della distillazione acquisita attraverso la proprietà delle Distillerie St. Roch, Levi e Ottoz, alla viticoltura valdostana, pur conoscendo le
condizioni climatiche e geografiche uniche. Per distinguersi, l’azienda ha puntato fin da subito alla coltivazione dei vitigni autoctoni
selezionati per resistere a queste sfide. Oggi Rosset Terroir coltiva due vitigni autoctoni, Cornalin e Petit Rouge, la Petite Arvine, e sei
tra varietà italiane ed internazionale: Moscato Bianco, Chardonnay, Pinot Grigio, Nebbiolo, Pinot Noir e Syrah. Questa determinazione
della famiglia nel rispettare e valorizzare il territorio ha fatto diventare Rosset Terroir un punto di riferimento nel panorama vinicolo
della Valle d’Aosta, con riconoscimenti nazionali e internazionali.

Tutto inizia con pochi ettari, tre per la precisione, acquistati a Saint Christophe, per arrivare piano piano ai 12 ettari attuali e una
produzione annua di circa 50.000 bottiglie. Le condizioni climatiche estreme e i terreni poveri richiedono molte più ore di lavoro
rispetto alla media, ma le altitudini elevate, che in alcuni vigneti superano i 900 metri, e l’esposizione al sud sono fattori che giocano
un ruolo fondamentale nel garantire una maturazione ottimale dell’uva e l’acquisizione delle caratteristiche uniche. Infatti, grazie
anche alla giusta esposizione al sole che Rosset riesce a produrre i vini capaci di esprimere tutte le sfumature del territorio montano.

L’obiettivo principale di Rosset è sempre stato quello di creare vini che siano in grado di raccontare la storia di un territorio estremo e
di esprimere le caratteristiche del terroir che sono freschezza, acidità, struttura e aromaticità. Anche le macerazioni prolungate, sia
per i bianchi che per i rossi, le rese limitate e i lunghi affinamenti giocano un ruolo fondamentale nell’unicità dei vini di Rosset Terroir.
Inoltre l’azienda è stata la prima in Valle d’Aosta a utilizzare anfore in terracotta per l’affinamento dei vini, ideale per preservare la
freschezza ed esaltare l’aromaticità delle uve. In futuro l’azienda punta di raggiungere una produzione di circa 80.000 bottiglie
tenendo sempre alta la qualità: la testimonianza di voler restare una produzione artigianale, in cui la cura per ogni dettaglio è
essenziale. La vera svolta arriva nel 2017 con l’acquisizione dei vigneti oltre i 900 metri di altitudine nel comune di Villeneuve, dove,
su pendii con pendenze del 50%, si coltiva la Petite Arvine, vitigno unico dal quale è nato Sopraquota 900, punta del diamante della
produzione dell’azienda, premiato nel 2021 come miglior vino bianco d’Italia dal Gambero Rosso.
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SOPRAQUOTA 900SOPRAQUOTA 900SOPRAQUOTA 900SOPRAQUOTA 900

Sui terreni sabbiosi e pietrosi, e pendenze che sfiorano il 50%, si trova il vigneto più alto dell’azienda, di circa 30 anni di età. La
raccolta completamente manuale, avviene alla fine di ottobre. La vendemmia è divisa in quattro parti: una parte viene lavorata in
anfora su buccia, una parte in orcio su buccia, una parte in barrique (dove avviene fermentazione malolattica) e una parte in acciaio.
Dopo 12 mesi le quattro masse vengono assemblate in acciaio per un breve periodo di tempo, prima di essere imbottigliate. Nel
calice il vino si presenta di un bel giallo paglierino brillante. Al naso esprime tutta la freschezza montana con le note floreali e
agrumate. All’assaggio ha una buona acidità, è sapido e minerale. Una caratteristica fondamentale di Sopraquota 900 (100% Petite
Arvine) è che ogni anno di affinamento in più dona al vino la maggiore freschezza. L’annata 2020, la prima ad essere stata prodotta,
si presenta all’assaggio con una freschezza inaspettata. L’annata 2021, regala al palato sensazioni più rotonde, ma sempre fresche e
piacevoli. L’ultima annata in commercio, la 2022, al palato è decisamente ampia e voluminosa.
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Moscovita di nascita, romana di adozione, la Rossa per gli amici. Amo le bollicine e i miei due gatti rossi si chiamano Rosé e
Champagne. Adoro tutto quello che riguarda il cibo: mangiare fuori, cucinare a casa, fotografare i piatti e soprattutto scrivere.
Convinta che il miglior museo è un mercato e il miglior regalo è un viaggio, sono sempre in giro, alla scoperta dei nuovi sapori.

SOPRAQUOTA 900, ESSENZA DELLE ALPI
  

La Valle d’Aosta è considerata la regione più arida d’Italia, dai terreni poveri e dalle pendenze notevoli. Nonostante queste condizioni
estreme la Cantina Rosset ha scelto fin dal 2001, l’anno della sua fondazione, di produrre i vini di alta qualità che siano in grado di
raccontare la storia di un territorio estremo. La filosofia aziendale, di profondo rispetto per il territorio, nasce dalla necessità di
praticare la viticoltura eroica, a causa dei ripidi terrazzamenti sostenuti da muretti a secco. Come se non bastasse, l’azienda ha
scelto anche di puntare su una viticoltura sostenibile, diventando in breve tempo una delle realtà vitivinicole più prestigiose della
Valle d’Aosta.

L’Azienda Agricola Rosset Terroir nasce nel momento in cui la famiglia Rosset ha deciso di allargare il proprio campo di competenza
della distillazione acquisita attraverso la proprietà delle Distillerie St. Roch, Levi e Ottoz, alla viticoltura valdostana, pur conoscendo le
condizioni climatiche e geografiche uniche. Per distinguersi, l’azienda ha puntato fin da subito alla coltivazione dei vitigni autoctoni
selezionati per resistere a queste sfide. Oggi Rosset Terroir coltiva due vitigni autoctoni, Cornalin e Petit Rouge, la Petite Arvine, e sei
tra varietà italiane ed internazionale: Moscato Bianco, Chardonnay, Pinot Grigio, Nebbiolo, Pinot Noir e Syrah. Questa determinazione
della famiglia nel rispettare e valorizzare il territorio ha fatto diventare Rosset Terroir un punto di riferimento nel panorama vinicolo
della Valle d’Aosta, con riconoscimenti nazionali e internazionali.

Tutto inizia con pochi ettari, tre per la precisione, acquistati a Saint Christophe, per arrivare piano piano ai 12 ettari attuali e una
produzione annua di circa 50.000 bottiglie. Le condizioni climatiche estreme e i terreni poveri richiedono molte più ore di lavoro
rispetto alla media, ma le altitudini elevate, che in alcuni vigneti superano i 900 metri, e l’esposizione al sud sono fattori che giocano
un ruolo fondamentale nel garantire una maturazione ottimale dell’uva e l’acquisizione delle caratteristiche uniche. Infatti, grazie
anche alla giusta esposizione al sole che Rosset riesce a produrre i vini capaci di esprimere tutte le sfumature del territorio montano.

L’obiettivo principale di Rosset è sempre stato quello di creare vini che siano in grado di raccontare la storia di un territorio estremo e
di esprimere le caratteristiche del terroir che sono freschezza, acidità, struttura e aromaticità. Anche le macerazioni prolungate, sia
per i bianchi che per i rossi, le rese limitate e i lunghi affinamenti giocano un ruolo fondamentale nell’unicità dei vini di Rosset Terroir.
Inoltre l’azienda è stata la prima in Valle d’Aosta a utilizzare anfore in terracotta per l’affinamento dei vini, ideale per preservare la
freschezza ed esaltare l’aromaticità delle uve. In futuro l’azienda punta di raggiungere una produzione di circa 80.000 bottiglie
tenendo sempre alta la qualità: la testimonianza di voler restare una produzione artigianale, in cui la cura per ogni dettaglio è
essenziale. La vera svolta arriva nel 2017 con l’acquisizione dei vigneti oltre i 900 metri di altitudine nel comune di Villeneuve, dove,
su pendii con pendenze del 50%, si coltiva la Petite Arvine, vitigno unico dal quale è nato Sopraquota 900, punta del diamante della
produzione dell’azienda, premiato nel 2021 come miglior vino bianco d’Italia dal Gambero Rosso.
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Sui terreni sabbiosi e pietrosi, e pendenze che sfiorano il 50%, si trova il vigneto più alto dell’azienda, di circa 30 anni di età. La
raccolta completamente manuale, avviene alla fine di ottobre. La vendemmia è divisa in quattro parti: una parte viene lavorata in
anfora su buccia, una parte in orcio su buccia, una parte in barrique (dove avviene fermentazione malolattica) e una parte in acciaio.
Dopo 12 mesi le quattro masse vengono assemblate in acciaio per un breve periodo di tempo, prima di essere imbottigliate. Nel
calice il vino si presenta di un bel giallo paglierino brillante. Al naso esprime tutta la freschezza montana con le note floreali e
agrumate. All’assaggio ha una buona acidità, è sapido e minerale. Una caratteristica fondamentale di Sopraquota 900 (100% Petite
Arvine) è che ogni anno di affinamento in più dona al vino la maggiore freschezza. L’annata 2020, la prima ad essere stata prodotta,
si presenta all’assaggio con una freschezza inaspettata. L’annata 2021, regala al palato sensazioni più rotonde, ma sempre fresche e
piacevoli. L’ultima annata in commercio, la 2022, al palato è decisamente ampia e voluminosa.
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GIULIA NEKORKINA

Moscovita di nascita, romana di adozione, la Rossa per gli amici. Amo le bollicine e i miei due gatti rossi si chiamano Rosé e
Champagne. Adoro tutto quello che riguarda il cibo: mangiare fuori, cucinare a casa, fotografare i piatti e soprattutto scrivere.
Convinta che il miglior museo è un mercato e il miglior regalo è un viaggio, sono sempre in giro, alla scoperta dei nuovi sapori.

SOPRAQUOTA 900, ESSENZA DELLE ALPI
  

La Valle d’Aosta è considerata la regione più arida d’Italia, dai terreni poveri e dalle pendenze notevoli. Nonostante queste condizioni
estreme la Cantina Rosset ha scelto fin dal 2001, l’anno della sua fondazione, di produrre i vini di alta qualità che siano in grado di
raccontare la storia di un territorio estremo. La filosofia aziendale, di profondo rispetto per il territorio, nasce dalla necessità di
praticare la viticoltura eroica, a causa dei ripidi terrazzamenti sostenuti da muretti a secco. Come se non bastasse, l’azienda ha
scelto anche di puntare su una viticoltura sostenibile, diventando in breve tempo una delle realtà vitivinicole più prestigiose della
Valle d’Aosta.

L’Azienda Agricola Rosset Terroir nasce nel momento in cui la famiglia Rosset ha deciso di allargare il proprio campo di competenza
della distillazione acquisita attraverso la proprietà delle Distillerie St. Roch, Levi e Ottoz, alla viticoltura valdostana, pur conoscendo le
condizioni climatiche e geografiche uniche. Per distinguersi, l’azienda ha puntato fin da subito alla coltivazione dei vitigni autoctoni
selezionati per resistere a queste sfide. Oggi Rosset Terroir coltiva due vitigni autoctoni, Cornalin e Petit Rouge, la Petite Arvine, e sei
tra varietà italiane ed internazionale: Moscato Bianco, Chardonnay, Pinot Grigio, Nebbiolo, Pinot Noir e Syrah. Questa determinazione
della famiglia nel rispettare e valorizzare il territorio ha fatto diventare Rosset Terroir un punto di riferimento nel panorama vinicolo
della Valle d’Aosta, con riconoscimenti nazionali e internazionali.

Tutto inizia con pochi ettari, tre per la precisione, acquistati a Saint Christophe, per arrivare piano piano ai 12 ettari attuali e una
produzione annua di circa 50.000 bottiglie. Le condizioni climatiche estreme e i terreni poveri richiedono molte più ore di lavoro
rispetto alla media, ma le altitudini elevate, che in alcuni vigneti superano i 900 metri, e l’esposizione al sud sono fattori che giocano
un ruolo fondamentale nel garantire una maturazione ottimale dell’uva e l’acquisizione delle caratteristiche uniche. Infatti, grazie
anche alla giusta esposizione al sole che Rosset riesce a produrre i vini capaci di esprimere tutte le sfumature del territorio montano.

L’obiettivo principale di Rosset è sempre stato quello di creare vini che siano in grado di raccontare la storia di un territorio estremo e
di esprimere le caratteristiche del terroir che sono freschezza, acidità, struttura e aromaticità. Anche le macerazioni prolungate, sia
per i bianchi che per i rossi, le rese limitate e i lunghi affinamenti giocano un ruolo fondamentale nell’unicità dei vini di Rosset Terroir.
Inoltre l’azienda è stata la prima in Valle d’Aosta a utilizzare anfore in terracotta per l’affinamento dei vini, ideale per preservare la
freschezza ed esaltare l’aromaticità delle uve. In futuro l’azienda punta di raggiungere una produzione di circa 80.000 bottiglie
tenendo sempre alta la qualità: la testimonianza di voler restare una produzione artigianale, in cui la cura per ogni dettaglio è
essenziale. La vera svolta arriva nel 2017 con l’acquisizione dei vigneti oltre i 900 metri di altitudine nel comune di Villeneuve, dove,
su pendii con pendenze del 50%, si coltiva la Petite Arvine, vitigno unico dal quale è nato Sopraquota 900, punta del diamante della
produzione dell’azienda, premiato nel 2021 come miglior vino bianco d’Italia dal Gambero Rosso.
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Sui terreni sabbiosi e pietrosi, e pendenze che sfiorano il 50%, si trova il vigneto più alto dell’azienda, di circa 30 anni di età. La
raccolta completamente manuale, avviene alla fine di ottobre. La vendemmia è divisa in quattro parti: una parte viene lavorata in
anfora su buccia, una parte in orcio su buccia, una parte in barrique (dove avviene fermentazione malolattica) e una parte in acciaio.
Dopo 12 mesi le quattro masse vengono assemblate in acciaio per un breve periodo di tempo, prima di essere imbottigliate. Nel
calice il vino si presenta di un bel giallo paglierino brillante. Al naso esprime tutta la freschezza montana con le note floreali e
agrumate. All’assaggio ha una buona acidità, è sapido e minerale. Una caratteristica fondamentale di Sopraquota 900 (100% Petite
Arvine) è che ogni anno di affinamento in più dona al vino la maggiore freschezza. L’annata 2020, la prima ad essere stata prodotta,
si presenta all’assaggio con una freschezza inaspettata. L’annata 2021, regala al palato sensazioni più rotonde, ma sempre fresche e
piacevoli. L’ultima annata in commercio, la 2022, al palato è decisamente ampia e voluminosa.
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GIULIA NEKORKINA

Moscovita di nascita, romana di adozione, la Rossa per gli amici. Amo le bollicine e i miei due gatti rossi si chiamano Rosé e
Champagne. Adoro tutto quello che riguarda il cibo: mangiare fuori, cucinare a casa, fotografare i piatti e soprattutto scrivere.
Convinta che il miglior museo è un mercato e il miglior regalo è un viaggio, sono sempre in giro, alla scoperta dei nuovi sapori.

SOPRAQUOTA 900, ESSENZA DELLE ALPI
  

La Valle d’Aosta è considerata la regione più arida d’Italia, dai terreni poveri e dalle pendenze notevoli. Nonostante queste condizioni
estreme la Cantina Rosset ha scelto fin dal 2001, l’anno della sua fondazione, di produrre i vini di alta qualità che siano in grado di
raccontare la storia di un territorio estremo. La filosofia aziendale, di profondo rispetto per il territorio, nasce dalla necessità di
praticare la viticoltura eroica, a causa dei ripidi terrazzamenti sostenuti da muretti a secco. Come se non bastasse, l’azienda ha
scelto anche di puntare su una viticoltura sostenibile, diventando in breve tempo una delle realtà vitivinicole più prestigiose della
Valle d’Aosta.

L’Azienda Agricola Rosset Terroir nasce nel momento in cui la famiglia Rosset ha deciso di allargare il proprio campo di competenza
della distillazione acquisita attraverso la proprietà delle Distillerie St. Roch, Levi e Ottoz, alla viticoltura valdostana, pur conoscendo le
condizioni climatiche e geografiche uniche. Per distinguersi, l’azienda ha puntato fin da subito alla coltivazione dei vitigni autoctoni
selezionati per resistere a queste sfide. Oggi Rosset Terroir coltiva due vitigni autoctoni, Cornalin e Petit Rouge, la Petite Arvine, e sei
tra varietà italiane ed internazionale: Moscato Bianco, Chardonnay, Pinot Grigio, Nebbiolo, Pinot Noir e Syrah. Questa determinazione
della famiglia nel rispettare e valorizzare il territorio ha fatto diventare Rosset Terroir un punto di riferimento nel panorama vinicolo
della Valle d’Aosta, con riconoscimenti nazionali e internazionali.

Tutto inizia con pochi ettari, tre per la precisione, acquistati a Saint Christophe, per arrivare piano piano ai 12 ettari attuali e una
produzione annua di circa 50.000 bottiglie. Le condizioni climatiche estreme e i terreni poveri richiedono molte più ore di lavoro
rispetto alla media, ma le altitudini elevate, che in alcuni vigneti superano i 900 metri, e l’esposizione al sud sono fattori che giocano
un ruolo fondamentale nel garantire una maturazione ottimale dell’uva e l’acquisizione delle caratteristiche uniche. Infatti, grazie
anche alla giusta esposizione al sole che Rosset riesce a produrre i vini capaci di esprimere tutte le sfumature del territorio montano.

L’obiettivo principale di Rosset è sempre stato quello di creare vini che siano in grado di raccontare la storia di un territorio estremo e
di esprimere le caratteristiche del terroir che sono freschezza, acidità, struttura e aromaticità. Anche le macerazioni prolungate, sia
per i bianchi che per i rossi, le rese limitate e i lunghi affinamenti giocano un ruolo fondamentale nell’unicità dei vini di Rosset Terroir.
Inoltre l’azienda è stata la prima in Valle d’Aosta a utilizzare anfore in terracotta per l’affinamento dei vini, ideale per preservare la
freschezza ed esaltare l’aromaticità delle uve. In futuro l’azienda punta di raggiungere una produzione di circa 80.000 bottiglie
tenendo sempre alta la qualità: la testimonianza di voler restare una produzione artigianale, in cui la cura per ogni dettaglio è
essenziale. La vera svolta arriva nel 2017 con l’acquisizione dei vigneti oltre i 900 metri di altitudine nel comune di Villeneuve, dove,
su pendii con pendenze del 50%, si coltiva la Petite Arvine, vitigno unico dal quale è nato Sopraquota 900, punta del diamante della
produzione dell’azienda, premiato nel 2021 come miglior vino bianco d’Italia dal Gambero Rosso.
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Sui terreni sabbiosi e pietrosi, e pendenze che sfiorano il 50%, si trova il vigneto più alto dell’azienda, di circa 30 anni di età. La
raccolta completamente manuale, avviene alla fine di ottobre. La vendemmia è divisa in quattro parti: una parte viene lavorata in
anfora su buccia, una parte in orcio su buccia, una parte in barrique (dove avviene fermentazione malolattica) e una parte in acciaio.
Dopo 12 mesi le quattro masse vengono assemblate in acciaio per un breve periodo di tempo, prima di essere imbottigliate. Nel
calice il vino si presenta di un bel giallo paglierino brillante. Al naso esprime tutta la freschezza montana con le note floreali e
agrumate. All’assaggio ha una buona acidità, è sapido e minerale. Una caratteristica fondamentale di Sopraquota 900 (100% Petite
Arvine) è che ogni anno di affinamento in più dona al vino la maggiore freschezza. L’annata 2020, la prima ad essere stata prodotta,
si presenta all’assaggio con una freschezza inaspettata. L’annata 2021, regala al palato sensazioni più rotonde, ma sempre fresche e
piacevoli. L’ultima annata in commercio, la 2022, al palato è decisamente ampia e voluminosa.
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Home  “Rosset rilancia le vigne abbandonate in Valle d’Aosta per valorizzare il vino locale”/

I cambiamenti climatici stanno influenzando profondamente la

viticoltura montana, in particolare nell’arco alpino, dove la riduzione

della neve a bassa quota ha spinto le aziende a sperimentare pratiche di

viticoltura eroica a quote sempre più elevate. Questo tema è emerso

durante un incontro stampa a Roma il 15 marzo 2025, organizzato

dall’azienda agricola Rosset, fondata nel 2001 a Quart, in Valle d’Aosta.

Durante l’evento, Matteo Moretto, enologo dell’azienda, ha presentato

una selezione di vini, tra cui il celebre Sopraquota 900, e ha affrontato

le sfide attuali del settore.
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Il patrimonio vitivinicolo da recuperare

Matteo Moretto ha sottolineato l’importanza di recuperare le vigne

abbandonate, un vero e proprio tesoro vitivinicolo che in Valle d’Aosta

ha subito un drastico ridimensionamento. Nel XIX secolo, la regione

vantava circa 3.300 ettari di vigneti, mentre oggi il numero è sceso a soli

500 ettari. L’enologo ha evidenziato come, grazie al microclima unico

della zona, fosse comune piantare viti a quote elevate, dove si godeva di

un clima descritto come “eterna primavera”. Tuttavia, le attuali difficoltà

burocratiche rendono complesso ottenere i permessi necessari per

disboscare aree potenzialmente adatte alla viticoltura, costringendo

molte cantine a limitarsi a coltivare a valle.

Scarica il catalogo

Preciso, silenzioso e facilmente configurabile

Daldoss Elevetronic SpA

Le sfide della viticoltura biologica

La viticoltura biologica affronta sfide significative. Moretto ha

osservato che, tra il 2010 e il 2014, le condizioni climatiche erano più

favorevoli, mentre ora la situazione è cambiata: l’intensità del sole è

aumentata, rendendo necessaria la protezione delle foglie per evitare

danni alle uve. A complicare ulteriormente il quadro ci sono le

fitopatologie come la peronospora e l’oidio, oltre alla minaccia del

coleottero giapponese, noto come Popillia japonica. Nonostante queste

difficoltà, l’azienda continua a perseguire con determinazione la

conduzione biologica dei vigneti.

Scarica il catalogo

Preciso, silenzioso e facilmente configurabile

Daldoss Elevetronic SpA

Un anno difficile e le prospettive future

Il 2024 si è rivelato un anno particolarmente complesso per Rosset, con

perdite stimate attorno al 70%, un dato che supera di gran lunga la

media regionale del 51%. Attualmente, in Valle d’Aosta operano circa 60

aziende vinicole; mentre quelle convenzionali hanno trovato strategie

per resistere, le tre aziende biologiche, tra cui Rosset, hanno subito un

impatto notevole a causa delle piogge che hanno dilavato il rame

utilizzato nella coltivazione. Tuttavia, Moretto ha ribadito l’importanza di

mantenere la conduzione biologica, sostenuta dai riconoscimenti

ricevuti, come il premio per il Sopraquota 900, insignito come miglior

vino bianco d’Italia dal Gambero Rosso.

Scarica il
catalogo
Preciso, silenzioso e facilmente
configurabile

Daldoss Elevetronic SpA

Investimenti e innovazione nella viticoltura
valdostana

L’azienda Rosset, che si estende su 13 ettari a un’altitudine compresa tra

700 e oltre 900 metri, ha un potenziale produttivo di 80.000 bottiglie,

grazie ai nuovi impianti acquisiti nel 2017. Attualmente, il mercato

italiano rappresenta il 65% delle vendite. Moretto ha annunciato che

l’azienda sta investendo per far conoscere i vini della Valle d’Aosta sia in

Italia che all’estero. Il progetto mira a superare la vendita diretta a livello

regionale e a valorizzare il patrimonio vitivinicolo valdostano,

caratterizzato da una complessità territoriale e identitaria. Inoltre,

l’azienda sta esplorando il campo della distillazione, con un lamponeto

di proprietà, e sta sviluppando nuovi prodotti come un whisky made in

Vda, in un’ottica di innovazione e diversificazione.

18 Marzo 2025 by Ilenia Mare

"Rosset riporta in vita le vigne abbandonate in Valle d'Aosta, promuovendo il vino locale e sostenendo l'agricoltura tradizionale nel 2025."

“Rosset rilancia le vigne
abbandonate in Valle d’Aosta per
valorizzare il vino locale”
cambiamenti climatici e sfide della viticoltura in valle d’aosta: l’azienda rosset punta su pratiche
innovative e biologiche per affrontare le difficoltà del settore.
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I cambiamenti climatici stanno influenzando profondamente la

viticoltura montana, in particolare nell’arco alpino, dove la riduzione

della neve a bassa quota ha spinto le aziende a sperimentare pratiche di

viticoltura eroica a quote sempre più elevate. Questo tema è emerso

durante un incontro stampa a Roma il 15 marzo 2025, organizzato

dall’azienda agricola Rosset, fondata nel 2001 a Quart, in Valle d’Aosta.

Durante l’evento, Matteo Moretto, enologo dell’azienda, ha presentato

una selezione di vini, tra cui il celebre Sopraquota 900, e ha affrontato

le sfide attuali del settore.
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Il patrimonio vitivinicolo da recuperare

Matteo Moretto ha sottolineato l’importanza di recuperare le vigne

abbandonate, un vero e proprio tesoro vitivinicolo che in Valle d’Aosta

ha subito un drastico ridimensionamento. Nel XIX secolo, la regione

vantava circa 3.300 ettari di vigneti, mentre oggi il numero è sceso a soli

500 ettari. L’enologo ha evidenziato come, grazie al microclima unico

della zona, fosse comune piantare viti a quote elevate, dove si godeva di

un clima descritto come “eterna primavera”. Tuttavia, le attuali difficoltà

burocratiche rendono complesso ottenere i permessi necessari per

disboscare aree potenzialmente adatte alla viticoltura, costringendo

molte cantine a limitarsi a coltivare a valle.
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Le sfide della viticoltura biologica

La viticoltura biologica affronta sfide significative. Moretto ha

osservato che, tra il 2010 e il 2014, le condizioni climatiche erano più

favorevoli, mentre ora la situazione è cambiata: l’intensità del sole è

aumentata, rendendo necessaria la protezione delle foglie per evitare

danni alle uve. A complicare ulteriormente il quadro ci sono le

fitopatologie come la peronospora e l’oidio, oltre alla minaccia del

coleottero giapponese, noto come Popillia japonica. Nonostante queste

difficoltà, l’azienda continua a perseguire con determinazione la

conduzione biologica dei vigneti.
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Un anno difficile e le prospettive future

Il 2024 si è rivelato un anno particolarmente complesso per Rosset, con

perdite stimate attorno al 70%, un dato che supera di gran lunga la

media regionale del 51%. Attualmente, in Valle d’Aosta operano circa 60

aziende vinicole; mentre quelle convenzionali hanno trovato strategie

per resistere, le tre aziende biologiche, tra cui Rosset, hanno subito un

impatto notevole a causa delle piogge che hanno dilavato il rame

utilizzato nella coltivazione. Tuttavia, Moretto ha ribadito l’importanza di

mantenere la conduzione biologica, sostenuta dai riconoscimenti

ricevuti, come il premio per il Sopraquota 900, insignito come miglior

vino bianco d’Italia dal Gambero Rosso.
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L’azienda Rosset, che si estende su 13 ettari a un’altitudine compresa tra

700 e oltre 900 metri, ha un potenziale produttivo di 80.000 bottiglie,

grazie ai nuovi impianti acquisiti nel 2017. Attualmente, il mercato

italiano rappresenta il 65% delle vendite. Moretto ha annunciato che

l’azienda sta investendo per far conoscere i vini della Valle d’Aosta sia in

Italia che all’estero. Il progetto mira a superare la vendita diretta a livello

regionale e a valorizzare il patrimonio vitivinicolo valdostano,

caratterizzato da una complessità territoriale e identitaria. Inoltre,

l’azienda sta esplorando il campo della distillazione, con un lamponeto

di proprietà, e sta sviluppando nuovi prodotti come un whisky made in

Vda, in un’ottica di innovazione e diversificazione.

18 Marzo 2025 by Ilenia Mare

"Rosset riporta in vita le vigne abbandonate in Valle d'Aosta, promuovendo il vino locale e sostenendo l'agricoltura tradizionale nel 2025."
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cambiamenti climatici e sfide della viticoltura in valle d’aosta: l’azienda rosset punta su pratiche
innovative e biologiche per affrontare le difficoltà del settore.
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I cambiamenti climatici stanno influenzando profondamente la

viticoltura montana, in particolare nell’arco alpino, dove la riduzione

della neve a bassa quota ha spinto le aziende a sperimentare pratiche di

viticoltura eroica a quote sempre più elevate. Questo tema è emerso

durante un incontro stampa a Roma il 15 marzo 2025, organizzato

dall’azienda agricola Rosset, fondata nel 2001 a Quart, in Valle d’Aosta.

Durante l’evento, Matteo Moretto, enologo dell’azienda, ha presentato

una selezione di vini, tra cui il celebre Sopraquota 900, e ha affrontato

le sfide attuali del settore.
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Il patrimonio vitivinicolo da recuperare

Matteo Moretto ha sottolineato l’importanza di recuperare le vigne

abbandonate, un vero e proprio tesoro vitivinicolo che in Valle d’Aosta

ha subito un drastico ridimensionamento. Nel XIX secolo, la regione

vantava circa 3.300 ettari di vigneti, mentre oggi il numero è sceso a soli

500 ettari. L’enologo ha evidenziato come, grazie al microclima unico

della zona, fosse comune piantare viti a quote elevate, dove si godeva di

un clima descritto come “eterna primavera”. Tuttavia, le attuali difficoltà

burocratiche rendono complesso ottenere i permessi necessari per

disboscare aree potenzialmente adatte alla viticoltura, costringendo

molte cantine a limitarsi a coltivare a valle.
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Le sfide della viticoltura biologica

La viticoltura biologica affronta sfide significative. Moretto ha

osservato che, tra il 2010 e il 2014, le condizioni climatiche erano più

favorevoli, mentre ora la situazione è cambiata: l’intensità del sole è

aumentata, rendendo necessaria la protezione delle foglie per evitare

danni alle uve. A complicare ulteriormente il quadro ci sono le

fitopatologie come la peronospora e l’oidio, oltre alla minaccia del

coleottero giapponese, noto come Popillia japonica. Nonostante queste

difficoltà, l’azienda continua a perseguire con determinazione la

conduzione biologica dei vigneti.
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Un anno difficile e le prospettive future

Il 2024 si è rivelato un anno particolarmente complesso per Rosset, con

perdite stimate attorno al 70%, un dato che supera di gran lunga la

media regionale del 51%. Attualmente, in Valle d’Aosta operano circa 60

aziende vinicole; mentre quelle convenzionali hanno trovato strategie

per resistere, le tre aziende biologiche, tra cui Rosset, hanno subito un

impatto notevole a causa delle piogge che hanno dilavato il rame

utilizzato nella coltivazione. Tuttavia, Moretto ha ribadito l’importanza di

mantenere la conduzione biologica, sostenuta dai riconoscimenti

ricevuti, come il premio per il Sopraquota 900, insignito come miglior

vino bianco d’Italia dal Gambero Rosso.
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Italia che all’estero. Il progetto mira a superare la vendita diretta a livello

regionale e a valorizzare il patrimonio vitivinicolo valdostano,

caratterizzato da una complessità territoriale e identitaria. Inoltre,
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di proprietà, e sta sviluppando nuovi prodotti come un whisky made in
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I cambiamenti climatici stanno influenzando profondamente la

viticoltura montana, in particolare nell’arco alpino, dove la riduzione
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viticoltura eroica a quote sempre più elevate. Questo tema è emerso

durante un incontro stampa a Roma il 15 marzo 2025, organizzato

dall’azienda agricola Rosset, fondata nel 2001 a Quart, in Valle d’Aosta.

Durante l’evento, Matteo Moretto, enologo dell’azienda, ha presentato
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Matteo Moretto ha sottolineato l’importanza di recuperare le vigne

abbandonate, un vero e proprio tesoro vitivinicolo che in Valle d’Aosta

ha subito un drastico ridimensionamento. Nel XIX secolo, la regione

vantava circa 3.300 ettari di vigneti, mentre oggi il numero è sceso a soli

500 ettari. L’enologo ha evidenziato come, grazie al microclima unico

della zona, fosse comune piantare viti a quote elevate, dove si godeva di

un clima descritto come “eterna primavera”. Tuttavia, le attuali difficoltà

burocratiche rendono complesso ottenere i permessi necessari per

disboscare aree potenzialmente adatte alla viticoltura, costringendo
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La viticoltura biologica affronta sfide significative. Moretto ha

osservato che, tra il 2010 e il 2014, le condizioni climatiche erano più

favorevoli, mentre ora la situazione è cambiata: l’intensità del sole è

aumentata, rendendo necessaria la protezione delle foglie per evitare

danni alle uve. A complicare ulteriormente il quadro ci sono le

fitopatologie come la peronospora e l’oidio, oltre alla minaccia del

coleottero giapponese, noto come Popillia japonica. Nonostante queste

difficoltà, l’azienda continua a perseguire con determinazione la

conduzione biologica dei vigneti.
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perdite stimate attorno al 70%, un dato che supera di gran lunga la

media regionale del 51%. Attualmente, in Valle d’Aosta operano circa 60

aziende vinicole; mentre quelle convenzionali hanno trovato strategie

per resistere, le tre aziende biologiche, tra cui Rosset, hanno subito un
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caratterizzato da una complessità territoriale e identitaria. Inoltre,
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I cambiamenti climatici stanno influenzando profondamente la

viticoltura montana, in particolare nell’arco alpino, dove la riduzione

della neve a bassa quota ha spinto le aziende a sperimentare pratiche di

viticoltura eroica a quote sempre più elevate. Questo tema è emerso

durante un incontro stampa a Roma il 15 marzo 2025, organizzato

dall’azienda agricola Rosset, fondata nel 2001 a Quart, in Valle d’Aosta.

Durante l’evento, Matteo Moretto, enologo dell’azienda, ha presentato

una selezione di vini, tra cui il celebre Sopraquota 900, e ha affrontato

le sfide attuali del settore.
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Matteo Moretto ha sottolineato l’importanza di recuperare le vigne
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vantava circa 3.300 ettari di vigneti, mentre oggi il numero è sceso a soli
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della zona, fosse comune piantare viti a quote elevate, dove si godeva di

un clima descritto come “eterna primavera”. Tuttavia, le attuali difficoltà

burocratiche rendono complesso ottenere i permessi necessari per
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molte cantine a limitarsi a coltivare a valle.

Scarica il catalogo

Preciso, silenzioso e facilmente configurabile

Daldoss Elevetronic SpA

Le sfide della viticoltura biologica
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osservato che, tra il 2010 e il 2014, le condizioni climatiche erano più

favorevoli, mentre ora la situazione è cambiata: l’intensità del sole è

aumentata, rendendo necessaria la protezione delle foglie per evitare

danni alle uve. A complicare ulteriormente il quadro ci sono le

fitopatologie come la peronospora e l’oidio, oltre alla minaccia del
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difficoltà, l’azienda continua a perseguire con determinazione la
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Home  “Rosset rilancia le vigne abbandonate in Valle d’Aosta per valorizzare il vino locale”/

I cambiamenti climatici stanno influenzando profondamente la

viticoltura montana, in particolare nell’arco alpino, dove la riduzione

della neve a bassa quota ha spinto le aziende a sperimentare pratiche di

viticoltura eroica a quote sempre più elevate. Questo tema è emerso

durante un incontro stampa a Roma il 15 marzo 2025, organizzato

dall’azienda agricola Rosset, fondata nel 2001 a Quart, in Valle d’Aosta.

Durante l’evento, Matteo Moretto, enologo dell’azienda, ha presentato

una selezione di vini, tra cui il celebre Sopraquota 900, e ha affrontato

le sfide attuali del settore.
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Il patrimonio vitivinicolo da recuperare

Matteo Moretto ha sottolineato l’importanza di recuperare le vigne

abbandonate, un vero e proprio tesoro vitivinicolo che in Valle d’Aosta

ha subito un drastico ridimensionamento. Nel XIX secolo, la regione

vantava circa 3.300 ettari di vigneti, mentre oggi il numero è sceso a soli

500 ettari. L’enologo ha evidenziato come, grazie al microclima unico

della zona, fosse comune piantare viti a quote elevate, dove si godeva di

un clima descritto come “eterna primavera”. Tuttavia, le attuali difficoltà

burocratiche rendono complesso ottenere i permessi necessari per

disboscare aree potenzialmente adatte alla viticoltura, costringendo

molte cantine a limitarsi a coltivare a valle.

Scarica il catalogo

Preciso, silenzioso e facilmente configurabile

Daldoss Elevetronic SpA

Le sfide della viticoltura biologica

La viticoltura biologica affronta sfide significative. Moretto ha

osservato che, tra il 2010 e il 2014, le condizioni climatiche erano più

favorevoli, mentre ora la situazione è cambiata: l’intensità del sole è

aumentata, rendendo necessaria la protezione delle foglie per evitare

danni alle uve. A complicare ulteriormente il quadro ci sono le

fitopatologie come la peronospora e l’oidio, oltre alla minaccia del

coleottero giapponese, noto come Popillia japonica. Nonostante queste

difficoltà, l’azienda continua a perseguire con determinazione la

conduzione biologica dei vigneti.

Scarica il catalogo

Preciso, silenzioso e facilmente configurabile

Daldoss Elevetronic SpA

Un anno difficile e le prospettive future

Il 2024 si è rivelato un anno particolarmente complesso per Rosset, con

perdite stimate attorno al 70%, un dato che supera di gran lunga la

media regionale del 51%. Attualmente, in Valle d’Aosta operano circa 60

aziende vinicole; mentre quelle convenzionali hanno trovato strategie

per resistere, le tre aziende biologiche, tra cui Rosset, hanno subito un

impatto notevole a causa delle piogge che hanno dilavato il rame

utilizzato nella coltivazione. Tuttavia, Moretto ha ribadito l’importanza di

mantenere la conduzione biologica, sostenuta dai riconoscimenti

ricevuti, come il premio per il Sopraquota 900, insignito come miglior

vino bianco d’Italia dal Gambero Rosso.

Scarica il
catalogo
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Investimenti e innovazione nella viticoltura
valdostana

L’azienda Rosset, che si estende su 13 ettari a un’altitudine compresa tra

700 e oltre 900 metri, ha un potenziale produttivo di 80.000 bottiglie,

grazie ai nuovi impianti acquisiti nel 2017. Attualmente, il mercato

italiano rappresenta il 65% delle vendite. Moretto ha annunciato che

l’azienda sta investendo per far conoscere i vini della Valle d’Aosta sia in

Italia che all’estero. Il progetto mira a superare la vendita diretta a livello

regionale e a valorizzare il patrimonio vitivinicolo valdostano,

caratterizzato da una complessità territoriale e identitaria. Inoltre,

l’azienda sta esplorando il campo della distillazione, con un lamponeto

di proprietà, e sta sviluppando nuovi prodotti come un whisky made in

Vda, in un’ottica di innovazione e diversificazione.

18 Marzo 2025 by Ilenia Mare

"Rosset riporta in vita le vigne abbandonate in Valle d'Aosta, promuovendo il vino locale e sostenendo l'agricoltura tradizionale nel 2025."

“Rosset rilancia le vigne
abbandonate in Valle d’Aosta per
valorizzare il vino locale”
cambiamenti climatici e sfide della viticoltura in valle d’aosta: l’azienda rosset punta su pratiche
innovative e biologiche per affrontare le difficoltà del settore.

18 Marzo 2025 by Ilenia MareBudget Travel
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TV6onAIR – Vino: l’fervore per
Rosset per eccezione ripresa vigne
abbandonate durante Vda – Vino
• 2 settimane fa

Coi cambiamenti climatici che hanno

ridotto notevolmente la neve a fondo valle sull’arco alpino

l’imperativo per le aziende vitivinicole di montagna per

preservare la qualità produttiva è sperimentare pratiche di

viticoltura eroica a quote sempre più elevate, nonostante la

maggiore forza lavoro necessaria. Lo conferma Matteo Moretto,

enologo dell’azienda agricola Rosset avviata nel 2001 a Quart,

in Valle d’Aosta, in occasione di un incontro-stampa a Roma,

presso Il Ceppo, con degustazione del Sopraquota 900 in tre

annate e i vini dell’annata 2022 Petite Arvine, Chambave Muscat,

Nebbiolo, Syrah. “Stiamo recuperando tante vigne abbandonate –

sottolinea – perché a metà ‘800 la Valle d’Aosta aveva 3300

ettari di vigneti, adesso siamo a 500. Quindi ci sono

tantissime vigne abbandonate in quota perché, per via del

peculiare microclima, una volta si piantava vigna a quote

considerevoli in quanto già nell’Ottocento faceva molto caldo,

si parlava di “eterna primavera”. Proprio come avviene adesso.

   

Non è facile tuttavia ottenere il via libera per disboscare, e

per questo motivo tante cantine continuano a piantare a valle.

   

Col rischio di veder le uve cuocersi d’estate. Dal 2010 al 2014

il sole non era così scottante, ora invece non si può più

togliere la copertura delle foglie. Abbiamo poi dovuto far

fronte a fitopatologie come peronospera e oidio della vite, e

temiamo attacchi del coleottero giapponese (Popillia japonica,

ndr), ciononostante non arretriamo dalla scelta di conduzione

biologica della vigne”.

   

Il 2024, fa sapere l’enologo, “è stato disastroso: noi

abbiamo perso il 70%, a fronte di una media regionale di perdita

del 51%. In Valle d’Aosta ci sono 60 aziende vinicole: le

convenzionali si sono salvate, per le tre del biologico è stata

particolarmente dura perché nelle stagioni piovose il rame viene

continuamente dilavato”. Per il tecnico valdostano “vale

comunque la pena confermare la conduzione biologica, visti anche

i riconoscimenti della critica”, col Sopraquota 900 premiato

come miglior vino bianco d’Italia dal Gambero rosso.

   

L’azienda fondata da Nicola Rosset produce su 13 ettari, con

vigne che vanno dai 700 a oltre 900 metri di altitudine, 50mila

bottiglie coi nuovi impianti acquisiti nel 2017 che hanno un

potenziale produttivo di 80.000. Il mercato Italia vale il 65%

delle vendite. “Adesso – conclude – stiamo investendo, con

l’obiettivo di far conoscere i vini della Valle d’Aosta in tutta

Italia e nel mondo. Questa è la visione della proprietà: andare

oltre la vendita diretta in ambito regionale e portare fuori il

vero valore del vigneto valdostano, territorio enoico complesso

con molte identità. Inoltre la distillazione, con un lamponeto

di proprietà, sta puntando sulla innovazione mettendo in

lavorazione, oltre al gin e al ginepì, un whisky made in Vda”.
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TV6onAIR – Vino: l’fervore per
Rosset per eccezione ripresa vigne
abbandonate durante Vda – Vino
• 2 settimane fa

Coi cambiamenti climatici che hanno

ridotto notevolmente la neve a fondo valle sull’arco alpino

l’imperativo per le aziende vitivinicole di montagna per

preservare la qualità produttiva è sperimentare pratiche di

viticoltura eroica a quote sempre più elevate, nonostante la

maggiore forza lavoro necessaria. Lo conferma Matteo Moretto,

enologo dell’azienda agricola Rosset avviata nel 2001 a Quart,

in Valle d’Aosta, in occasione di un incontro-stampa a Roma,

presso Il Ceppo, con degustazione del Sopraquota 900 in tre

annate e i vini dell’annata 2022 Petite Arvine, Chambave Muscat,

Nebbiolo, Syrah. “Stiamo recuperando tante vigne abbandonate –

sottolinea – perché a metà ‘800 la Valle d’Aosta aveva 3300

ettari di vigneti, adesso siamo a 500. Quindi ci sono

tantissime vigne abbandonate in quota perché, per via del

peculiare microclima, una volta si piantava vigna a quote

considerevoli in quanto già nell’Ottocento faceva molto caldo,

si parlava di “eterna primavera”. Proprio come avviene adesso.

   

Non è facile tuttavia ottenere il via libera per disboscare, e

per questo motivo tante cantine continuano a piantare a valle.

   

Col rischio di veder le uve cuocersi d’estate. Dal 2010 al 2014

il sole non era così scottante, ora invece non si può più

togliere la copertura delle foglie. Abbiamo poi dovuto far

fronte a fitopatologie come peronospera e oidio della vite, e

temiamo attacchi del coleottero giapponese (Popillia japonica,

ndr), ciononostante non arretriamo dalla scelta di conduzione

biologica della vigne”.

   

Il 2024, fa sapere l’enologo, “è stato disastroso: noi

abbiamo perso il 70%, a fronte di una media regionale di perdita

del 51%. In Valle d’Aosta ci sono 60 aziende vinicole: le

convenzionali si sono salvate, per le tre del biologico è stata

particolarmente dura perché nelle stagioni piovose il rame viene

continuamente dilavato”. Per il tecnico valdostano “vale

comunque la pena confermare la conduzione biologica, visti anche

i riconoscimenti della critica”, col Sopraquota 900 premiato

come miglior vino bianco d’Italia dal Gambero rosso.

   

L’azienda fondata da Nicola Rosset produce su 13 ettari, con

vigne che vanno dai 700 a oltre 900 metri di altitudine, 50mila

bottiglie coi nuovi impianti acquisiti nel 2017 che hanno un

potenziale produttivo di 80.000. Il mercato Italia vale il 65%

delle vendite. “Adesso – conclude – stiamo investendo, con

l’obiettivo di far conoscere i vini della Valle d’Aosta in tutta

Italia e nel mondo. Questa è la visione della proprietà: andare

oltre la vendita diretta in ambito regionale e portare fuori il

vero valore del vigneto valdostano, territorio enoico complesso

con molte identità. Inoltre la distillazione, con un lamponeto

di proprietà, sta puntando sulla innovazione mettendo in

lavorazione, oltre al gin e al ginepì, un whisky made in Vda”.
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TV6onAIR – Vino: l’fervore per
Rosset per eccezione ripresa vigne
abbandonate durante Vda – Vino
• 2 settimane fa

Coi cambiamenti climatici che hanno

ridotto notevolmente la neve a fondo valle sull’arco alpino

l’imperativo per le aziende vitivinicole di montagna per

preservare la qualità produttiva è sperimentare pratiche di

viticoltura eroica a quote sempre più elevate, nonostante la

maggiore forza lavoro necessaria. Lo conferma Matteo Moretto,

enologo dell’azienda agricola Rosset avviata nel 2001 a Quart,

in Valle d’Aosta, in occasione di un incontro-stampa a Roma,

presso Il Ceppo, con degustazione del Sopraquota 900 in tre

annate e i vini dell’annata 2022 Petite Arvine, Chambave Muscat,

Nebbiolo, Syrah. “Stiamo recuperando tante vigne abbandonate –

sottolinea – perché a metà ‘800 la Valle d’Aosta aveva 3300

ettari di vigneti, adesso siamo a 500. Quindi ci sono

tantissime vigne abbandonate in quota perché, per via del

peculiare microclima, una volta si piantava vigna a quote

considerevoli in quanto già nell’Ottocento faceva molto caldo,

si parlava di “eterna primavera”. Proprio come avviene adesso.

   

Non è facile tuttavia ottenere il via libera per disboscare, e

per questo motivo tante cantine continuano a piantare a valle.

   

Col rischio di veder le uve cuocersi d’estate. Dal 2010 al 2014

il sole non era così scottante, ora invece non si può più

togliere la copertura delle foglie. Abbiamo poi dovuto far

fronte a fitopatologie come peronospera e oidio della vite, e

temiamo attacchi del coleottero giapponese (Popillia japonica,

ndr), ciononostante non arretriamo dalla scelta di conduzione

biologica della vigne”.

   

Il 2024, fa sapere l’enologo, “è stato disastroso: noi

abbiamo perso il 70%, a fronte di una media regionale di perdita

del 51%. In Valle d’Aosta ci sono 60 aziende vinicole: le

convenzionali si sono salvate, per le tre del biologico è stata

particolarmente dura perché nelle stagioni piovose il rame viene

continuamente dilavato”. Per il tecnico valdostano “vale

comunque la pena confermare la conduzione biologica, visti anche

i riconoscimenti della critica”, col Sopraquota 900 premiato

come miglior vino bianco d’Italia dal Gambero rosso.

   

L’azienda fondata da Nicola Rosset produce su 13 ettari, con

vigne che vanno dai 700 a oltre 900 metri di altitudine, 50mila

bottiglie coi nuovi impianti acquisiti nel 2017 che hanno un

potenziale produttivo di 80.000. Il mercato Italia vale il 65%

delle vendite. “Adesso – conclude – stiamo investendo, con

l’obiettivo di far conoscere i vini della Valle d’Aosta in tutta

Italia e nel mondo. Questa è la visione della proprietà: andare

oltre la vendita diretta in ambito regionale e portare fuori il

vero valore del vigneto valdostano, territorio enoico complesso

con molte identità. Inoltre la distillazione, con un lamponeto

di proprietà, sta puntando sulla innovazione mettendo in

lavorazione, oltre al gin e al ginepì, un whisky made in Vda”.
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a Palese, la sui social:
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TV6onAIR – Un , un prima
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TV6onAir
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TV6onAIR – Vino: l’fervore per
Rosset per eccezione ripresa vigne
abbandonate durante Vda – Vino
• 2 settimane fa

Coi cambiamenti climatici che hanno

ridotto notevolmente la neve a fondo valle sull’arco alpino

l’imperativo per le aziende vitivinicole di montagna per

preservare la qualità produttiva è sperimentare pratiche di

viticoltura eroica a quote sempre più elevate, nonostante la

maggiore forza lavoro necessaria. Lo conferma Matteo Moretto,

enologo dell’azienda agricola Rosset avviata nel 2001 a Quart,

in Valle d’Aosta, in occasione di un incontro-stampa a Roma,

presso Il Ceppo, con degustazione del Sopraquota 900 in tre

annate e i vini dell’annata 2022 Petite Arvine, Chambave Muscat,

Nebbiolo, Syrah. “Stiamo recuperando tante vigne abbandonate –

sottolinea – perché a metà ‘800 la Valle d’Aosta aveva 3300

ettari di vigneti, adesso siamo a 500. Quindi ci sono

tantissime vigne abbandonate in quota perché, per via del

peculiare microclima, una volta si piantava vigna a quote

considerevoli in quanto già nell’Ottocento faceva molto caldo,

si parlava di “eterna primavera”. Proprio come avviene adesso.

   

Non è facile tuttavia ottenere il via libera per disboscare, e

per questo motivo tante cantine continuano a piantare a valle.

   

Col rischio di veder le uve cuocersi d’estate. Dal 2010 al 2014

il sole non era così scottante, ora invece non si può più

togliere la copertura delle foglie. Abbiamo poi dovuto far

fronte a fitopatologie come peronospera e oidio della vite, e

temiamo attacchi del coleottero giapponese (Popillia japonica,

ndr), ciononostante non arretriamo dalla scelta di conduzione

biologica della vigne”.

   

Il 2024, fa sapere l’enologo, “è stato disastroso: noi

abbiamo perso il 70%, a fronte di una media regionale di perdita

del 51%. In Valle d’Aosta ci sono 60 aziende vinicole: le

convenzionali si sono salvate, per le tre del biologico è stata

particolarmente dura perché nelle stagioni piovose il rame viene

continuamente dilavato”. Per il tecnico valdostano “vale

comunque la pena confermare la conduzione biologica, visti anche

i riconoscimenti della critica”, col Sopraquota 900 premiato

come miglior vino bianco d’Italia dal Gambero rosso.

   

L’azienda fondata da Nicola Rosset produce su 13 ettari, con

vigne che vanno dai 700 a oltre 900 metri di altitudine, 50mila

bottiglie coi nuovi impianti acquisiti nel 2017 che hanno un

potenziale produttivo di 80.000. Il mercato Italia vale il 65%

delle vendite. “Adesso – conclude – stiamo investendo, con

l’obiettivo di far conoscere i vini della Valle d’Aosta in tutta

Italia e nel mondo. Questa è la visione della proprietà: andare

oltre la vendita diretta in ambito regionale e portare fuori il

vero valore del vigneto valdostano, territorio enoico complesso

con molte identità. Inoltre la distillazione, con un lamponeto

di proprietà, sta puntando sulla innovazione mettendo in

lavorazione, oltre al gin e al ginepì, un whisky made in Vda”.
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TV6onAIR – Vino: l’fervore per
Rosset per eccezione ripresa vigne
abbandonate durante Vda – Vino
• 2 settimane fa

Coi cambiamenti climatici che hanno

ridotto notevolmente la neve a fondo valle sull’arco alpino

l’imperativo per le aziende vitivinicole di montagna per

preservare la qualità produttiva è sperimentare pratiche di

viticoltura eroica a quote sempre più elevate, nonostante la

maggiore forza lavoro necessaria. Lo conferma Matteo Moretto,

enologo dell’azienda agricola Rosset avviata nel 2001 a Quart,

in Valle d’Aosta, in occasione di un incontro-stampa a Roma,

presso Il Ceppo, con degustazione del Sopraquota 900 in tre

annate e i vini dell’annata 2022 Petite Arvine, Chambave Muscat,

Nebbiolo, Syrah. “Stiamo recuperando tante vigne abbandonate –

sottolinea – perché a metà ‘800 la Valle d’Aosta aveva 3300

ettari di vigneti, adesso siamo a 500. Quindi ci sono

tantissime vigne abbandonate in quota perché, per via del

peculiare microclima, una volta si piantava vigna a quote

considerevoli in quanto già nell’Ottocento faceva molto caldo,

si parlava di “eterna primavera”. Proprio come avviene adesso.

   

Non è facile tuttavia ottenere il via libera per disboscare, e

per questo motivo tante cantine continuano a piantare a valle.

   

Col rischio di veder le uve cuocersi d’estate. Dal 2010 al 2014

il sole non era così scottante, ora invece non si può più

togliere la copertura delle foglie. Abbiamo poi dovuto far

fronte a fitopatologie come peronospera e oidio della vite, e

temiamo attacchi del coleottero giapponese (Popillia japonica,

ndr), ciononostante non arretriamo dalla scelta di conduzione

biologica della vigne”.

   

Il 2024, fa sapere l’enologo, “è stato disastroso: noi

abbiamo perso il 70%, a fronte di una media regionale di perdita

del 51%. In Valle d’Aosta ci sono 60 aziende vinicole: le

convenzionali si sono salvate, per le tre del biologico è stata

particolarmente dura perché nelle stagioni piovose il rame viene

continuamente dilavato”. Per il tecnico valdostano “vale

comunque la pena confermare la conduzione biologica, visti anche

i riconoscimenti della critica”, col Sopraquota 900 premiato

come miglior vino bianco d’Italia dal Gambero rosso.

   

L’azienda fondata da Nicola Rosset produce su 13 ettari, con

vigne che vanno dai 700 a oltre 900 metri di altitudine, 50mila

bottiglie coi nuovi impianti acquisiti nel 2017 che hanno un

potenziale produttivo di 80.000. Il mercato Italia vale il 65%

delle vendite. “Adesso – conclude – stiamo investendo, con

l’obiettivo di far conoscere i vini della Valle d’Aosta in tutta

Italia e nel mondo. Questa è la visione della proprietà: andare

oltre la vendita diretta in ambito regionale e portare fuori il

vero valore del vigneto valdostano, territorio enoico complesso

con molte identità. Inoltre la distillazione, con un lamponeto

di proprietà, sta puntando sulla innovazione mettendo in

lavorazione, oltre al gin e al ginepì, un whisky made in Vda”.
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Vino, Rosset Terroir: la forza degli
autoctoni della Valle d’Aosta
“Vino vero e territoriale” con il “Sopraquota 900” come modello

 DIC 30, 2024  🏷🏷 Vino

Milano, 30 dic. (askanews) – Nicola Rosset non è solo un uomo dal carattere deciso ma un

imprenditore che del vino ha una visione molto chiara, che parte dalla valorizzazione del terroir

valdostano e dei suoi vitigni autoctoni: “Vino vero e territoriale”, per usare le sue parole. Per

questo investe, produce in modo sostenibile e rispettoso dell’ambiente, lavora sulla qualità,

sperimenta senza esagerazioni e punta ad un posizionamento alto con vini assai ben fatti, dai

tratti eleganti e puliti. Uno su tutti, il Petite Arvine, vitigno a bacca bianca che il 41enne enologo

valdostano Matteo Moretto (coadiuvato da un consulente del calibro di Luca D’Attoma) coltiva

con passione tra i 600 e i 900 metri di altitudine con pendenze che arrivano al 54%. Se la sua

massima espressione è certamente il “Sopraquota 900”, giustamente celebrato e pluripremiato

come uno dei bianchi più buoni d’Italia e tra i migliori al mondo (la strepitosa annata 2022 ha

ottenuto quest’anno 98 punti da James Suckling), a sorprendere è anche suo fratello minore, il

Vallée D’Aoste Dop, figlio delle quote più basse e sabbiose, a dimostrazione delle potenzialità di

queste uve e della bontà del lavoro svolto in vigna e in cantina, e più in generale del clima e

della diversità dei suoli di queste montagne.

Ed è proprio questa pianta dai piccoli acini pruinosi e dalla buccia sottile che predilige non solo

l’altezza ma anche le ripide pendenze e l’invecchiamento (“fino a 15 anni”), ad imprimere nel

2017 una svolta all’Azienda agricola Rosset Terroir di Torrent de Maillod a Quart. I Rosset erano

infatti noti per essere dei distillatori di lungo corso (Distillerie St. Roch Levi Ottoz) che nel 2001

hanno deciso di diventare viticoltori impiantando i primi tre ettari a Saint Christophe. Ettari che

nel giro di qualche anno sono saliti a 12 distribuiti tra Bassa, Media e Alta Valle per un totale di

circa 50mila bottiglie. Poi l’idea, la visione, di salire in altezza, acquisendo un vitigno unico di

quasi due ettari piantato a Petite Arvine nel 1990, su un suolo dove la sabbia sposa granito e

ardesia nel territorio di Villeneuve, piccolo e antico comune montano sulla Dora, all’imbocco

della Valsavarenche e della Val di Rhemes.

Attualmente in conversione biologica, Rosset Terroir è stata la prima Cantina in Valle d’Aosta ad

usare (oltre al legno e all’acciaio e forse, in futuro, al cemento) anfore in terracotta e/o orci

neutri e non vetrificati per l’affinamento, allo scopo di sfruttare una micro ossigenazione

delicata e costante che esaltasse la freschezza e l’aromaticità delle uve. La viticoltura eroica

praticata su ripidi terrazzamenti sostenuti da muretti a secco, le rese contenute, le macerazioni

prolungate, l’attenzione sartoriale ai dettagli per i vini di punta, restituiscono un’identità

artigianale nonostante l’azienda sia un punto di riferimento nel panorama vinicolo non solo

regionale. Si pensi in questo senso che circa il 35% della produzione, una percentuale altissima

per le Cantine di questa piccola regione, viene esportata e va a finire principalmente negli Stati

Uniti, in Giappone e in Indonesia. Reduce da una vendemmia che ha falcidiato il 60% della

produzione, Nicola Rosset non rinuncia al suo obiettivo di arrivare in futuro a produrre 80mila

bottiglie: non oltre per non snaturare la struttura aziendale, e senza scorciatoie, cioé ad

esempio senza lo spumante (“ma se dovessimo farlo utilizzeremmo il Prié Blanc” garantisce), la

cui introduzione è prevista nella prossima modifica del Disciplinare. Altra novità dovrebbe

riguardare il limite dei mille metri per la viticultura regionale, che porterà il “Sopraquota 900” a

passare da “vino da tavola” a Doc.
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Oltre alle due versioni già citate di “Petite Arvine”, il bianco simbolo di questa regione, l’azienda

produce tra Chambave, Saint-Christophe, Villeneuve e Saint-Pierre altri sette vini: i bianchi

“Chambave Muscat Vallée d’Aoste Dop”, il “Pinot Gris Vallée d’Aoste Dop”, lo “Chardonnay 770

Vallée d’Aoste Dop Cru” e i “Premisse Vallée d’Aoste Dop”. A questi si affiancano i rossi “Pinot

Noir 850 Vallée d’Aoste Dop”, “il Cornalin Vallée d’Aoste Dop”, il “Nebbiolo Vallée d’Aoste Dop”, il

“Syrah 870 Vallée d’Aoste Dop” e il blend “Trasor Vallée d’Aoste Dop”. Tutti vini, e alcuni gioielli,

che hanno un loro perché, prodotti da una realtà che da oltre due decenni testimonia il

potenziale di questa Valle straordinaria, lavorando sul prezzo e sull’export così come deve

essere fatto.
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Videonews

AGRIFOOD  CRONACA

Vino, Rosset Terroir: la forza degli
autoctoni della Valle d’Aosta
“Vino vero e territoriale” con il “Sopraquota 900” come modello

 DIC 30, 2024  🏷🏷 Vino

Milano, 30 dic. (askanews) – Nicola Rosset non è solo un uomo dal carattere deciso ma un

imprenditore che del vino ha una visione molto chiara, che parte dalla valorizzazione del terroir

valdostano e dei suoi vitigni autoctoni: “Vino vero e territoriale”, per usare le sue parole. Per

questo investe, produce in modo sostenibile e rispettoso dell’ambiente, lavora sulla qualità,

sperimenta senza esagerazioni e punta ad un posizionamento alto con vini assai ben fatti, dai

tratti eleganti e puliti. Uno su tutti, il Petite Arvine, vitigno a bacca bianca che il 41enne enologo

valdostano Matteo Moretto (coadiuvato da un consulente del calibro di Luca D’Attoma) coltiva

con passione tra i 600 e i 900 metri di altitudine con pendenze che arrivano al 54%. Se la sua

massima espressione è certamente il “Sopraquota 900”, giustamente celebrato e pluripremiato

come uno dei bianchi più buoni d’Italia e tra i migliori al mondo (la strepitosa annata 2022 ha

ottenuto quest’anno 98 punti da James Suckling), a sorprendere è anche suo fratello minore, il

Vallée D’Aoste Dop, figlio delle quote più basse e sabbiose, a dimostrazione delle potenzialità di

queste uve e della bontà del lavoro svolto in vigna e in cantina, e più in generale del clima e

della diversità dei suoli di queste montagne.

Ed è proprio questa pianta dai piccoli acini pruinosi e dalla buccia sottile che predilige non solo

l’altezza ma anche le ripide pendenze e l’invecchiamento (“fino a 15 anni”), ad imprimere nel

2017 una svolta all’Azienda agricola Rosset Terroir di Torrent de Maillod a Quart. I Rosset erano

infatti noti per essere dei distillatori di lungo corso (Distillerie St. Roch Levi Ottoz) che nel 2001

hanno deciso di diventare viticoltori impiantando i primi tre ettari a Saint Christophe. Ettari che

nel giro di qualche anno sono saliti a 12 distribuiti tra Bassa, Media e Alta Valle per un totale di

circa 50mila bottiglie. Poi l’idea, la visione, di salire in altezza, acquisendo un vitigno unico di

quasi due ettari piantato a Petite Arvine nel 1990, su un suolo dove la sabbia sposa granito e

ardesia nel territorio di Villeneuve, piccolo e antico comune montano sulla Dora, all’imbocco

della Valsavarenche e della Val di Rhemes.

Attualmente in conversione biologica, Rosset Terroir è stata la prima Cantina in Valle d’Aosta ad

usare (oltre al legno e all’acciaio e forse, in futuro, al cemento) anfore in terracotta e/o orci

neutri e non vetrificati per l’affinamento, allo scopo di sfruttare una micro ossigenazione

delicata e costante che esaltasse la freschezza e l’aromaticità delle uve. La viticoltura eroica

praticata su ripidi terrazzamenti sostenuti da muretti a secco, le rese contenute, le macerazioni

prolungate, l’attenzione sartoriale ai dettagli per i vini di punta, restituiscono un’identità

artigianale nonostante l’azienda sia un punto di riferimento nel panorama vinicolo non solo

regionale. Si pensi in questo senso che circa il 35% della produzione, una percentuale altissima

per le Cantine di questa piccola regione, viene esportata e va a finire principalmente negli Stati

Uniti, in Giappone e in Indonesia. Reduce da una vendemmia che ha falcidiato il 60% della

produzione, Nicola Rosset non rinuncia al suo obiettivo di arrivare in futuro a produrre 80mila

bottiglie: non oltre per non snaturare la struttura aziendale, e senza scorciatoie, cioé ad

esempio senza lo spumante (“ma se dovessimo farlo utilizzeremmo il Prié Blanc” garantisce), la

cui introduzione è prevista nella prossima modifica del Disciplinare. Altra novità dovrebbe

riguardare il limite dei mille metri per la viticultura regionale, che porterà il “Sopraquota 900” a

passare da “vino da tavola” a Doc.
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Oltre alle due versioni già citate di “Petite Arvine”, il bianco simbolo di questa regione, l’azienda

produce tra Chambave, Saint-Christophe, Villeneuve e Saint-Pierre altri sette vini: i bianchi

“Chambave Muscat Vallée d’Aoste Dop”, il “Pinot Gris Vallée d’Aoste Dop”, lo “Chardonnay 770

Vallée d’Aoste Dop Cru” e i “Premisse Vallée d’Aoste Dop”. A questi si affiancano i rossi “Pinot

Noir 850 Vallée d’Aoste Dop”, “il Cornalin Vallée d’Aoste Dop”, il “Nebbiolo Vallée d’Aoste Dop”, il

“Syrah 870 Vallée d’Aoste Dop” e il blend “Trasor Vallée d’Aoste Dop”. Tutti vini, e alcuni gioielli,

che hanno un loro perché, prodotti da una realtà che da oltre due decenni testimonia il

potenziale di questa Valle straordinaria, lavorando sul prezzo e sull’export così come deve

essere fatto.
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“Vino vero e territoriale” con il “Sopraquota 900” come modello

 DIC 30, 2024  🏷🏷 Vino

Milano, 30 dic. (askanews) – Nicola Rosset non è solo un uomo dal carattere deciso ma un

imprenditore che del vino ha una visione molto chiara, che parte dalla valorizzazione del terroir

valdostano e dei suoi vitigni autoctoni: “Vino vero e territoriale”, per usare le sue parole. Per

questo investe, produce in modo sostenibile e rispettoso dell’ambiente, lavora sulla qualità,

sperimenta senza esagerazioni e punta ad un posizionamento alto con vini assai ben fatti, dai

tratti eleganti e puliti. Uno su tutti, il Petite Arvine, vitigno a bacca bianca che il 41enne enologo

valdostano Matteo Moretto (coadiuvato da un consulente del calibro di Luca D’Attoma) coltiva

con passione tra i 600 e i 900 metri di altitudine con pendenze che arrivano al 54%. Se la sua

massima espressione è certamente il “Sopraquota 900”, giustamente celebrato e pluripremiato

come uno dei bianchi più buoni d’Italia e tra i migliori al mondo (la strepitosa annata 2022 ha

ottenuto quest’anno 98 punti da James Suckling), a sorprendere è anche suo fratello minore, il

Vallée D’Aoste Dop, figlio delle quote più basse e sabbiose, a dimostrazione delle potenzialità di

queste uve e della bontà del lavoro svolto in vigna e in cantina, e più in generale del clima e

della diversità dei suoli di queste montagne.

Ed è proprio questa pianta dai piccoli acini pruinosi e dalla buccia sottile che predilige non solo

l’altezza ma anche le ripide pendenze e l’invecchiamento (“fino a 15 anni”), ad imprimere nel

2017 una svolta all’Azienda agricola Rosset Terroir di Torrent de Maillod a Quart. I Rosset erano

infatti noti per essere dei distillatori di lungo corso (Distillerie St. Roch Levi Ottoz) che nel 2001

hanno deciso di diventare viticoltori impiantando i primi tre ettari a Saint Christophe. Ettari che

nel giro di qualche anno sono saliti a 12 distribuiti tra Bassa, Media e Alta Valle per un totale di

circa 50mila bottiglie. Poi l’idea, la visione, di salire in altezza, acquisendo un vitigno unico di

quasi due ettari piantato a Petite Arvine nel 1990, su un suolo dove la sabbia sposa granito e

ardesia nel territorio di Villeneuve, piccolo e antico comune montano sulla Dora, all’imbocco

della Valsavarenche e della Val di Rhemes.

Attualmente in conversione biologica, Rosset Terroir è stata la prima Cantina in Valle d’Aosta ad

usare (oltre al legno e all’acciaio e forse, in futuro, al cemento) anfore in terracotta e/o orci

neutri e non vetrificati per l’affinamento, allo scopo di sfruttare una micro ossigenazione

delicata e costante che esaltasse la freschezza e l’aromaticità delle uve. La viticoltura eroica

praticata su ripidi terrazzamenti sostenuti da muretti a secco, le rese contenute, le macerazioni

prolungate, l’attenzione sartoriale ai dettagli per i vini di punta, restituiscono un’identità

artigianale nonostante l’azienda sia un punto di riferimento nel panorama vinicolo non solo

regionale. Si pensi in questo senso che circa il 35% della produzione, una percentuale altissima

per le Cantine di questa piccola regione, viene esportata e va a finire principalmente negli Stati

Uniti, in Giappone e in Indonesia. Reduce da una vendemmia che ha falcidiato il 60% della

produzione, Nicola Rosset non rinuncia al suo obiettivo di arrivare in futuro a produrre 80mila

bottiglie: non oltre per non snaturare la struttura aziendale, e senza scorciatoie, cioé ad

esempio senza lo spumante (“ma se dovessimo farlo utilizzeremmo il Prié Blanc” garantisce), la

cui introduzione è prevista nella prossima modifica del Disciplinare. Altra novità dovrebbe

riguardare il limite dei mille metri per la viticultura regionale, che porterà il “Sopraquota 900” a

passare da “vino da tavola” a Doc.
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Noir 850 Vallée d’Aoste Dop”, “il Cornalin Vallée d’Aoste Dop”, il “Nebbiolo Vallée d’Aoste Dop”, il

“Syrah 870 Vallée d’Aoste Dop” e il blend “Trasor Vallée d’Aoste Dop”. Tutti vini, e alcuni gioielli,

che hanno un loro perché, prodotti da una realtà che da oltre due decenni testimonia il

potenziale di questa Valle straordinaria, lavorando sul prezzo e sull’export così come deve
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 DIC 30, 2024  🏷🏷 Vino

Milano, 30 dic. (askanews) – Nicola Rosset non è solo un uomo dal carattere deciso ma un

imprenditore che del vino ha una visione molto chiara, che parte dalla valorizzazione del terroir

valdostano e dei suoi vitigni autoctoni: “Vino vero e territoriale”, per usare le sue parole. Per

questo investe, produce in modo sostenibile e rispettoso dell’ambiente, lavora sulla qualità,

sperimenta senza esagerazioni e punta ad un posizionamento alto con vini assai ben fatti, dai

tratti eleganti e puliti. Uno su tutti, il Petite Arvine, vitigno a bacca bianca che il 41enne enologo

valdostano Matteo Moretto (coadiuvato da un consulente del calibro di Luca D’Attoma) coltiva

con passione tra i 600 e i 900 metri di altitudine con pendenze che arrivano al 54%. Se la sua
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Dì addio agli apparecchi acustici
costosi (se hai più di 60 anni)
Hear Clear IT

Oltre alle due versioni già citate di “Petite Arvine”, il bianco simbolo di questa regione, l’azienda

produce tra Chambave, Saint-Christophe, Villeneuve e Saint-Pierre altri sette vini: i bianchi

“Chambave Muscat Vallée d’Aoste Dop”, il “Pinot Gris Vallée d’Aoste Dop”, lo “Chardonnay 770

Vallée d’Aoste Dop Cru” e i “Premisse Vallée d’Aoste Dop”. A questi si affiancano i rossi “Pinot

Noir 850 Vallée d’Aoste Dop”, “il Cornalin Vallée d’Aoste Dop”, il “Nebbiolo Vallée d’Aoste Dop”, il

“Syrah 870 Vallée d’Aoste Dop” e il blend “Trasor Vallée d’Aoste Dop”. Tutti vini, e alcuni gioielli,

che hanno un loro perché, prodotti da una realtà che da oltre due decenni testimonia il

potenziale di questa Valle straordinaria, lavorando sul prezzo e sull’export così come deve

essere fatto.
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PRIMO PIANO SAPORI&EVENTI

Slow Wine con PR Comunicare il Vino
6 Febbraio 2025 Redazione

Quest’anno per la tre giorni dedicata al vino “buono, pulito e giusto” nello stand di PR Comunicare  il Vino si

potrà viaggiare per l’Italia con le eccellenze di: Boscarelli, Kellerei Bozen, Giacomo  Fenocchio, Michele Satta,

Pietroso, Rosset Terroir, Stella di Lemmen, Roberto Rondelli.  

A Bologna dal 23 al 25 febbraio 2025 sono attese più di 1’000 cantine nella fiera che in sole quattro  edizioni si è

aggiudicata essere tra le più rilevanti nel mondo enoico, sul piano nazionale ed  internazionale. A riprova di

questo successo il numero di cantine iscritte cresce del 30% ogni anno.  

Al padiglione 20 nello stand B-3, potremmo immergerci in un viaggio gustativo dal centro Italia  fino al nord.  

• Boscarelli – Pad 20 | B3 desk 1 

Rappresenta una storica realtà vitivinicola del comprensorio di Montepulciano, areale che la  famiglia De Ferrari

Corradi, titolare della tenuta, ha contribuito a valorizzare. Produce fin dagli  anni ’60 il su inconfondibile Nobile,

apprezzato e riconosciuto in tutto il mondo.  

• Kellerei Bozen – Pad 20 | B3 desk 2 

Una delle più importanti realtà vitivinicole dell’Alto Adige, con i sui 224 soci e 350 ettari di terreni  in coltivazione,

si prende cura della natura da generazioni. La sua nuova cantina, rispecchia i più  moderni principi di

sostenibilità, sia nel design esterno che nel modo di lavorazione delle uve.  

• Giacomo Fenocchio – Pad 20 | B3 desk 3 

Una delle aziende simbolo della denominazione, è stata fondata nel 1864. Da oltre cinque generazioni, con i suoi

dieci ettari circa di vigneti nel cuore della zona tipica del Barolo, produce,  vinifica ed invecchia grandi vini.  

• Michele Satta – Pad 20 | B3 desk 4 

È uno dei protagonisti della storia del vino di Bolgheri. Giacomo Satta, a capo dell’azienda è un  punto di

riferimento a Castagneto Carducci, coltiva Cabernet Sauvignon, Merlot, Sangiovese e  Syrah, vinificandoli anche

in purezza. 

• Pietroso – Pad 20 | B3 desk 5 

In uno dei terroir più esclusivi d’Italia, a Montalcino, Pietroso è una piccola realtà familiare ma  che può contare

su solide tradizioni familiari. Dal 1970 i vini di questa azienda si sono sempre  differenziati per grande

interpretazione del territorio e personalità.  

• Rosset Terroir – Pad 20 | B3 desk 6 

La realtà vitivinicola Rosset Terroir è interprete innovativa dell’enologia valdostana, capace  di valorizzare i tratti

distintivi del territorio in chiave moderna e internazionale. Artefice di  espressioni dall’indole fresca e minerale,

autentico riflesso del territorio montuoso della Valle  d’Aosta, si contraddistingue anche per i vitigni di alta

quota.  

• Stella di Lemmen – Pad 20 | B3 desk 7 

Un angolo di paradiso nelle Cinque Terre, si accede alla cantina soltanto tramite una funicolare  per il trasporto

delle uve che si inerpica tra il bosco e la ripida scogliera. Un luogo magico, dove le  uve crescono anch’esse in una

vibrazione di gioia avvolte dalla natura più autentica e spettacolare.  Una piccola realtà che contiene tutte le

qualità per completare il mosaico dell’eccellenza.  

• Roberto Rondelli – Pad 20 | B3 desk 8 

Entrando nel vivo della Liguria, incontriamo un vigneron che ha costruito la sua vita partendo  da una visione,

Roberto Rondelli che della denominazione Dolceacqua DOC ne è diventato  ambasciatore nel mondo. Vinificando

il nobile vitigno del Rossese con grande ricerca e  interpretazione.  

Siamo felici di partecipare a questo evento importante con tutta la famiglia di Slow Wine,  condividendone con

loro i valori e la filosofia che mira a valorizzare il vino non soltanto perchè  buono da bere, ma come mezzo che

porta con sé valori fondamentali, come la tutela della  biodiversità, la difesa del paesaggio agricolo e la

salvaguardia delle risorse. Un vino che afferma  l’importanza di diffondere tra le cantine la cultura del vino – e

non la moda – del vino. Un vino  autentico, riflesso del territorio di riferimento, senza sofisticazioni né

compromessi.  
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